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DISPOSIZIONI NORMATIVE 

 

Parte 1 CONTENUTO DELL'APPALTO 

Art.1 Oggetto dell'appalto 

1. Ai sensi degli Artt. 35 e 36, D.lgs 18 aprile 2016, n. 50,  l’oggetto dell’appalto consiste 

nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione dell’intervento di cui al 

comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Lavori di messa in sicurezza del versante 

di Via Potano dal Km 1,500 ; 

b) descrizione sommaria: il progetto consiste nella realizzazione della riprofilatura e messa in 

sicurezza del fossato esistente mediante adeguamento della sezione idraulica  e realizzazione di 

gabbioni metallici lungo le sponde, nella realizzazione di un sistema di smaltimento delle acque 

meteoriche provenienti da monte, nella messa in sicurezza del costone roccioso; 

c) ubicazione: Via Potano km 1,500; 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 

per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 

con i relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali 

l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.  Sono altresì compresi, senza 

ulteriori oneri per la Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni migliorative e aggiuntive 

contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore  e recepite dalla Stazione appaltante. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e 

l’appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova 

sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 (come sostituito 

dall'articolo 7, comma 1, lettera a), legge n. 217 del 2010) e dell’articolo 65, comma 4 sono stati 

acquisiti codici: 

a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente: .........; 

b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: .......... 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il D.lgs 18 aprile 2016, n. 50; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 

2010, n. 207 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici 

(limitatamente agli articoli che restano in vigore nel periodo transitorio); 

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto 

ministeriale 19 aprile 2000, n. 145; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione 

dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 

luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che 

sottoscriverà il contratto; qualora l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione 

appaltante si intende l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, 

comunque denominato ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera o) del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, che 
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sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato) che si è 

aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all’art. 31 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 

50; 

h) DL: l’ufficio di Direzione dei lavori, di cui è titolare la DL, tecnico incaricato dalla Stazione 

appaltante ai sensi dell’art. 101, commi 3, 4 e 5, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva previsto dall'art. 86, comma 2, lettera 

b, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 (comma inserito dall'art. 1 comma 16 del D.L. 18 aprile 2019 n. 

32, convertito, con modificazioni nella L. 14 giugno 2019, n. 55, a decorrere dal 18 giungo 2019); 

l) SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle 

pertinenti classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione; 

m) ...... PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008; 

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 

1, lettera g), del Decreto n. 81 del 2001; 

o) Costo del personale: il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del 

lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della 

contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese 

generali e degli utili d'impresa, di cui all'art. 23 comma 16 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (così 

come modificato dall'art. 13 comma 1 lett. i) del D.L.vo 19 aprile 2017, n. 56) e s.m. 

p) Costi di sicurezza aziendali: i costi che deve sostenere l'Appaltatore per l'adempimento alle 

misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell'impresa, connesse direttamente alla propria 

attività lavorativa e remunerati all'interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, 

nonché per l'eliminazione o la riduzione dei rischi previsti dal Documento di valutazione dei rischi 

che l'operatore economico deve indicare nella propria offerta economica di cui all'art. 95, comma 

10, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 (così sostituito dall'art. 60 comma 1 lett. e) del D.Lgs 19 aprile 

2017, n. 56), nonché all'articolo 26, comma 3, quinto periodo (comma così sostituito dall'art. 32, 

comma 1, lettera a), legge n. 98 del 2013) e comma 6, del Decreto n. 81 del 2008; 

q) Oneri di sicurezza: gli oneri per l'attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai 

rischi particolari del cantiere oggetto di intervento, di cui all'articolo 26, commi 3, primi quattro 

periodi (come sostituito dall'art. 32, comma 1, lettera a), legge n. 98 del 2013), 3-ter e 5, del Decreto 

n. 81 del 2008; 

Art.2 Corrispettivo dell'appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 

 DESCRIZIONE 
IMPORTI IN EURO 

 

  
A CORPO 

(C) 

A 

MISURA 

(M) 

TOTALE 

1 Importo lavori € 582.406,62 === € 582.406,62 

2 
Oneri per l’attuazione del piano di 

sicurezza (non soggetti a ribasso)  
€ 19.269,72 === € 19.269,72 

T 
IMPORTO TOTALE 

APPALTO(1+2 )  
€ 601.676,34 === € 601.676,34 
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2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al 

comma 1, al netto del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo di 

cui al rigo 1, relativo all’esecuzione del lavoro a misura. Gli importi stimati dei vari lavori, potranno 

variare, tanto in più quanto in meno, nei limiti stabiliti dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 e dal art. 

26 del D.L. n. 50/2022 convertito in Legge 15 luglio 2022, n. 91, senza che ciò costituisca motivo 

per l’Appaltatore per avanzare pretesa di speciali compensi ed indennizzi di qualsiasi natura e 

specie. 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del 

punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, che restano fissati nella misura determinata 

nella tabella di cui al comma 1, rigo 2, colonna (C). 

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’art. 35 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e 

degli importi di classifica per la qualificazione di cui all’articolo 60 del Regolamento generale, 

rileva l’importo riportato nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo T 

– IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2) e dell’ultima colonna TOTALE. 

5. Ai fini dell’art. 97 del D.Lgs n. 50/2016la stazione appaltante ritiene congrui gli importi del 

costo del personale e dei costi di sicurezza aziendali indicati rispettivamente nel seguito. 

 DESCRIZIONE IMPORTI IN EURO 

1B Costo del personale € 104.699,79 

2B Costi di sicurezza aziendali  

 

6. Gli operatori economici partecipanti alla gara d'appalto dovranno indicare espressamente 

nella propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi dell’art. 95, comma 10, del 

D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. per la verifica di congruità dell’offerta 

7. Le incidenze delle spese generali e dell'utile d'impresa impresa sui prezzi unitari e sugli importi 

di cui al comma 1 sono state stimate dalla Stazione appaltante risultano: 

 a) incidenza delle spese generali (SG): 13%;  

 b) incidenza dell'utile d'impresa (UT): 10%.  

Art.3 Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato a corpo ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. ddddd) del D.Lgs 18 aprile 

2016, nonché degli articoli 43, comma 6, e 184, del d.P.R. n. 207 del 2010. L’importo della 

contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere 

invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore 

attribuito alla quantità.  

2. Il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della 

qualità della prestazione, per cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di 

agevolare lo studio dell’intervento, non ha valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di 

cui agli articoli 32 e 41 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui 

al successivo comma 3, si applica il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con 

gli stessi criteri di cui all’Art.2, commi 2 e 3, del presente Capitolato speciale. 

3. I prezzi contrattuali dello "elenco dei prezzi unitari" di cui al comma 2, lettera a), sono 

vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o 

detrazioni in corso d’opera, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs 

18 aprile 2016, n. 50. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi 

dell’Art.2, commi 2 e 3. 

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, 

ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma 
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pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o 

mediante scrittura privata. 

Art.4 Categorie dei lavori    

Ai fini dell'art. 61 del d.P.R. n. 207 del 2010 sono state individuate le le seguenti categorie. 

1. Categoria prevalente 

Descrizione della categoria Lavori 
Costo 

sicurezza del 
PSC 

Totale % sul 
totale 

OG8 Opere fluviali, ecc € 395.778,67 € 19.269,72 € 415.048,39 68,98 

 

 

2. Categorie scorporabili e subappaltabili 

Descrizione delle categorie Lavori Costo sicurezza 
del PSC Totale % sul totale 

OG13 
Opere di 
ingegneria 
naturalistica 

  € 95.690,57 15,90 

OG06 Acquedotto, 
gasdotti, oleodotti   € 90.937,38 15,12 

      

Art.5 Categorie di lavori omogenee, categorie contabili 

1.Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all'art. 43, commi 6, 7, 8 e in conformità all'allegato 

"A" del d.P.R. n. 207 del 2010 e all'Art.39 del presente Capitolato speciale, sono indicati nella 

seguente tabella: 

 

   Importi in euro 

Inci-den

za 

% n. categ. 
Descrizione delle categorie  

(e sottocategorie disaggregate) 

di lavorazioni omogenee 

Lavori 

oneri 

sicurezza 

del PSC 

«2» 

Totale 

«T = 1 + 2» 

Importo di cui incidenze % 

«1» 
costo del 

personale 

«CP» 

costi di 

sicurezza 

aziendali 

«CS» 
1  Interventi di ingegneria naturalistica     € 95.690,57 15,90 

2  Riprofilatura fosso     € 395.778,67 65,79 

3  Rifacimento fognatura     € 90.937,38 15,11 

4  Oneri della sicurezza     € 11.281,72 1,88 

5  Oneri della sicurezza Covid-19     € 7.988,50 1,32 

  TOTALE A CORPO      € 601.676,34 100,00 

 

 

2. 

Gli importi a corpo indicati nella tabella di cui al comma 1, non sono soggetti a verifica in sede 

di rendicontazione contabile ai sensi dell’Art.22.
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Parte 2 DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art.6 Interpretazione 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle 

finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di 

ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente 

non compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno 

eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni 

legislative o regolamentari oppure all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior 

dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente 

capitolato speciale, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con 

l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 

1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e 

consorzi ordinari, la relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni 

tra imprese aderenti ad un contratto di rete, nei limiti della compatibilità con tale forma 

organizzativa. 

Art.7 Documenti contrattuali 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente 

allegati: 

a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 

145, per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ultimo; 

b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste 

ultime, descritti nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i 

progetti delle strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come 

elencati nell'allegata tabella "A", ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del 

successivo comma 3;  

d) l'elenco dei prezzi unitari come definito all'Art.3; 

e) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

f) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e 

al punto 2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di 

cui all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, qualora accolte dal coordinatore per la 

sicurezza;  

g) il piano operativo di sicurezza di cui  all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 

del 2008 e al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto; 

h) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207; 

i) le polizze di garanzia di cui agli articoli Art.35 e Art.38; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 

pubblici e in particolare: 

a) il Codice dei contratti; 

b) il d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati; 
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d) le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, 

Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

e) delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

f) le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché 

inserite e integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini 

dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della 

valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 

50 

b) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro 

loro allegato. 

4. I documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 

Capitolato Speciale d'Appalto e l'Elenco Prezzi unitari, purché conservati dalla Stazione Appaltante 

e controfirmati dai contraenti. 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte 

integrante dei documenti di appalto. Alla Direzione dei Lavori è riservata la facoltà di consegnarli 

all'Appaltatore in quell'ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei 

lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere discordante, 

l'Appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla Stazione Appaltante per i 

conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di norma 

ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso dovrà 

ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle 

norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 

quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'Appaltatore rispetterà, nell'ordine, 

quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d'Appalto - Elenco Prezzi (ovvero 

Lista delle lavorazioni e forniture previste per l'esecuzione dell'opera) - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 

che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 

avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 

prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

Art.8 Disposizioni particolari riguardanti l'appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di 

tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le 

norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta 

esecuzione. 

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle 

condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da 

apposito verbale sottoscritto col RUP, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

Art.9 Fallimento dell'appaltatore 
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1. Le stazione appaltante, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, 

ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del 

contratto ai sensi dell'art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. ovvero di recesso dal 

contratto ai sensi dell'art. 88, comma 4-ter, del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di 

dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpella progressivamente i soggetti che 

hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 

stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, 

servizi o forniture. L'affidamento avverrà alle medesime condizioni già proposte dall'originario 

aggiudicatario in sede in offerta. 

2. Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa al 

concordato con continuità aziendale, potrà partecipare a procedure di affidamento o subappalto 

ovvero eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita, fermo restando le condizioni dettate 

dall'art. 110 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (come modificato dall'art. 2, comma 1, del D.L. 18 

aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, nella L. 14 giugno 2019, n. 55). 

3. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea (ATI), in caso di liquidazione giudiziale, 

liquidazione coatta amministrativa, amministrazione straordinaria, concordato preventivo o di 

liquidazione del mandatario o di una impresa mandante trova applicazione l’art. 48, commi 17 e 18, 

del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

Art.10 Rappresentante dell'appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L'appaltatore deve eleggere domicilio presso ................... ai sensi e nei modi di cui 

all'articolo 2 del capitolato generale d'appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate 

tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o comunicazione 

dipendente dal contratto. Le stesse potranno essere effettuate, surrogatoriamente ed 

alternativamente a discrezione del Direttore dei Lavori o del Responsabile Unico del Procedimento, 

presso la sede legale dell’esecutore. 

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del capitolato 

generale d'appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione 

appaltante, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 4 del capitolato generale d'appalto, il mandato 

conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 

appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico, 

avente comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione 

della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte 

le imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal 

delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e 

la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore 

di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 

L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti 

soggetti, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell'impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, 

deve essere tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al 

comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di 

mandato. 

6. Ai sensi dell’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, le parti danno atto che le 

comunicazioni formali e tutti gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante ed applatatore 

avverranno a mezzo di PEC/MAIL ai seguenti indirizzi di posta elettronica : 

• per la Stazione Appaltante: ..................................................; 
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• per l’appaltatore …………………………………..………. 

7. L’esecutore si impegna a comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato 

Generale d’Appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145) nonché dell’art. 3, 

comma 7, della Legge n. 136/2010 e s.m.i., da riportare eventualmente nel contratto d’appalto: 

a) le modalità di riscossione delle somme dovute secondo le norme che regolano la 

contabilità della Stazione Appaltante; 

b) I dati identificativi del Conto Corrente bancario o postale dedicato con gli estremi 

necessari per il bonifico bancario relativi al pagamento. Tali dati ai sensi dell'art. 

3, comma 7, della Legge n. 136/2010 (come modificato dall'articolo 7, comma 1, 

lettera a), legge n. 217 del 2010) e s.m.i. devono essere tali da garantire la 

tracciabilità dei pagamenti. 

c) le generalità delle persone titolari del Conto Corrente e di quelle legittimate ad 

operare ed a riscuotere le somme ricevute in conto o a saldo anche per effetto di 

eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla Stazione 

Appaltante. 

8. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e 

quietanzare deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante. In difetto della 

notifica nessuna responsabilità può attribuirsi alla Stazione Appaltante per pagamenti a persone non 

autorizzate dall’esecutore a riscuotere. 

In tal caso sono comunque fatti salvi gli ulteriori effetti scaturenti dal mancato rispetto delle 

normative sulla tracciabilità dei pagamenti (L. 136/2010 e s.m.i.) 

Art.11 Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche 

relativamente a sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere 

rispettate tutte le prescrizioni di legge, regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione 

dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le 

modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate 

contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e 

nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato. 

2. Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il 

luogo della loro provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo si applicano rispettivamente 

l'art. 101, commi 3, 5, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. e gli artt. 16 e 17 del Capitolato Generale 

d'appalto. 

3. L'appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 

costruzione utilizzati siano conformi al d.P.R. 21 aprile 1993 n. 246. 

4. L'appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da 

costruzione utilizzati siano conformi ai Criteri Ambientali Minimi (CAM) di cui al DM 11 gennaio 

2017, Allegato 2 

5. L'appaltatore, sia per sè che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che 

l'esecuzione delle opere sia conforme alle "Norme tecniche per le costruzioni" approvate con il 

D.M. infrastrutture 17 gennaio 2018. 

Art.12 Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta si 

intendono in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella 
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singola disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.
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Parte 3 TERMINI DI ESECUZIONE 

Art.13 Consegna e inizio lavori 

1. L'esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla data di stipula del contratto di 

appalto. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato l'appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 

lavori, il direttore dei lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non 

superiore a 15; i termini per l'esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 

Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il 

Contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del danno (ivi 

compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione) se eccedente il valore della 

cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte 

dell’appaltatore. Qualora sia indetta una nuova procedura per l'affidamento del completamento dei 

lavori, l'aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l'inadempimento è considerato grave 

negligenza accertata. 

3. In base all'art. 5, comma 4 del D.M. del 7 marzo 2018, n. 49 l'appaltatore, qualora la 

consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, può chiedere il recesso 

del contratto  

4. E' facoltà della Stazione appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori, 

anche nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell'art. 32, commi 8, D.Lgs 18 

aprile 2016, n. 50, qualora il mancato inizio dei lavori determini un grave danno all'interesse 

pubblico che l'opera appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari 

; in tal caso il direttore dei lavori provvede in via d'urgenza, su autorizzazione del R.U.P., e indica 

espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano l'immediato avvio dei lavori, nonchè le 

lavorazioni da iniziare immediatamente. 

5. Il R.U.P. accerta l'avvenuto adempimento degli obblighi di cui all'Art.46 prima della 

redazione del verbale di consegna di cui al comma 1 e ne comunica l'esito al Direttore dei lavori. La 

redazione del verbale di consegna è subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il 

verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere iniziati. 

6. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d'urgenza ai sensi del comma 

3, si applicano anche alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di 

aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna 

provvisorio e l'ultimo di questi costituisce verbale di consegna definitivo anche ai fini del computo 

dei termini per l'esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2 si applica limitatamente 

alle singole parti consegnate, qualora l'urgenza sia limitata all'esecuzione di alcune di esse. 

7. Trova altresì applicazione l'art. 5 del DM n. 49 del 7 marzo 2018 

9. L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di progettazione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di bonifica 

bellica o, in alternativa, l’attestazione di liberatoria rilasciata dalla competente autorità militare 

dell’avvenuta conclusione delle operazioni di bonifica bellica del sito interessato, ai sensi del 

decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, del decreto legislativo del Capo provvisorio dello 

Stato 1 novembre 1947, n. 1768 e del Regolamento approvato con d.P.R. 5 dicembre 1983, n. 939. 

L’eventuale verificarsi di rinvenimenti di ordigni bellici nel corso dei lavori comporta la 

sospensione immediata degli stessi con la tempestiva di integrazione del piano di sicurezza e 

coordinamento e dei piani operativi di sicurezza, e l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi 
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dell’articolo 91, comma 2-bis, del Decreto 81 (come modificato dall'art. 1, comma 1, lettera b), 

legge n. 177 del 2012). 

10.L’impresa, al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione 

archeologica definitiva della competente Soprintendenza archeologica, ai sensi dell’art. 25, comma 

11, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, con la quale è accertata l’insussistenza dell’interesse 

archeologico o, in alternativa, sono imposte le prescrizioni necessarie ad assicurare la conoscenza, 

la conservazione e la protezione dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le misure di 

tutela eventualmente da adottare relativamente a singoli rinvenimenti o al loro contesto. 

Art.14 Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 150 

(centocinquanta) naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 si è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle 

ordinarie difficoltà ed impedimenti in relazione agli adempimenti stagionali e alle relative 

condizioni climatiche. 

3. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà 

fissare scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di forniture e 

lavori da effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie 

all'utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare 

esecuzione , riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

Art.15 Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori 

nel termine contrattuale di cui all’Art.14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta 

motivata almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’Art.14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora 

manchino meno di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all'Art.14, comunque prima di tale 

scadenza, qualora le cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in 

questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della 

tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al 

R.U.P., corredata dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi 

acquisisce tempestivamente il parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora 

questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è 

riportato il parere del direttore dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa 

formalmente dopo la scadenza del termine di cui all'Art.14, essa ha effetto retroattivo a partire da 

tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce 

rigetto della richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l'art. 107 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

Art.16 Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od 

altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 

regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la 
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sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze 

speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in 

corso d’opera nei casi previsti dall’art. 149 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50; per le sospensioni di cui 

al presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori; 

b) l'indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

c) le opere la cui esecuzione rimane interrotta 

d) le cautele adottate perché al momento della ripresa possano essere ultimate 

senza eccessivi oneri 

e) la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al 

momento della sospensione; 

f) l'eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso 

anche con riferimento alle risultanze del verbale di consegna o alle 

circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il 

quinto giorno naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo 

stesso o dal suo delegato; se il RUP non si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà 

per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. Se l’appaltatore non interviene alla firma del 

verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo si procede a norma dell'art. 107, comma 4, del 

D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul 

quale si sia formata l'accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i 

relativi verbali non hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui 

motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP. 

5. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al 

RUP, se il predetto verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure 

reca una data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di 

trasmissione. 

6. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a 

richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 

conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata 

durata della sospensione.  

7. verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al RUP; esso è 

efficace dalla data della comunicazione all’appaltatore. 

8. Se la sospensione, o le sospensioni se più di una, durano per un periodo di tempo superiore 

ad un quarto della durata complessiva prevista dall’Art.14, o comunque superano 6 mesi 

complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la 

Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 

termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e 

riprese parziali che abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; 

in tal caso il differimento dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal 

prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo 

totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma esecutivo dei lavori di cui 

all’Art.19. 

10.Trovano altresì applicazione ilD.Lgsn.50/2016 art. 107 e l'il DM n. 49/2018 art. 10 
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Art.17 Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare 

necessità; l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha 

efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico 

interesse o di particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospensione dei lavori ed 

emette l’ordine di ripresa, trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 

R.U.P. si applicano le disposizioni dell’Art.16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo 

superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’Art.14, o comunque quando superino 

6 mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; 

la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i 

termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

5. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal 

R.U.P. si applicano le disposizioni del precedente Art.16, in materia di verbali di sospensione e di 

ripresa dei lavori, in quanto compatibili. 

6. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

a) in applicazione di provvedimenti assunti dall'Autorità Giudiziaria, anche in seguito alla 

segnalazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione; 

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali 

varianti di cui all'Art.39 del presente Capitolato Speciale. 

7. In deroga alD.Lgs n.50/2016 art. 107, come stabilito dalla Legge 120/2020 art. 5, fino al 30 

giugno 2023, la sospensione, volontaria  o coattiva, dell'esecuzione di lavori diretti alla 

realizzazione delle opere pubbliche di importo  pari  o  superiore alle soglie di cui all'articolo 35 

del medesimo decreto legislativo, anche se già iniziati, puo' avvenire, esclusivamente, per il  tempo 

strettamente necessario al loro superamento, per le seguenti ragioni: 

a)cause previste da disposizioni di legge penale, dal codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione di cui al  decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonche' da vincoli inderogabili 

derivanti dall'appartenenza all'Unione europea; 

b)gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei soggetti coinvolti nella realizzazione delle 

opere, ivi incluse  le  misure adottate per contrastare l'emergenza sanitaria globale da COVID-19; 

c)gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla realizzazione a regola d'arte dell'opera, in 

relazione alle modalità di superamento delle quali non vi e' accordo tra le parti; 

d)gravi ragioni di pubblico interesse. 

 

Il responsabile unico del procedimento dispone e gestisce le sospensioni secondo i casi disciplinati 

dal  D.L. n. 76/2020,  art. 5. 

 

Salva l'esistenza di uno dei casi di sospensione di cui ai periodi precedenti, le parti non possono 

invocare l'inadempimento della controparte o di altri soggetti per sospendere l'esecuzione dei lavori 

di realizzazione dell'opera ovvero le prestazioni connesse alla tempestiva realizzazione dell'opera. 

Il rispetto delle misure di contenimento COVID-19 previste dal D.L n. 6/2020 art.1 e dal D.L. n. 

19/2020 art.1 nonché dai relativi provvedimenti attuativi, ove impedisca, anche solo parzialmente, il 

regolare svolgimento dei lavori ovvero la regolare esecuzione dei servizi o delle forniture 

costituisce causa di forza maggiore, ai sensi del D.Lgs n.50/2016 art. 107 co. 4 e, qualora impedisca 

di ultimare i lavori, i servizi o le forniture nel termine contrattualmente previsto, costituisce 
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circostanza non imputabile all'esecutore ai sensi del comma 5 del citato articolo 107 ai fini della 

proroga di detto termine, ove richiesta. 

Art.18 Penali in caso di ritardo 

1. Al di fuori di una accertato grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte 

dell’appaltatore, qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto 

alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del 

contratto, se nominato gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a 

dieci giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e 

redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la 

stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali coma stabilto 

dell'art. 108, comma 4, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.. 

2. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni 

giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (uno per 

mille) dell’importo contrattuale ai sensi del D.Lgs. 50/2016 art. 113 bis. 

3. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 2, trova applicazione anche in 

caso di ritardo: 

a) nell'inizio dei lavori rispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli 

stessi ai sensi dell'Art.13; 

b) nell'inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di 

consegna imputabili all'appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti 

prescritti, ai sensi dell'Art.13, comma 5 del presente Capitolato Speciale;  

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data 

fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili 

o danneggiati. 

4. La penale irrogata è disapplicata se l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, 

rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo dei lavori di cui 

all’Art.19. 

5. La penale è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire e all’importo dei lavori di 

ripristino o di nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

6. Relativamente alla esecuzione della prestazione articolata in più parti, come previsto dal 

progetto esecutivo e dal presente Capitolato Speciale d'Appalto, nel caso di ritardo rispetto ai 

termini di una o più d'una di tali parti, le penali su indicate si applicano ai rispettivi importi. 

7. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da 

parte della DL, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa 

quantificazione temporale; sulla base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di 

conto finale ai fini della verifica in sede di collaudo provvisorio. 

8. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 2 e 3 non può superare il 

10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di 

importo superiore alla predetta percentuale trova applicazione l’Art.21, in materia di risoluzione del 

Contratto. 

9. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri 

sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

10. Tutte le penali saranno contabilizzate in detrazione, in occasione di ogni pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo, e saranno imputate 

mediante ritenuta sull'importo della rata di saldo in sede di collaudo finale. 

Art.19 Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e 
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cronoprogramma 

1. Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l'appaltatore presenterà alla Direzione dei lavori 

una proposta di programma di esecuzione dei lavori, di cui all'art. 43 comma 10 del d.P.R. n. 

207/2010 e all'art. 1, lettera f) del d.m. 49/2018, elaborato in coerenza con il cronoprogramma 

predisposto dalla stazione appaltante e a quanto prescritto all'Art.13, con l'offerta tecnica presentata 

in gara e con le obbligazioni contrattuali, in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa, in cui siano graficamente rappresentate, per 

ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l’ammontare presunto, parziale 

e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la 

liquidazione dei certificati di pagamento. 

Entro dieci giorni dalla presentazione, la Direzione dei lavori d'intesa con la stazione appaltante 

comunicherà all'appaltatore l'esito dell'esame della proposta di programma; qualora esso non abbia 

conseguito l'approvazione, l'appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova proposta oppure 

adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla Direzione dei lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del Procedimento 

si sia espresso, il programma esecutivo dei lavori si darà per approvato fatte salve indicazioni 

erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'appaltatore che dovrà rispettare i termini previsti, 

salvo modifiche al programma esecutivo in corso di attuazione per comprovate esigenze non 

prevedibili che dovranno essere approvate od ordinate dalla Direzione dei lavori. 

Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma 

esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee 

incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla 

Stazione appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 

esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte 

estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici 

servizi le cui reti siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non 

imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli 

immobili, i siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti 

diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di 

diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta 

la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di 

tenuta e funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in 

ottemperanza all'articolo 92, comma 1, del D.Lgs. 81/08. In ogni caso il programma esecutivo dei 

lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente 

integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione 

appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla 

Stazione appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

Art.20 Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
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continuativa conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie 

al suo funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal 

direttore dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la 

esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

direzione dei lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque 

previsti dal presente capitolato speciale o dal capitolato generale d'appalto; 

f) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri 

incaricati dall'appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei 

lavoratori nel cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o 

assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale in relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra 

documentazione obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di 

superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del 

Decreto n. 81 del 2008 (come modificato dall'art.11 del D.Lgs 106/2009),fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata 

regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione 

i ritardi o gli inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali 

con la Stazione appaltante, se l'appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla 

Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di 

cui all’Art.15, di sospensione dei lavori di cui all’Art.16, per la disapplicazione delle penali di cui 

all’Art.18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’Art.21. 

Art.21 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. La tempistica prevista nel cronoprogramma per l’esecuzione delle lavorazioni deve 

intendersi cogente sotto il profilo contrattuale sia per quanto concerne il termine finale di cui 

all’Art.18, comma 1, sia per i termini parziali di cui all’Art.20. Pertanto ritardi rispetto a tali 

previsioni saranno considerati gravi inadempimenti. 

2. Un ritardo di oltre 45 giorni rispetto ai termini di cui ai primo comma previsti nel 

cronoprogramma darà al Responsabile Unico del Procedimento la facoltà, senza ulteriore 

motivazione, di promuovere l’avvio delle procedure previste dall’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, 

n. 50, in materia di risoluzione del contratto come richiamate dal successivo Art.65. 

3. La facoltà di cui al precedente comma 2, potrà non essere esercitata se ritenuta contraria, per 

qualsiasi ragione, all’interesse della Stazione Appaltante. 

4. Nel caso di avvio del procedimento di cui all’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 il 

Direttore dei Lavori, accertato il ritardo, assegna all’esecutore un termine, che, salvo i casi 

d’urgenza, non potrà essere inferiore ai dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le 

prescrizioni ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 
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5. Scaduto il termine assegnato, il Direttore Lavori verifica, in contraddittorio con l’esecutore, 

o, in sua mancanza, con l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne 

compila specifico verbale da trasmettere al Responsabile Unico del Procedimento. 

6. Sulla base del processo verbale compilato dal Direttore Lavori, qualora l’inadempimento per 

ritardo permanga, la Stazione Appaltante, su proposta del Responsabile Unico del Procedimento, 

delibera la risoluzione del contratto d’appalto. 

7. Il computo della penale a seguito della risoluzione dell’appalto per ritardo sarà effettuato a 

norma dell’Art.18. 

8. Alla Stazione Appaltante, oltre alla penale per ritardo, sono dovuti dall’esecutore i danni 

subiti in seguito alla risoluzione del contratto per ritardo inclusi quelli specificati dall’art. 108, 

comma 8, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, salvo altri.
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Parte 4 CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

Art.22 Lavori a corpo 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date 

nell’enunciazione e nella descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli 

elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e 

invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul 

valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere 

richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella 

descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi 

per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, 

completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di 

aggiudicazione le percentuali convenzionali relative alle singole categorie  di lavoro indicate nella 

tabella di cui Art.5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro 

eseguito, ai sensi dell’art. 14 del D.M. 07 marzo 2018, n. 49.  

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della 

determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto 

l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste 

per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del 

conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'Art.2, comma 1, rigo 2, come 

evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’Art.5, comma 1, 

sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti 

progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi 

come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali 

oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

Art.23 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d'opera, ancorché accettati dalla direzione dei 

lavori.
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Parte 5 DISCIPLINA ECONOMICA 

Art.24 Anticipazione del prezzo 

1. Ai sensi dell'art. 35, comma 18, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., sul valore del 

contratto di appalto verrà calcolato l’importo dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento  da 

corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio dei lavori. 

2. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria 

bancaria o assicurativa (ex art. 35 comma 18 D,Lgs 18 aprile 2016 n. 50) di importo pari 

all'anticipazione maggiorata dell'IVA e del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario 

al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma. 

3. La garanzia dovrà essere rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto 

legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si 

riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 

disciplinano la rispettiva attività o da intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari 

finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 

L'importo della garanzia sarà gradualmente ed automaticamente recuperata mediante trattenuta 

sull'importo di ogni certificato di pagamento, di un importo percentuale pari a quella 

dell'anticipazione; in ogni caso, all'ultimazione dei lavori, l'importo dell'anticipazione dovrà essere 

integralmente compensato. 

4. L'anticipazione è revocata, con l'obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non 

procede nel rispetto dei tempi contrattuali a causa di ritardi imputabili all'appaltatore con obbligo di 

restituzione. 

5. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di 

erogazione dell'anticipazione. 

6. L'appaltatore avrà diritto, in corso d'opera, a pagamenti in acconto, quando il credito liquido, 

al netto del ribasso d'asta e di ogni pattuita e prevista ritenuta, raggiunga la somma di euro 

150.000,00 così come risultante dalla contabilità. 

7. La corresponsione degli oneri per la sicurezza avverrà proporzionalmente all'emissione degli 

stati di avanzamento lavoro. 

8. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il 

documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in 

tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.  In caso di inadempienza contributiva risultante dal 

documento unico di regolarità contributiva, ai i sensi dell'art. 30 del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50 e 

s.m.i., relativo a personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 

subappalti e cottimi, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante tratterà dal 

certificato di pagamento l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento 

diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 

precedente, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in 

ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata 

formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la 

stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme 

dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento. 

10.In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli 

acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal contratto, spettano 
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all'esecutore dei lavori gli interessi, legali e moratori, ferma restando la sua facoltà, trascorsi i 

richiamati termini contrattuali o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non 

sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo 

netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 del codice civile, ovvero, previa costituzione in 

mora dell'amministrazione aggiudicatrice e trascorsi sessanta giorni dalla data della costituzione 

stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto. 

Art.25 Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi 

degli Art.22 e Art.23, raggiungono un importo non inferiore a euro 150.000,00, come risultante dal 

Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori. 

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella 

documentazione di cui al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto 

all’articolo Art.2 , comma 3; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza previsti nella tabella di cui 

all’articolo Art.5, colonna OS; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia 

dell’osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi 

dell’art. 30, comma 5, del D.Lgs 18 aprile 2016, n 50, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto 

finale; 

d) al netto dell'importo per il recupero della somma anticipata determinato proporzionalmente 

ai lavori eseguiti; 

e) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti. 
 

3.  Entro 30 (trenta) giorni , dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1 (ai sensi dell'art.4 

co.6 D.Lgs. 231/02 come richiamato dall'art. 113 bis co.3 del D.Lgs.50/2016): 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell'art. 14, 

comma 1, lettera d, del D.M. 07 marzo 2018, n. 49, che deve recare la dicitura: "lavori a tutto il 

____" con l’indicazione della data di chiusura; 

b) fermi restando i compiti del DL, l'esecutore può comunicare alla stazione apaltante il 

ragiungimento delle condizioni contrattuali per l'adozione del SAL, nel qual caso il D.L. deve 

verificare senza indugio il raggiungimento delle predette condizioni contrattuali ed in caso positivo 

adottare contestualmente il SAL; nel caso si verifichino delle difformità tra la valutazione del D.L. e 

quelle dell'esecutore esse vanno tempestivamente accertate in contraddittorio tra i due così da 

arrivare all'archiviazione della comunicazione dell'esecutore operata ai sensi dell'art.113 bis comma 

1 bis del D.Lsg 18 aprile 2016 n.50, o all'adozione del SAL, che il D.L. trasmette immediatamente 

al RUP. 

c) il RUP, contestualmente all’adozione dello stato di avanzamento dei lavori e comunque 

entro un termine non superiore a sette giorni dall’adozione dello stesso emette il conseguente 

certificato di pagamento, ai sensi dell’art. 14, comma 1 lett.d), del d.P.R. 07 marzo 2018, n. 49 che 

deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla 

lettera a), con l’indicazione della data di emissione. (se è stata erogata l’anticipazione - si veda 

all’articolo Art.24 - aggiungere) Sul certificato di pagamento è operata la ritenuta per la 

compensazione dell’anticipazione ai sensi dell’ Art.24, comma 3. 

d) l'esecutore può emettere fattura al momento dell'adozione del SAL, non essendo l'emissione del 

documento fiscale subordinato al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP, ai sensi 

dell'art.113 bis comma 1 sexies del  D.Lgs. 18 aprile 2016 n.50 come modificato dall'art.10della L. 

23 dicembre 2021 n.238 in vigore dal 1.02.2022 
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4. All’esito positivo del collaudo o della verifica di conformità, e comunque entro un termine 

non superiore a sette giorni dagli stessi, il responsabile unico del procedimento rilascia il certificato 

di pagamento. 

5. Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, 

6. Fermo restando quanto previsto dall’Art.27, la Stazione appaltante provvede a corrispondere 

l’importo del certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione 

dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore. 

7. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause 

non dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 

all’emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

8. In deroga alla previsione del comma 1, se i lavori eseguiti raggiungono un importo pari o 

superiore al 90% (novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di 

avanzamento per un importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non 

superiore al 95% (novantacinque per cento) dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun 

stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo contrattuale e i certificati di pagamento già 

emessi sia inferiore al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale medesimo. L’importo residuo 

dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’Art.26. Per importo contrattuale 

si intende l’importo del Contratto originario eventualmente adeguato in base all’importo degli atti di 

sottomissione approvati. 

Art.26 Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori di cui all'art. 14, comma 1, lettera e, del D.M. 07 marzo 2018, n. 49 

è redatto entro 20 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito verbale; è 

sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto 

l'importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 

erogazione è subordinata all'emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al 

comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del R.U.P., 

entro il termine perentorio di … (…) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine 

indicato, o se lo firma senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il 

conto finale è definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto 

finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all'Art.25, comma 2, nulla ostando, è pagata 

entro 90 giorni dopo l'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione,  previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 del 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai 

sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile. 

5. Fermo restando quanto previsto all’Art.27, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a 

condizione che l'appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs 

18 aprile 2016, n. 50, emessa nei termini e alle condizioni che seguono: 

a) importo garantito almeno pari all'importo della rata di saldo, maggiorato dell'I.V.A. 

all'aliquota di legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo 

l'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione; 

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da 

una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa 

di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, 
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n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante 

entro 24 (ventiquattro) mesi dall'ultimazione dei lavori riconosciuta ed accettata. 

7. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e 

professionalità, nonché improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare 

tempestivamente i vizi e i difetti riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

Art.27 Adempimenti subordinati ai pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione Appaltante 

a) della pertinente fattura fiscale elettronica, contenente i riferimenti al 

corrispettivo oggetto del pagamento ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 214, 

della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e 

delle finanze 3 aprile 2013, n. 55. 

b) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai 

sensi dell’articolo 59, comma 2; ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge 

n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve essere corredato dagli estremi del 

DURC; 

c) all’acquisizione dell’attestazione di cui al successivo comma 2; 

d) agli adempimenti di cui all'Art.57 in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se 

sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso 

articolo; 

e) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’Art.33 in materia di tracciabilità dei 

pagamenti; 

f) ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall’articolo 2, 

comma 9, della legge n. 286 del 2006, all’accertamento, da parte della Stazione 

Appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di versamento 

derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare 

complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al 

d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è 

sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione competente per 

territorio. 

2. Ai sensi dell’art. 30 comma 6 del D.lgs 18 aprile 2016 , n. 50, in caso di ritardo nel 

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o 

dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il 

soggetto inadempiente, e in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. 

Decorso infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente 

la fondatezza della richiesta, la Stazione Appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai 

lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario 

del Contratto ovvero dalle somma dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto 

il pagamento diretto ai sensi dell’art. 105, comma 13 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

Art.28 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni 

e delle circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'Art.25 e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale 

termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli interessi 

legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano 

all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 
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2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'Art.25, 

comma 4, per causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi 

moratori, nella misura pari al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto 

legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 (otto)  punti percentuali. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d'ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a 

saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti 

interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in 

cui l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il 

certificato o il titolo di spesa, raggiunga 1/4  dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi 

dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione 

appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in 

alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione appaltante, 

promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 

(sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. In caso di ritardo della rata di saldo rispetto al termine stabilito dall'Art.26, comma 3 per 

cause imputabili alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella 

misura di cui al comma 2. 

Art.29 Revisione dei prezzi 

 

Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 come modificata dall'art.29 

del D.L. 27 gennaio 2022 n.4 sarà possibile procedere alla revisione prezzi. Le variazioni di prezzo 

dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, possono essere valutate, sulla 

base dei prezzari di cui all'art. 23, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, solo per l'eccedenza rispetto al 5 

(cinque) per cento rispetto al prezzo rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta. In tal caso si 

procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e 

comunque in misura pari all'80% di detta eccedenza. 

Dal 1 gennaio 2024 
1. Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 non sarà 

possibile procedere alla revisione dei prezzi, e non si applica il primo comma 

dell’art. 1664 del codice civile, pertanto i prezzi offerti dall’appaltatore in qualità di 

concorrente aggiudicatario debbono ritenersi fissi ed invariabili.  

2. Art.30 Modifiche del contratto 

3. 1. Saranno sempre ammissibili tutte le modifiche contrattuali previste dall’art. 

106, comma1, lett. a), b), c) d), ed e), e comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 con le 

seguenti specificazioni: 

4. 2. Relativamente alle modifiche “preventivate” di cui all’art. 106, comma 1, 

lett. a) si precisa che saranno ammissibile le seguenti modifiche contrattuali: 

a) Revisione prezzi secondo quanto stabilito al precedente Art.29; 

3. Relativamente alle modifiche “non sostanziali” di cui all’art. 106, comma 1, lett. e), del 

D.Lgs. n. 50/2016 si precisa che, fermi restando gli ulteriori limiti stabiliti dal comma 4 dello stesso 

articolo, saranno ammissibili le varianti riconducibili alle seguenti soglie e/o fattispecie: 

a) modifiche ed interventi volti a risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti 

entro un importo non superiore al 10 per cento per i lavori di recupero, 

ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 15 per cento per tutti gli altri lavori 

delle categorie omogenee di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella 

"3" dell’art.  Art.5 del presente Capitolato Speciale e che non comportino un 
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aumento dell’importo del contratto stipulato per la realizzazione dell’opera (c.d. 

varianti-non varianti); 

b) sono ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in 

aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua 

funzionalità, sempreché non comportino modifiche sostanziali e siano motivate 

da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al 

momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti 

non può superare il 15 per cento dell'importo originario del contratto e deve 

trovare copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera (c.d. varianti 

migliorative); 

c) Art.31 Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 

Art.32 Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. A pena di nullità il contratto non può essere ceduto, fatto salvo quanto previsto dal D.Lgs. 

50/2016 art. 106 c.1 lett. d. 

2. E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto delD.Lgs 50/2016 art. 

106, comma 13 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52. 

Art.33 Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari 

dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi 

identificativi dei conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso 

Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni 

dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice 

fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di comunicazione è esteso 

anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette 

comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

l’applicazione degli interesse di cui agli Art.28, commi 1 e 2, e 3, e per la richiesta di risoluzione di 

cui all’Art.28, comma 4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei 

sub-fornitori o comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in 

relazione all’intervento, devono avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo 

che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti 

correnti dedicati di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le 

spese generali nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere 

eseguiti tramite i conti correnti dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non 

riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in 

favore di gestori e fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere 

eseguiti anche con strumenti diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando 

l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese giornaliere, di importo inferiore o uguale a 

2.000 euro  possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi dal comma 2, lettera a), 

fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a 
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ciascuna transazione, il CIG e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5. 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n. 136 del 

2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione 

del contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se 

reiterata per più di una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’Art.65, 

comma 2, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte 

agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata 

risoluzione del rapporto contrattuale, informandone contestualmente la stazione appaltante e la 

prefettura-ufficio territoriale del Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti 

sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo 

interessate all’intervento ai sensi del comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti 

contratti sono nulli senza necessità di declaratoria.
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Parte 6 CAUZIONI E GARANZIE 

Art.34 Cauzione provvisoria 

1. La garanzia provvisoria , ai sensi di quanto disposto dall'art. 93 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 

50 e s.m.i., copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto 

riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi 

degli artt. 84 e 91 del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159 ed è svincolata automaticamente al momento 

della sottoscrizione del contratto. 

2. La garanzia provvisoria è pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, 

sotto forma di cauzione (in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del debito pubblico 

garantiti dallo Stato) o di fideiussione, a scelta dell'offerente. Al fine di rendere l'importo della 

garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado di 

rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo della cauzione 

sino all'1 per cento ovvero incrementarlo sino al 4 per cento. Nei casi degli affidamenti diretti di cui 

all'art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, è facoltà della stazione appaltante 

non richiedere tali garanzie. 

3. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 

l'importo della garanzia è fissato nel bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del 

prezzo base. 

4. Tale garanzia provvisoria potrà essere prestata anche a mezzo di fidejussione bancaria od 

assicurativa, e dovrà coprire un arco temporale almeno di 180 giorni decorrenti dalla presentazione 

dell'offerta e prevedere l'impegno del fidejussore, in caso di aggiudicazione, a prestare anche la 

cauzione definitiva. Il bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità 

maggiore o minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì 

prescrivere che l'offerta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta 

della stazione appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui 

al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

5. Salvo nel caso di microimprese, piccole e medie imprese e di raggruppamenti di operatori 

economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese, 

l'offerta dovrà essere corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso 

da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per 

l'esecuzione del contratto, di cui agli artt. 103 e 104 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, qualora 

l'offerente risultasse affidatario. 

6. La fidejussione bancaria o assicurativa di cui sopra dovrà prevedere espressamente la 

rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di 

cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice 

richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

7. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, nei contratti relativi a lavori, è ridotto 

secondo le modalità indicate dall'art. 93, comma7,  del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 per gli operatori 

economici in possesso delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la 

registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai 

sensi della norma UNI EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi 

della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi 

della norma UNI ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, 

piccole e medie imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti 

esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 
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 Per fruire delle citate riduzioni l'operatore economico dovrà segnalare, in sede di offerta, il 

possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

Art.35 Cauzione definitiva 

1. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia definitiva a sua 

scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui all'art. 93, commi 2 e 3 e 103 del 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., pari al 10 per cento dell'importo contrattuale. Nel caso di 

procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia 

è indicato nella misura massima del 10 per cento dell'importo contrattuale. 

2. Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei 

modi programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da 

costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il 

ribasso sia superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di 

ribasso superiore al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le 

obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 

obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto 

alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso 

l'appaltatore.  

3. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al 

soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in 

parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 

corrispondere all'esecutore. 

4. L'importo della garanzia nei contratti relativi a lavori, è ridotto secondo le modalità indicate 

dall'art. 93 comma 7 del del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, per gli operatori economici in possesso 

delle certificazioni alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, la registrazione al sistema 

comunitario di ecogestione e audit (EMAS), la certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 

EN ISO 14001 o che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN 

ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI 

ISO/TS 14067. La stessa riduzione è applicata nei confronti delle microimprese, piccole e medie 

imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente 

da microimprese, piccole e medie imprese. 

5. La garanzia definitiva è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare 

residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. La garanzia deve prevedere 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 

rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività 

della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione 

della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli 

stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 

l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei 

quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga 

costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo 

maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione 
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del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e 

l'assunzione del carattere di definitività dei medesimi. 

7. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione fideiussoria per l'eventuale 

maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto 

disposta in danno dell'esecutore. Le stazioni appaltanti hanno inoltre il diritto di valersi della 

cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze 

derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori 

comunque presenti in cantiere. 

8. Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 

quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 

norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 

assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

9. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative 

sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 

ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

10. La mancata costituzione della garanzia definitiva di cui all'art. 103 comma 1 del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50 e s.m.i. determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione 

provvisoria presentata in sede di offerta da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto o 

la concessione al concorrente che segue nella graduatoria. 

11. L’esecutore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la Stazione Appaltante abbia dovuto 

valersi in tutto o in parte, entro trenta giorni dall’escussione, nella misura pari alle somme riscosse. 

12. In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto 

opportuno dalla Stazione Appaltante e segnatamente dal Responsabile Unico del Procedimento, 

l’Impresa dovrà provvedere a costituire un’ulteriore garanzia fidejussoria, per un importo pari al 10 

per cento del valore netto aggiuntivo rispetto al contratto iniziale. 

13. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere la garanzia per gli appalti da 

eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonchè nel caso degli affidamenti diretti di 

cui all'art. 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. L'esonero dalla prestazione della 

garanzia deve essere adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di 

aggiudicazione. 

14. La garanzia definitiva dovrà essere emessa tramite la Scheda tecnica 1.2 o 1.2.1 allegata al 

D.M. n. 31 di data 19 gennaio 2018 del Ministero dello Sviluppo Economico accompagnata da 

un’apposita appendice riportante le seguenti clausole: 

a) la garanzia prestata ha efficacia fino a quando il debitore principale non esibisca al soggetto 

fidejussore il certificato di collaudo o quello di regolare esecuzione approvati, dai quali risulti la 

data di ultimazione dei lavori; l'obbligo del pagamento dei premi cesserà trascorsi sei mesi dalla 

scadenza dei termini, salvo dichiarazione dell’Amministrazione appaltante al soggetto fidejussore 

che la mancata approvazione del certificato di collaudo o di regolare esecuzione è dipesa da fatto 

imputabile all’appaltatore debitore principale; 

b) che il Foro competente in caso di controversia fra il Garante e l’Amministrazione appaltante 

è quello di .......................; 

c) clausola di inopponibilità, per cui non potranno in ogni caso esser opposte 

all’Amministrazione appaltante condizioni ulteriori rispetto a quelle previste dallo Schema Tipo 1.2 

o 1.2.1 del D.M. n. 31 di data 19 gennaio 2018 atte a limitare le garanzie, anche se riguardanti 

esclusivamente il rapporto tra garante e contraente (es. deposito cautelativo), o che pongano oneri a 

carico dell’Amministrazione appaltante stessa. 

Art.36 Riduzione delle garanzie 
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1. Ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, la garanzia fideiussoria di 

cui all’Art.35 è progressivamente svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, 

nel limite massimo dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per 

le entità anzidette, è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la sola 

condizione della preventiva consegna all’istituto garante, da parte dell’esecutore, degli Stati di 

Avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti 

l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 20 per cento dell’originario importo garantito, 

è svincolato con l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione. 

Art.37 Garanzia sul pagamento della rata di saldo 

1. Il pagamento della rata di saldo è subordinato, ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.Lgs. n. 

50/2016 alla prestazione di una specifica garanzia fidejussoria. 

2. Detta garanzia fidejussoria, ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016, dovrà 

essere di entità pari all’importo della rata di saldo maggiorata del tasso di interesse legale applicato 

al periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del 

carattere di definità del medesimo ai sensi dell’art. 102, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 (24 mesi). 

Art.38 Obblighi assicurativi a carico dell'appaltatore 

1. Ai sensi dell'art. 103, comma 7, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, l'appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della 

data prevista per la consegna dei lavori ai sensi dell'Art.13 a produrre una polizza assicurativa che 

tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia 

di responsabilità civile per danni causati a terzi nell'esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è 

prestata da un'impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce 

l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 

cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio e comunque decorsi 

12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di 

emissione di del certificato di collaudo provvisorio per parti determinate dell’opera, la garanzia 

cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte 

della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 

assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura 

unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci 

anche in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte 

dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono essere prestate in conformità agli schemi tipo 

approvati con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 

rappresentanze. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati 

deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della 

distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di 

progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza 

deve essere stipulata nella forma "Contractors All Risks" (C.A.R.) e deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all'importo del contratto, , così distinta:  

partita 1) per le opere oggetto del contratto: importo del contratto stesso, al netto degli importi 

di cui alle partite 2 e 3,  

partita 2) per le opere preesistenti: euro 200.000,00,  

partita 3) per demolizioni e sgomberi: euro 30.000,00 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori 
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aggiuntivi affidati a qualsiasi titolo all'appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve 

essere stipulata per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00 

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di 

franchigia, queste condizioni non sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un 

raggruppamento temporaneo o un consorzio ordinario, il regime delle responsabilità solidale 

disciplinato dall'art 48, comma 5, del D:Lgs 18 aprile 2016, n. 50, la garanzia assicurativa è 

presentata dall'impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati e 

consorziati.
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Parte 7 DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE 

Art.39 Variazione dei lavori 

1. Indipendentemente dalla natura a corpo o a misura del contratto, la Stazione Appaltante si 

riserva la facoltà di introdurre relativamente alle opere oggetto dell’appalto quelle varianti 

progettuali che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’esecutore possa 

pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 

l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dall'art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

2. L’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla Stazione 

Appaltante e che il Direttore Lavori gli abbia ordinato purché non mutino sostanzialmente la natura 

dei lavori oggetto di appalto. 

3. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’esecutore se 

non è disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante nel 

rispetto delle condizioni e dei limiti stabiliti dall’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

4. Gli ordini di variazione devono fare espresso riferimento all’intervenuta approvazione salvo 

il caso delle disposizioni di dettaglio disposte dal Direttore dei Lavori in fase esecutiva. 

5. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel comma 3 non dà titolo all’esecutore per il 

pagamento dei lavori non autorizzati e, se richiesto dal Direttore Lavori o dal Responsabile Unico 

del Procedimento, comporta l’obbligo per l’esecutore alla rimessa in pristino a proprio carico dei 

lavori e delle opere nella situazione originaria secondo le disposizioni del Direttore Lavori. 

6. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra 

contrattuali di qualsiasi genere compreso lavorazioni in economia, eseguite senza preventivo ordine 

scritto del Direttore dei Lavori. 

7. Ferma l'impossibilità di introdurre modifiche essenziali alla natura dei lavori oggetto 

dell'appalto, di seguito si riportano le clausole chiare, precise e inequivocabili di cui al citato art. 

106, che fissano la portata e la natura delle modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono 

essere ammesse: 

- ulteriori finanziamenti complementari all'intervento in oggetto aventi importi massimi fissati 

dall'art. 106. 

................... 

Art.40 Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. I contratti possono essere modificati, a causa di errori od omissioni del progetto esecutivo qualora 

tali errori pregiudichino in tutto od in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione. 

2. Se il valore della modifica per errore progettuale è contenuta entro le soglie ed i limiti di cui 

all’art. 106, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 la modifica verrà approvata dalla Stazione 

Appaltante senza ricorrere ad una nuova procedura di scelta del contraente. 

3. Se il valore della modifica per errore progettuale supera le soglie ed i limiti di cui all’art. 106, 

comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 la Stazione Appaltante, ai sensi dell'art. 106, comma 6, 

del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, procederà alla risoluzione del contratto ed indirà una nuova gara 

alla quale sarà invitato l’esecutore. Tale risoluzione darà titolo al pagamento all’esecutore, oltre che 

dei lavori eseguiti e dei materiali introdotti in cantiere, di un indennizzo pari al 10 per cento dei 

lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

4. Trova altresì applicazione la disciplina di cui all’Art.65, in quanto compatibile. 

Art.41 Valutazione economica delle varianti 
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1. Le varianti apportate al progetto appaltato sono valutate ai prezzi di contratto, ma se 

comportano categorie di lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i quali non 

risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi a norma del 

successivo Art.45. 

2. Per i contratti a corpo, (o per la parte a corpo dei contratti in parte a corpo ed in parte a 

misura), si provvederà a redigere varianti a corpo per la cui quantificazione si farà riferimento ai 

prezzi unitari che, pur non avendo una rilevanza contrattuale, sono il riferimento base per tali 

varianti. 

Art.42 Quinto d'obbligo ed equo compenso 

1. Come stabilito dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, se la variazione disposta dalla 

Stazione Appaltante determina un aumento contrattuale contenuto in un quinto dell’importo 

dell’appalto, l’appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori varianti agli stessi patti, prezzi e condizioni 

del contratto originario (salvo la necessità di provvedere alla eventuale determinazione di nuovi 

prezzi ai sensi dell’Art.45. 

2. Se la variante implica un aumento contrattuale superiore al limite di cui al comma 

precedente il Responsabile del Procedimento ne deve dare formale comunicazione all’esecutore 

(attraverso PEC, comunicazione A.R. o a mano con firma di ricevuta). Quest’ultimo nel termine di 

dieci giorni dal ricevimento deve dichiarare per iscritto (attraverso PEC, comunicazione A.R. o a 

mano con firma di ricevuta) se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni. Se 

l’esecutore non risponde nel termine di dieci giorni al Responsabile del Procedimento si intende 

manifesta la volontà di accettare la variante agli stessi prezzi, patti e condizioni del contratto 

originario. Se, invece l’esecutore comunica entro tale termine le proprie richieste aggiuntive la 

Stazione Appaltante, nei successivi quarantacinque giorni deve trasmettere all’esecutore le proprie 

determinazioni al riguardo. Nel caso di inerzia della Stazione Appaltante le richieste dell’esecutore 

si intendono tacitamente accolte. Nel caso di disaccordo la Stazione Appaltante ha la possibilità di 

optare tra il recesso dal contratto ai sensi dell'Art.68 e l’imposizione della variante e delle relative 

condizioni economiche attraverso specifico ordine di servizio del Direttore dei Lavori, ferma 

restando la facoltà dell’esecutore di iscrivere riserve sui registri contabili nei termini e nei modi 

previsti dalla legge. 

3. Nel caso di cui le variazioni comportino, nelle quantità dei vari gruppi omogenei di 

lavorazione di cui all’ Art.5  , modifiche (in più o in meno) superiori ad un quinto della 

corrispondente quantità originaria, l’esecutore avrà diritto ad un equo compenso. Tale compenso 

non potrà mai superare un quinto dell’importo del contratto originario. 

Se non diversamente concordato dalle parti l’entità del compenso sarà pari alla somma del 10 per 

cento delle variazioni (in più o in meno) delle categorie omogenee di lavorazioni che superano il 20 

per cento (un quinto) dell’importo originario, calcolato sulla sola parte che supera tale limite (del 20 

per cento). 

Art.43 Diminuzione dei lavori 

1. La Stazione Appaltante ha sempre la facoltà di ordinare l’esecuzione dei lavori in misura 

inferiore a quanto previsto nel contratto d’appalto originario nel limite di un quinto in meno senza 

che nulla spetti all’esecutore a titolo di indennizzo. 

2. L’intenzione di avvalersi della facoltà diminutiva, prevista deve essere comunicata 

formalmente all’esecutore (con comunicazione A.R. anticipata con altro mezzo telematico o 

informatico idoneo ad accertarne la fonte di provenienzaa) prima del raggiungimento del quarto 

quinto dell’importo originario. Tale limite temporale non sarà tuttavia vincolante per la 

decurtazione di lavorazioni di non rilevante entità. 

3. Nel caso in cui venga superato il limite di cui all'art. 106, comma 14 del D.Lgs. n. 50/2016 
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all’esecutore è riconosciuto un equo compenso computato secondo i principi stabiliti nell'art. 106, 

comma 13 del D.Lgs. n. 50/2016 opportunamente adattati all’ipotesi diminutiva. 

Art.44 Varianti migliorative diminutive proposte dall'appaltatore 

1. L’impresa appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori, può proporre al Direttore Lavori 

eventuali variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione a condizione che comportino una 

diminuzione dell’importo originario dei lavori, non comportino una riduzione delle prestazioni 

qualitative e quantitative stabilite nel progetto appaltato e che mantengano inalterati il tempo di 

esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. 

2. Le economie risultanti dalla proposta migliorativa, approvata secondo il procedimento 

stabilito verranno ripartite in parti uguali tra la Stazione Appaltante e l’appaltatore. 

Art.45 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco 

prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell' Art.3, commi 3 e 4. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1, non sono previsti 

prezzi per i lavori e le prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi, 

mediante apposito verbale di concordamento.
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Parte 8 SICUREZZA NEI CANTIERI 

Art.46 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai sensi dell'articolo 90, comma 9, e dell'allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, 

l'appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, entro il termine prescritto da quest'ultima con 

apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 giorni dall'aggiudicazione definitiva e comunque 

prima della redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della 

stipula del contratto:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi 

delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), 

all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali 

comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di 

validità, oppure, in alternativa, ai fini dell'acquisizione d'ufficio, l'indicazione della propria esatta 

ragione sociale, numeri di codice fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC, in originale / i dati necessari all'acquisizione d'ufficio del DURC,  ai sensi 

dell'Art.64, comma 2; 

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 

1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Ai sensi dell'articolo 29, 

comma 5, secondo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, se l'impresa occupa fino a 10 lavoratori, 

fino alla scadenza del diciottesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del decreto 

interministeriale di cui all'articolo 6, comma 8, lettera f), del predetto Decreto n. 81 del 2008 e, 

comunque, non oltre il 30 giugno 2012, la valutazione dei rischi può essere autocertificata; 

f) una dichiarazione di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 

interdizione di cui all'articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l'appaltatore deve trasmettere al coordinatore per 

l'esecuzione il nominativo e i recapiti: 

a) del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione di cui all'articolo 31 del 

Decreto n. 81 del 2008. 

b) del proprio Medico competente di cui all'articolo 38 del Decreto n. 81 del 2008; 

c) l'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'Art.48, con le eventuali 

richieste di adeguamento di cui all'Art.49; 

d) il piano operativo di sicurezza di cui all'Art.50. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall'appaltatore, comunque organizzato anche nelle forme di cui alle lettere b), c), d) ed e), 

nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui 

all'art. 45, comma 2, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, se il consorzio intende eseguire i lavori 

direttamente con la propria organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio 

stabile, che il consorzio ha indicato per l'esecuzione dei lavori ai sensi dell'art. 45, comma 2, del 

D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, se il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; 

se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono 

essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, 

per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre che questa abbia espressamente 
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accettato tale individuazione; 

d) da tutte le imprese raggruppate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell'impresa mandataria, se l'appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all'art. 45, comma 

2, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50; l'impresa affidataria, ai fini dell'articolo 89, comma 1, lettera i), 

del decreto 81/08 è individuata nella mandataria, come risultante dell'atto di mandato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite 

dell'impresa individuata con l'atto costitutivo o lo statuto del consorzio, se l'appaltatore è un 

consorzio ordinario di cui all'art. 45, comma 2, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50; l'impresa 

affidataria, ai fini dell'articolo 89, comma 1, lettera i), del decreto 81/08 è individuata con il 

predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Fermo restando quanto previsto all'articolo 46, comma 3, l'impresa affidataria comunica alla 

Stazione appaltante gli opportuni atti di delega di cui all'articolo 16 del decreto legislativo n. 81 del 

2008. 

5. L'appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei 

lavori ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un'impresa esecutrice o un lavoratore 

autonomo non previsti inizialmente. 

Art.47 Norme di sicurezza generale e sicurezza sul luogo di lavoro 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, 

l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 

del 2008 e all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto 

applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, 

nell’osservanza delle disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli 

allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, 

XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la 

gestione del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli 

appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano 

eseguite secondo il criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di 

quanto stabilito all’Art.46 commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli Art.48, Art.49, Art.50 o Art.51. 

Art.48 Piano di sicurezza e di coordinamento 
1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano 

di sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a 

disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 

2008, in conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal 

computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, 

determinati all’articolo 2, comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale. 

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza 
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sopravvenute alla precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione ai sensi dell’Art.49. 

3. Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al comma 2, lettera a), 

costituisce automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all’articolo 14 e nelle more 

degli stessi adempimenti: 

a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l’inizio dei lavori 

di cui all’Art.13, dandone atto nel verbale di consegna; 

b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva 

ripresa dei lavori ai sensi degli Art.16 e Art.17. 

Art.49 Modifiche ed integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei 

seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio 

garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla 

consultazione obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a 

rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 

dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 

degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si 

pronunci tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, 

sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti 

per l'appaltatore. 

3. Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, 

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si 

pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale 

accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 

giustificare variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di 

alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano 

variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 

genere del corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni 

e integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente 

provata e documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

Art.50 Piano operativo di sicurezza 
1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, 

deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 

nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il 

piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’art. 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 

2008 e del punto 3.2 dell’allegato XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione 

dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico 

cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 



37 

 

2. Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere 

e consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per 

i quali esso è redatto. 

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza  redatti dalle imprese 

subappaltatrici di cui all’Art.51, comma 4, lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, 

nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli 

specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall'Art.46, comma 4. 

4. Ai sensi dell’art. 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di 

sicurezza non è necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano 

fermi per i predetti operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di 

sicurezza e di coordinamento di cui all'Art.48. 

Art.51 Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'art. 15 del 

Decreto n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 

articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 

2008, nonché alla migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e 

quindi periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla 

camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi 

applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 

previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 

cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra 

loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di 

consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico 

di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 

nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte 

integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 

dell’appaltatore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, 

costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

5. Ai sensi dell’art. 105, comma 14, terzo periodo, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, 

l’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di 

questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.
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Parte 9 SUBAPPALTO 

Art.52 Avvalimento dei requisiti SOA – Controlli sull’impresa avvalente e 
sull’impresa ausiliaria 

1. Nel caso in cui l’esecutore, in sede di gara, abbia surrogato i requisiti relativi 

all’attestazione della certificazione SOA mediante l’istituto dell’avvalimento previsto dall’art. 

89 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., la Stazione Appaltante, per il tramite del Direttore 

Lavori, dei Direttori Operativi o degli Ispettori di Cantiere, ha la facoltà di verificare in 

qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo l’effettiva disponibilità ed utilizzo dell’impresa 

avvalente di tutte le risorse necessarie di cui è carente, appartenenti all’impresa ausiliaria.  

2. In particolare l’impresa ausiliaria dovrà avere la possibilità, per l’intera durata 

dell’appalto, di disporre immediatamente e senza ritardi di mezzi, strumenti, attrezzature e 

quant’altro, in disponibilità dell’impresa ausiliaria, necessario per dare i lavori compiuti a 

perfetta regola d’arte e nei tempi di cui al precedente art.Art.14.  

3. L’accertamento da parte dell’Ufficio della Direzione dei Lavori di opere non eseguite a 

regola d’arte da parte dell’esecutore avvalente oppure di ritardi sul cronoprogramma dovuti al 

mancato utilizzo di mezzi idonei o la semplice constatazione della mancata disponibilità da 

parte dell’impresa avvalente di tutte le risorse dell’impresa ausiliaria darà facoltà alla Stazione 

Appaltante, senza obbligo di ulteriore motivazione, di procedere alla risoluzione del contratto 

in danno per grave inadempimento ai sensi dell’art.Art.65  (in forza di quanto previsto 

dall’art. 108, comma 3, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50).  

Art.53 Subappalto e cottimo 

1. Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50e s.m.i. l’esecutore è tenuto ad eseguire 

in proprio l’appalto che non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei particolari casi disciplinati 

dalla medesima norma. 

 

2. L'appaltatore può affidare in subappalto i lavori previa autorizzazione della Stazione 

Appaltante purché: 

a) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo 

carico i motivi di esclusione dell'art.80; 

b) all'atto dell'offerta l’appaltatore abbia indicato i lavori o le parti di opere ovvero 

i servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che intende subappaltare. 

 

2bis.Il contraente principale ed il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della 

stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 
 

3. Non costituiscono invece subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le 

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento 

dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del 

costo della manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del sub 

contratto da affidare. L'appalatatore, in questi casi, deve comunicare alla Stazione Appaltante, 

prima dell'inizio della prestazione, per tutti i subcontratti che non sono subappalti, stipulati per 

l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub contraente, l'importo del sub contratto, l'oggetto del 

lavoro, servizio o fornitura affidati oltre a quanto specificato al successivo art. Art.57. Sono, altresì, 

comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del 
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sub contratto. 

4. Per quanto non disciplinato dal presente capitolato, l'affidamento in subappalto o in cottimo 

è sottoposto alle condizioni ed ai limiti stabiliti dall’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 come 

modificata dal D.L 77/2021. 

5. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell’inizio della prestazione, per 

tutti i sub contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del 

sub contraente, l'importo del sub contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni 

avvenute nel corso del sub-contratto. E’ altresì fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione 

integrativa qualora l’oggetto del subappalto subisca variazioni e l’importo dello stesso sia 

incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del subappaltatore di cui ar t. 

105, comma 7, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.  

6. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di 

ulteriore subappalto. 

7. L'affidatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno 

venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Al 

momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario 

trasmette altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti 

di qualificazione prescritti dal Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la 

dichiarazione del subappaltatore attestante l’assenza di motivi di esclusione di cui all'art. 80 

del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.. L'onere della verifica di sussistenza di motivi di 

esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 non è a carico dell'affidatario . 

8. Il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e 

grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indicherà puntualmente l’ambito 

operativo del subappalto sia in termini prestazionali sia economici.  

9. L’aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 

retributivi e contributivi tranne nel caso in cui la stazione appaltante corrisponde direttamente 

al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi, quando il subappaltatore o il 

cottimista è una microimpresa o piccola impresa ovvero su richiesta del subappalt atore e la 

natura del contratto lo consente. Il pagamento diretto del subappaltatore da parte della stazione 

appaltante avviene anche in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore.  

10. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 

quale si eseguono le prestazioni. E’, altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese 

nell'ambito del subappalto, nonchè degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima 

dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 

Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia dei piani di sicurezza. 

Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la 

stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso 

di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. Al fine di contrastare il fenomeno 

del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva sarà 

comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo 

specifico contratto affidato. Per i contratti relativi a lavori, in caso di ritardo nel pagamento 

delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei 

soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante 

dal documento unico di regolarità contributiva, si applicheranno le disposizioni di cui all’art. 

30, commi 5 bis e 6 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.  

11. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 
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qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 

economico e normativo non inferiore a quello che nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di 

subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le 

lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente 

principale.avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti 

collettivi .L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da 

parte di questo ultimo, degli obblighi di  sicurezza previsti dalla normativa vigente.  

12. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia 

autentica del contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di 

controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del 

subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti 

partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. 

Art.54 Procedimento di autorizzazione al subappalto e del cottimo 

1. La verifica circa l’esistenza dei presupposti di legge per l’autorizzazione al subappalto 

compete al Responsabile Unico del Procedimento. Qualora sussistano i presupposti di legge 

l’autorizzazione non può essere diniegata sulla base di valutazioni discrezionali o soggettive della 

Stazione Appaltante. 

2. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione (o al motivato diniego) al 

subappalto o al cottimo entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato 

una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 

dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 

dell'autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti della metà (ai sensi dell'art. 

105,comma 18 ultima parte D.Lgs. n. 50/2016). 

Art.55 Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per 

l'esecuzione delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni 

pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza 

all'esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di 

sicurezza di cui all'art. 92 del D.Lgs. 81/08, provvedono a verificare, ognuno per la propria 

competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di 

subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale 

anche ai sensi dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione 

appaltante, di risolvere il contratto in danno dell'appaltatore, ferme restando le sanzioni penali 

previste dall'articolo 21 della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto legge 

29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo 

dell'importo dell'appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

4. Fermo restando quanto previsto all'Art.53 del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’art. 

105, commi 2 e 3, del D.Lgs 18 aprile 2017, n. 50 è considerato subappalto qualsiasi contratto 

avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le 

forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 

dell'importo dei lavori affidati o di importo superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della 

manodopera e del personale è superiore al 50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. I 

sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere comunicati al RUP e al 

coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente all’ingresso 
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in cantiere dei soggetti sub-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono 

considerate subappalto, si applica l’Art.63, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento. 

6. L’esecutore è tenuto ad inserire nel contratto di sub appalto le previsioni contenute dall’art. 

3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di “tracciabilità dei flussi finanziari” ed inoltre è 

tenuto a verificare l’assolvimento da parte del sub appaltatore degli obblighi previsti dalla legge 

sopra citata. 

7. La Stazione Appaltante potrà verificare il rispetto degli obblighi contenuti nel precedente 

comma da parte dell’Appaltatore e Subappaltatore. 

Art.56 Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione Appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l’importo dovuto per 

le prestazioni in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore, e su richiesta del 

subappaltatore ai sensi dell’art.105, comma 13, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

2.La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti 

l'importo dei lavori eseguiti dagli stessi; l'appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione 

appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall'emissione di ciascun stato di 

avanzamento lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o 

dai cottimisti, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

3. I pagamenti al subappaltatore sono 

subordinati: 

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’Art.64, 

comma 2;  

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’Art.27, comma 2, relative al subappaltatore; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’Art.33 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) alle limitazioni di cui agli Art.63, comma 2 e Art.64, comma 4. 

4. Se l’appaltatore non provvede nei 

termini agli adempimenti di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni di cui al comma 2, 

la Stazione appaltante sospende l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a che l’appaltatore 

non adempie a quanto previsto. 

5. La documentazione contabile di 

cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’importo degli eventuali oneri per 

la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell'Art.53; 

b) l’individuazione delle categorie, 

tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica della compatibilità 

con le lavorazioni autorizzate di cui all'Art.53, e ai fini del rilascio del certificato di esecuzione 

lavori di cui all’allegato «B» al predetto Regolamento generale. 

6. Ai sensi dell’art. 17, ultimo 

comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’articolo 35, comma 5, della legge 4 agosto 2006, 

n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, 

devono essere assolti dall’appaltatore principale. 

Art.57 Sub-forniture e relative comunicazioni 

1. Tutte forniture in cantiere con posa in opera e qualsiasi altro sub-contratto per l’esecuzione 

di prestazioni correlate all’appalto svolte da terzi in cantiere, non riconducibili tuttavia alla 

definizione di subappalto o cottimo ai sensi dell’art. Art.53 e dell’art. 105, comma 2, del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50), sono soggette ad “informazione”. 

2. Per ciascun sub-contratto di cui al primo comma è fatto obbligo all’esecutore di comunicare 
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alla Stazione Appaltante il nome del sub-contraente, il certificato della camera di commercio, 

l’importo del contratto e l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura sub-affidati. 

3. La comunicazione di cui al comma 2 deve essere inviata al Responsabile Unico del 

Procedimento almeno cinque giorni lavorativi prima dell’effettivo svolgimento della prestazione 

oggetto di sub-affidamento. 

4. Se la sub-fornitura prevede la presenza, anche solo temporanea, delle maestranze della ditta 

fornitrice in cantiere, dovranno essere assunte, da parte dell’affidatario, tutte le misure di sicurezza 

idonee per la salvaguardia della sicurezza dei lavoratori nell’area di cantiere, come sotto specificato. 

Art.58 Sicurezza nei cantieri dei sub-appaltatori e sub-fornitori 

1. I nominativi, le attività, gli importi e gli estremi di approvazione o comunicazione di tutti i 

sub-appalti e di tutte le sub-forniture dovranno essere trasmessi dal Responsabile Unico del 

Procedimento, o nel caso di sua inerzia da parte dell’esecutore, al Direttore Lavori ed al 

Responsabile della sicurezza in fase di esecuzione al fine di provvedere a quanto di competenza in 

materia di controllo delle maestranze e di salvaguardia della sicurezza del lavoro sul cantiere. 

2. Non si potrà procedere all’attuazione dei sub-appalti o delle sub-forniture in cantiere se il 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e/o Piano Operativo della Sicurezza (POS) non sono 

stati adeguati e coordinati alla compresenza di più operatori, appartenenti a diverse imprese, nel 

medesimo cantiere. 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza 

da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori (art. 97 D.Lgs. n. 81/2008). 

4. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a 

disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 

L'affidatario sarà tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, 

al fine di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e 

coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o 

di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è 

responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei 

lavori. 

5. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 

subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il 

direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore 

dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente d isposizione - 

art. 105, comma 4, D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

6. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del d.lgs. n. 

81/2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, della Legge n. 136/2010, l’appaltatore è obbligato a 

fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, 

impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le generalità del 

lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del lavoratore. 

L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai subappaltatori 

autorizzati che deve riportare gli estremi dell’autorizzazione al subappalto. Tale obbligo grava 

anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel 

medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto.
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Parte 10 CONTROVERSIE, MANODOERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

Art.59 Definizione controversie correlate ad aspetti tecnici e ai fatti 

1. Qualora nel corso dei lavori insorgano delle contestazioni tra il Direttore Lavori e 

l’esecutore circa aspetti tecnici che possono influire sulla loro regolare esecuzione, ne deve essere 

data immediata comunicazione al Responsabile Unico del Procedimento. 

2.  Il Responsabile Unico del Procedimento ha l’obbligo di convocare le parti entro quindici 

giorni dalla comunicazione al fine di promuovere in contraddittorio tra di loro l’esame della 

questione tecnica e la risoluzione della contrapposizione. La decisione del Responsabile Unico del 

Procedimento è comunicata al Direttore Lavori e all’esecutore i quali hanno l’obbligo di 

uniformarvisi, salvo il diritto dell’esecutore di iscrivere riserva nel registro di contabilità nei modi e 

nei termini di legge. 

3.  Se le contestazioni riguardano fatti o situazioni, il Direttore Lavori deve redigere un 

processo verbale delle circostanze contestate. Il verbale deve essere compilato in contraddittorio 

con l’esecutore o, mancando questi sia pure invitato, in presenza di due testimoni. In questo 

secondo caso copia del verbale è comunicata all’appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi 

al Direttore Lavori nel termine di 8 giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni 

nel termine stabilito, le risultanze deducibili dal verbale si intendono definitivamente accettate 

anche da parte dell’esecutore. Il processo verbale, con le eventuali osservazioni dell’esecutore, deve 

essere inviato al Responsabile Unico del Procedimento. 

Art.60 Collegi consuntivi 

(1. Possono essere costituiti Collegi Consultivi tecnici per analizzare e/o risolvere aspetti di 

natura tecnica relativi all’esecuzione dell’appalto con tutti o parte dei compiti descritti ai commi 1 e 

2 dall'art. 6 del D.L. 75/2020del D.L. 75/2020e con funzioni di assistenza per la rapida risoluzione 

delle controversie o delle dispute tecniche di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso 

dell'esecuzione del contratto. 

Art.61 Procedimento per il tentativo di accordo bonario applicato per le 
controversie di natura economica 

1.  Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili da parte dell’esecutore, 

l'importo economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale, si 

applica il procedimento volto al raggiungimento di un accordo bonario, disciplinato dall’art. 205 del 

D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 

2. Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del suo avvio, e può 

essere reiterato per una sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 

esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1. 

3. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento 

dell’avvio del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e 

diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, 

nell’ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del 

contratto. 

4. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per 

importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di 

riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 18 

aprile 2016, n. 50. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di 
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conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il 

responsabile unico del procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

5. Per quanto attiene al procedimento ed agli ulteriori dettagli della procedura del tentativo di 

accordo bonario si rinvia all’art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Art.62 Controversie di natura economica 

1. Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto di appalto, comprese quelle 

conseguenti al mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 205 del D.Lgs. 18 aprile 

2016, n. 50, sono devolute all’autorità giudiziaria competente essendo esclusa la competenza 

arbitrale. 

Art.63 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 

materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, 

l’appaltatore si obbliga ad applicare integralmente il contratto nazionale di 

lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 

accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella 

località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle 

associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura 

industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da 

ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi 

dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del 

subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 

l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della 

Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia 

previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle 

leggi speciali. 

e) è obbligato a trasmettere al Direttore Lavori e al Responsabile dei Lavori, in 

coincidenza con l’inizio dei avori e ad aggiornare successivamente, l’elenco 

nominativo delle persone presenti in cantiere che forniscono a qualsiasi titolo 

prestazioni lavorative per conto dell’azienda appaltatrice al fine del controllo del 

“lavoro nero” e/o irregolare, allegando copia delle pagine del libro matricola 

relative al personale dipendente occupato nel cantiere interessato e di eventuali 

contratti di lavoro interinale, parasubordinati e autonomi; 

f) deve comunicare, alla locale Cassa Edile competente per territorio, i nominativi 

dei lavoratori, impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale Cassa 

Edile di provenienza sono iscritti; 

g) deve trasmettere mensilmente copia della documentazione comprovante il 

pagamento della retribuzione al personale “prospetto paga” sia relativamente 

all’impresa appaltatrice che alle imprese subappaltatrici; 

h) deve comunicare in caso di: Società per azioni, in accomandita per azioni, a 

responsabilità limitata, le società cooperative per azioni o a responsabilità 

limitata, le società consortili per azioni o a responsabilità limitata aggiudicatarie 

di opere pubbliche, ivi comprese le concessionarie e le subappaltatrici, prima 
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della stipulazione del contratto o della convenzione, la propria composizione 

societaria ed ogni altro elemento di cui al D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187. 

2. Ai sensi dell’art. 30, comma 6, D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, in caso di ritardo immotivato 

nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei 

subappaltatori, la Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, 

anche in corso d'opera, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di 

saldo ai sensi degli Art.25, comma 8 e Art.26, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere 

all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge 9 

agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente 

in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o 

del subappaltatore autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 

81 del 2008, nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, 

l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di 

riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, corredata di fotografia, contenente le 

generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di assunzione del 

lavoratore. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 

subappaltatori autorizzati; la tessera dei predetti lavoratori deve riportare gli estremi 

dell’autorizzazione al subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di 

riconoscimento. 

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano 

direttamente la propria attività nei cantieri e il personale presente occasionalmente in cantiere che 

non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte 

individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, collaboratori familiari e simili); tutti i 

predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di riconoscimento deve 

riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’articolo 5, comma 1, secondo periodo, 

della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 4 e 5 comporta l’applicazione, in capo al datore 

di lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il 

lavoratore munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è 

punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni 

non è ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 

124. 

Art.64 Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. L’esecutore è tenuto a garantire alla Stazione Appaltante che il Documento Unico di 

Regolarità contributiva (D.U.R.C.), da richiedersi a norma di legge, sia emesso dagli organi 

competenti con esito positivo in occasione dei seguenti stadi del procedimento di esecuzione delle 

opere oggetto di appalto: 

a) per la verifica della dichiarazione sostitutiva resa a dimostrazione del possesso dell’art. 80, 

comma 4, D.Lgs. n. 50/2016 

b) per l’aggiudicazione del contratto; 

c) per la stipula di eventuali atti di sottomissione o di appendici contrattuali; 

d) per il rilascio delle autorizzazioni al subappalto; 

e) per la stipula del contratto; 

f) per il pagamento di anticipazioni dei SAL; 

g) il certificato di collaudo / di regolare esecuzione  e per il pagamento del saldo finale 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio attraverso strumenti informatici dalla Stazione appaltante a 
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condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla 

stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS-CASSA EDILE, compilato nei quadri 

«A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione 

assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa 

individuale numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione 

assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del 

contratto il DURC è richiesto ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo 

pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo 

di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento delle rate di acconto e per il 

certificato di collaudo / di regolare esecuzione. 

4. Ai sensi dell’art. 30, comma 5, D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e dell’articolo 31, comma 3, 

della legge n. 98 del 2013, in caso di ottenimento del DURC che segnali un inadempimento 

contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati nell'esecuzione del contratto, la Stazione 

appaltante, in assenza di regolarizzazione tempestiva: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle 

somme che hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 

b) trattiene un importo corrispondente all’inadempimento, sui certificati di pagamento delle 

rate di acconto e sulla rata di saldo di cui agli Art.25 e Art.26 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, 

quanto dovuto per gli inadempimenti accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei 

subappaltatori; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli Art.25 e 

Art.26 del presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua. 

5. Fermo restando quanto previsto all’Art.65, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al 

subappaltatore sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al 

subappaltatore assegnando un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle 

controdeduzioni; in caso di assenza o inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la 

decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

Art.65 Risoluzione del contratto 

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto con l'Appaltatore con le procedure 

di cui all'art. 108 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. in particolare se una o più delle seguenti 

condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ha subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova 

procedura di appalto ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 e 

s.m.i.; 

b) con riferimento alle modifiche di cui all’art. 106, comma 1, lettere b) e c) del 

D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 in cui risulti impraticabile per motivi economici o 

tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o interoperabilità tra 

apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto 

iniziale o comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l’ente aggiudicatore 

notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi, ovvero siano 

intervenute circostanze impreviste e imprevedibili per l’amministrazione 
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aggiudicatrice o per l’ente aggiudicatore ma sono state superate le soglie di cui 

all'art. 106, comma 7, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50; con riferimento a 

modifiche non sostanziali sono state superate eventuali soglie stabilite 

dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera e), 

del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50; con riferimento alle modifiche dovute a causa di 

errori o di omissioni del progetto esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, 

la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione, sono state superate le soglie di 

cui al dell’art.106, comma 2, lettere a) e b) del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 ; 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una 

delle situazioni di esclusione di cui all’art. 80, comma 1 del D.Lgs.18 aprile 

2016, n.50 e s.m.i., ., sia per quanto riguarda i settori ordinari, sia per quanto 

riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla procedura 

di appalto o di aggiudicazione della concessione, ovvero ancora per quanto 

riguarda i settori speciali avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'art.136, 

comma 1, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. 

d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave 

violazione degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di 

giustizia dell'Unione europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 

TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per violazione del Codice dei 

contratti. 

e) l'inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, 

sicurezza sul lavoro e assicurazioni obbligatorie del personale ai sensi dell'art 92 

del d.lgs. n.81/2008 e s.m.i.; 

f) il subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale 

del contratto o violazione delle norme regolanti il subappalto. 

2. Le stazioni appaltanti dovranno risolvere il contratto qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di 

qualificazione per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che 

dispone l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle 

leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta 

sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui all’art. 80 del D.Lgs. 

18 aprile 2016, n.50 e s.m.i.. 

3. In base a quanto previsto in materia di informativa antimafia dagli articoli 88, comma 4 ter e 

92, comma 4, del D.Lgs 6 settembre 2011, n. 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto 

in qualunque tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti nonché del valore dei materiali utili 

esistenti in cantiere nel caso di lavoro, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle 

forniture non eseguite. 

4. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell’esecuzione del contratto, se nominato, 

accerta un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell’appaltatore, tale da 

comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 

relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 

regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto all'appaltatore. Egli formula, altresì, la 

contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni 

per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e 

valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 

l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 

dichiara risolto il contratto. 

5. Qualora l'esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell'appaltatore rispetto alle 

previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, 
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se nominato, gli assegna un termine, che, salvo i casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci 

giorni, entro i quali l’appaltatore deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e 

redatto processo verbale in contraddittorio con l’appaltatore, qualora l’inadempimento permanga, la 

stazione appaltante risolve il contratto, fermo restando il pagamento delle penali. 

6. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 

prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, decurtato degli oneri 

aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

7. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante 

l'appaltatore dovrà provvedere al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di 

lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso 

di mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 

all'appaltatore i relativi oneri e spese. 

8. Nei casi di risoluzione del contratto dichiarata dalla Stazione appaltante la comunicazione 

della decisione assunta sarà inviata all'appaltatore nelle forme previste dal Codice e dalle Linee 

guida ANAC, anche mediante posta elettronica certificata (PEC), con la contestuale indicazione 

della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

9. In contraddittorio fra la Direzione lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in 

mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, si procederà quindi alla redazione del verbale di 

stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature dei e mezzi d'opera 

esistenti in cantiere, nonché, all'accertamento di quali materiali, attrezzature e mezzi d'opera 

debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l'eventuale riutilizzo. 

10. Nel caso in cui la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, ivi incluse la crisi o 

l’insolvenza dell’esecutore anche in caso di concordato con continuità aziendale ovvero di 

autorizzazione all’esercizio provvisorio dell’impresa, non possa procedere con il soggetto 

designato, né, in caso di esecutore plurisoggettivo, con altra impresa del raggruppamento designato, 

ove in possesso dei requisiti adeguati ai lavori ancora da realizzare, la stazione appaltante, previo 

parere del collegio consultivo tecnico, salvo che per gravi motivi tecnici ed economici sia 

comunque, anche in base al citato parere, possibile o preferibile proseguire con il medesimo 

soggetto, dichiara senza indugio, in deroga alla procedura di cui all’art. 108, commi 3 e 4, del 

decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, la risoluzione del contratto, che opera di diritto, e provvede 

secondo una delle seguenti alternative modalità: 

a) secuzione in via diretta dei lavori, anche avvalendosi, nei casi consentiti dalla 

legge, previa convenzione, di altri enti o società pubbliche nell’ambito del 

quadro economico dell’opera; 

b) interpella progressivamente i soggetti che hanno partecipato alla originaria 

procedura di gara come risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 

un nuovo contratto per l’affidamento del completamento dei lavori, se 

tecnicamente ed economicamente possibile e alle condizioni proposte 

dall’operatore economico interpellato; 

c) indìce una nuova procedura per l’affidamento del completamento dell’opera; 

d) propone alle autorità governative la nomina di un commissario straordinario per 

lo svolgimento delle attività necessarie al completamento dell’opera ai sensi 

dell’art. 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al fine di salvaguardare i livelli occupazionali 

e contrattuali originariamente previsti, l’impresa subentrante, ove possibile e 

compatibilmente con la sua organizzazione, prosegue i lavori anche con i 

lavoratori dipendenti del precedente esecutore se privi di occupazione. 

Le disposizioni di cui ai periodi precedenti si applicano anche in caso di ritardo dell'avvio o 

dell'esecuzione dei lavori, non giustificato dalle esigenze descritte negli Art.19 e Art.20, nella sua 

compiuta realizzazione per un numero di giorni pari o superiore a un decimo del tempo previsto o 
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stabilito per la realizzazione dell'opera e, comunque, pari ad almeno trenta giorni per ogni anno 

previsto o stabilito per la realizzazione dell'opera. 

Art.66 Obblighi di ripiegamento dell'appaltatore successivi alla 
risoluzione 

1. Nel caso di risoluzione del contratto l’esecutore dovrà provvedere, ai sensi dell’art. 108 del 

D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50, al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di 

lavoro e relative pertinenze nel termine a tale fine assegnato dal Responsabile Unico del 

Procedimento o dal Direttore Lavori con la comunicazione di risoluzione, (o con successiva ed 

autonoma comunicazione). Nel caso di mancato rispetto del termine assegnato, la Stazione 

Appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e spese. La Stazione 

Appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, 

possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri 

o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato 

a favore dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di 

cui allart. 93, comma 2 del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50 pari all'uno per cento del valore del 

contratto. Resta fermo il diritto dell'esecutore di agire per il risarcimento dei danni. 

Art.67 Rapporti economici nel caso di esecuzione d'ufficio 

1. Le stazioni appaltanti, in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, 

ovvero di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ovvero di 

recesso dal contratto ai sensi dell'art. 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, interpellano 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla 

relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del 

completamento dei lavori, servizi o forniture. 

2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario 

in sede in offerta. 

3. Le procedure di affidamento in caso di fallimento dell'esecutore o di risoluzione del 

contratto e misure straordinarie di gestione sono regolate dall'art. 110 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 

50 

Art.68 Recesso 

1. Ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, alla Stazione Appaltante è 

riconosciuto il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto d’appalto previo il pagamento 

dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo 

delle opere non eseguite. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza 

tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e 

l'ammontare netto dei lavori eseguiti. 

2. L'esercizio del diritto di recesso dovrà essere preceduto da formale comunicazione 

all'esecutore da darsi con un preavviso da parte del Responsabile Unico del Procedimento non 

inferiore a venti giorni, decorsi i quali la Stazione Appaltante prende in consegna i lavori ed effettua 

il collaudo dell’opera parzialmente eseguita. 

3. I materiali il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante a norma del comma 1 sono 

soltanto quelli già accettati dal Direttore Lavori prima della comunicazione del preavviso di cui al 

comma 2. La Stazione Appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano 

in tutto o in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde 

all'esecutore, per il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori 

eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle 
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opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto. 

4. Nell’ipotesi di cui al presente articolo l'esecutore deve rimuovere dai magazzini e dai 

cantieri i materiali non accettati dal Direttore Lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a 

disposizione della Stazione Appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è 

effettuato d'ufficio e a sue spese.
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Parte 11 ULTIMAZIONE LAVORI 

Art.69 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’impresa appaltatrice il direttore dei 

lavori redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla 

data del certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento 

sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono 

rilevati e verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a 

eliminare a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto 

salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la 

penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo 

della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e 

comunque all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; 

tale periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di collaudo provvisorio/di regolare 

esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’Art.70. 

Art.70 Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare 
esecuzione 

1. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei 

lavori ed ha carattere provvisorio. Esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data 

dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente 

approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto. 

2. Trova applicazione la disciplina di cui all’art. 237 del dPR 5 ottobre 2010, n. 207. 

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo 

o di collaudo parziale o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle 

caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel 

presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Ai sensi dell’art. 234 del dPR 5 ottobre 2010, n. 207, La stazione appaltante, preso in esame 

l'operato e le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti 

necessari all'esame, effettua la revisione contabile degli atti e si determina con apposito 

provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricevimento degli atti di collaudo, 

sull'ammissibilità del certificato di collaudo, sulle domande dell'appaltatore e sui risultati degli 

avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di collaudo per le quali sia attivata 

la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del 

termine di cui all'art. 205, comma 6, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50. Il provvedimento di cui al 

primo periodo è notificato all’appaltatore. 

5. Finché all’approvazione del certificato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà 

di procedere ad un nuovo collaudo. 

Art.71 Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

appaltate anche nelle more del collaudo, con apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento 

sommario di cui all’Art.69, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
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stesso appaltatore non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico atto redatto in 

contraddittorio, dia atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che 

potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio 

fissato dalla stessa per mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due 

testimoni in caso di sua assenza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dall’Art.69, comma 3.
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Parte 12 NORME FINALI 

Art.72 Oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al regolamento generale e al presente 

capitolato, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, 

sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di 

competenza, dal direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in 

modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 

conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori 

tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 

risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni 

caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non 

ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere 

attrezzato, in relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e 

perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di tutte le 

opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 

proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la 

pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione 

delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli 

e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate 

o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni 

responsabilità risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse 

all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno 

ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da 

impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 

l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su 

tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura 

portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di 

effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e 

conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli 

progettati o previsti dal capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di 

regolare esecuzione,  della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli 

spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di 

impiego secondo le disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del 

cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente appalto e 

approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per 

i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 

opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai 

materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso 
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appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla 

quale siano affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o 

totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e 

degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 

lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo 

di altre ditte dalle quali, come dalla Stazione appaltante, l’impresa non potrà 

pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad 

impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 

sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo 

sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per 

gli allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari 

per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese 

per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga 

a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle 

altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, 

sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta 

che questo sia previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto 

dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione 

delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in 

opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, 

della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche 

relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna 

nei punti prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di 

sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad 

uso ufficio del personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, 

rilievi, misurazioni, prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del 

direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con 

divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre 

o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di 

materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto 

dal presente capitolato o precisato da parte della direzione lavori con ordine di 

servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di 

danni di qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a 

richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 

adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 

genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 

dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al 

mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele 

necessarie a garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori 

stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le 
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disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; 

con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, 

restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 

direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei 

subappaltatori e l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi 

modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie 

stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o 

private stazioni di pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della 

documentazione presso l’ufficio comunale competente e quant’altro derivato 

dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni 

delle opere oggetto dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della 

Stazione appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive 

modificazioni in materia di esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo 

provvisorio delle opere; 

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura 

al transito veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade 

urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la 

cartellonista a norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in 

ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con l’esecuzione delle 

opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, 

numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia 

municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione 

delle polveri durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito 

degli automezzi. 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al 

trasporto dei materiali per l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la 

bolla di consegna del materiale deve indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del 

proprietario nonché, se diverso, del locatario, del comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che 

ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i 

soggetti diversi dalla Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a 

rete e altri eventuali soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 

emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla 

conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura 

definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o 

rifacimento sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di 

incidenza dell’utile d'appaltatore. 

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 

(un quinto) dell’importo contrattuale, trova applicazione l’art. 106, comma 12, del D.Lgs 18 aprile 

2016, n. 50. 
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6. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla 

presenza di due testimoni se egli, invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, 

sottopostogli dalla DL, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL 

che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 

d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti 

e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli 

dalla DL. 

7. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei 

termini di confine, così come consegnati dalla DL su supporto cartografico o 

magnetico-informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel 

minor numero possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima 

dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della DL, l’appaltatore deve 

ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla 

stessa DL. 

8. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 

esecuzione oppure a richiesta della DL. La documentazione fotografica, a colori e in formati 

riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali 

sono state fatte le relative riprese. 

Art.73 Conformità agli standard sociali 

1. L’appaltatore deve sottoscrivere, prima della stipula del contratto, la «Dichiarazione di 

conformità a standard sociali minimi», allegata al presente Capitolato sotto la lettera in conformità 

all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 10 luglio 

2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B»  costituisce parte integrante e 

sostanziale del contratto d’appalto. 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed 

eseguiti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di 

lavoro lungo la catena di fornitura definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi 

della catena, e in ogni caso in conformità con le Convenzioni fondamentali stabilite 

dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite. 

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai 

predetti standard, gli standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni 

oggetto del presente appalto, che la Stazione appaltante ha richiesto la conformità 

agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella 

stessa richiesta, le informazioni e la documentazione relativa alla gestione delle 

attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti dei fornitori e 

sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura; 

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub fornitori, eventuali verifiche 

ispettive relative ala conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante 

o da soggetti indicati e specificatamente incaricati allo scopo da parte della stessa 

Stazione appaltante; 
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d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella 

catena di fornitura, eventuali ed adeguate azioni correttive, comprese eventuali 

rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla Stazione appaltante, nel 

caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, 

una violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali 

minimi lungo la catena di fornitura; 

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, 

che le clausole sono rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni 

correttive effettuate. 

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere 

all’appaltatore la compilazione dei questionari in conformità al modello di cui all’Allegato ____  al 

decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012. 

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 

e 2, comporta l'applicazione della penale nella misura di cui all’articolo 18, comma 1, con 

riferimento a ciascuna singola violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di 

ritardo. 

Art.74 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione 

appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

escavazioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese  

dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al 

recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 

demolizioni devono essere trasportati in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, 

intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale 

con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai 

materiali di scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi  

valore scientifico, storico, artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato 

generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai 

fini di cui all’Art.75. 

Art.75 Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con 

materiale riciclato, tra quelle elencate nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi 

dell'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203.  

Art.76 Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa 

ambientale recante la disciplina della gestione delle terre e dele rocce di scavo stabiliti dal D.P.R. 

13 giugno 2017 n. 120 che prescrive l'applicazione di due distingue procedure applicabili: 

• per i materiali da scavo derivanti da opere sottoposte a VIA o ad AIA con 

produzione maggiore di 6.000 m3, anche se il Piano di Utilizzo non richiede una 

autorizzazione esplicita (come previsto dal Capo II della norma, dall’art. 8 all’art. 

19); 
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• per i cantieri in cui la produzione di materiali da scavo è inferiore a 6.000 m3 

(compresi quelli che riguardano opere sottoposte a VIA o ad AIA) e per i siti di 

grandi dimensioni non sottoposti a VIA o AIA. 

2. La norma prevede che si attesti il rispetto dei requisiti di cui all’art. 4 del D.P.R. 13 giugno 

2017 n. 120 permettendo di considerare i materiali da scavo come sottoprodotti e non rifiuti 

mediante una “autocertificazione” (dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del DPR 

445/2000) da presentare all’Arpa territorialmente competente e al Comune del luogo di produzione  

(all’autorità competente nel caso di “cantieri di grandi dimensioni”) utilizzando il modello di cui 

all’Allegato 6 del predetto D.P.R. 

3. Le attività di scavo, così come quelle di riutilizzo, devono essere autorizzate dagli enti 

competenti in quanto attività edilizie e quindi il processo di autocertificazione dovrà comunque 

essere coordinato con l’iter edilizio. Il produttore deve inoltre confermare l’avvenuto utilizzo 

inviando una specifica Dichiarazione di Avvenuto Utilizzo (D.A.U.) all’autorità competente, 

all’Arpa competente per il sito di destinazione, al Comune del sito di produzione e al Comune del 

sito di destinazione, utilizzando il modello di cui all’Allegato 8 del D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120 

4. Il trasporto al di fuori del sito di produzione deve essere accompagnato da apposita 

documentazione secondo il modello di cui all’Allegato 7 del D.P.R. 

Art.77 Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e 

dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante 

periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 

appaltante. 

Art.78 Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, 

con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 

Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, nonchè, se del caso, le 

indicazioni di cui all'art. 12 del D.M. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Nel cartello di cantiere devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 

nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in 

detti cartelli, ai sensi dall'art. 105, comma 15, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 

3. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all'eventuale mutamento 

delle condizioni ivi riportate, è fornito in conformità al modello di cui alla allegata tabella «B». 

4. Il cartello di cantiere deve indicare anche i nominativi delle eventuali imprese 

subappaltatrici. 

Art.79 Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Se il contratto è dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento 

dell’aggiudicazione definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 

al decreto legislativo n. 104 del 2010 (Codice del processo amministrativo). 

2. Se il contratto è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva 

per motivi diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al 

decreto legislativo n. 104 del 2010. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento 

giurisdizionale, gli articoli 123 e 124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010. 

Art.80 Disciplina antimafia 

1. Fino al 30 giugno 2023, per le verifiche antimafia riguardanti l'affidamento e l'esecuzione 
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dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, si procede mediante il rilascio 

della informativa liberatoria provvisoria, immediatamente conseguente alla consultazione della 

Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia ed alle risultanze delle banche dati di 

cui al comma 3, anche quando l'accertamento è eseguito per un soggetto che risulti non censito, a 

condizione che non emergano nei confronti dei soggetti sottoposti alle verifiche antimafia le 

situazioni di cui agli articoli 67 e 84, comma 4, lettere a), b) e c), del decreto legislativo 6 settembre 

2011, n. 159. L'informativa liberatoria provvisoria consente di stipulare, approvare o autorizzare i 

contratti e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, sotto condizione risolutiva, ferme 

restando le ulteriori verifiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da completarsi 

entro sessanta giorni 

Art.81 Patto di inderogabilità 

1. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato ad accettare e a rispettare i 

seguenti accordi multilaterali ai quali la Stazione appaltante ha formulato la propria adesione, che 

l’appaltatore medesimo ha dichiarato di conoscere: 

a) patto di integrità / protocollo di legalità, adottato dalla Stazione appaltante in attuazione 

dell’articolo ___ della legge regionale ___________ n. _____ del ___________ /della deliberazione 

del _________________ in data ______________, n. _____; 

b) protocollo di intesa per _________________________________________________, 

sottoscritto presso ___________________________________________ il ___________; 

c) protocollo di intenti per _________________________________________________, 

sottoscritto presso ___________________________________________ il ___________. 

2. Gli atti di cui al comma 1 costituiscono parte integrante del presente Capitolato; 

costituiscono altresì, per le parti che riguardano le fasi esecutive posteriori alla scelta del contraente, 

parte integrante  del successivo contratto d’appalto anche se non materialmente allegati. 

3. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato altresì, nel caso di affidamento 

di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’articolo 53, comma 

16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dall’articolo 21 del decreto legislativo n. 39 del 

2013. 

4. L’appaltatore, con la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento 

di incarichi di collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di 

comportamento approvato don d.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in 

applicazione dell’articolo 2, comma 3 dello stesso d.P.R. 

Art.82 Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti 

per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di 

suolo pubblico, passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a 

discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla gestione del cantiere e 

all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e 

alla registrazione del contratto ai sensi dell’art. 216 comma 11 del D.Lgs 18 

aprile 2016, n. 50 l’aggiudicatario, entro il termine di 60 (sessanta) giorni 

dall'aggiudicazione, deve rimborsare alla Stazione appaltante. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la 

gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 
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3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli 

delle somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 

comunque a carico dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale 

d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata 

dalla legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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DISPOSIZIONI TECNICHE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

CAPITOLO I 

NORME TECNICHE 
 

Art. 5.1 

NORME GENERALI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI, IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI 

MATERIALI 

 

a)   Generalità 

L’Impresa è tenuta alla scrupolosa osservanza delle norme contenute nel presente Capitolato e di quanto altro 

prescritto nei documenti di progetto. 
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Nell’esecuzione dei lavori l’Impresa è altresì obbligata ad osservare ed a far osservare dal proprio personale 

tutte le norme antinfortunistiche e sulla sicurezza del lavoro vigenti all’epoca dell’appalto, nonché quelle 

specificatamente indicate nei piani di sicurezza di cui all’art. 31) della Legge 415/98. L’Impresa è diretta ed 

unica responsabile di ogni conseguenza negativa, sia civile che penale, derivante dalla inosservanza o dalla 

imperfetta osservanza delle norme di cui ai precedenti commi. 

All’atto della consegna dei lavori l’Appaltatore procederà in contraddittorio con l’Ufficio di Direzione 

Lavori al tracciamento con metodi topografici di sezioni trasversali e/o profili longitudinali, dei limiti degli 

scavi e dei rilevati e di tutte le opere d’arte previste in base ai disegni di progetto ed ai capisaldi e riferimenti 

che verranno indicati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

b)   Ordine da tenersi nell’avanzamento lavori 

L’Impresa ha la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più opportuno per darli perfettamente 

compiuti nel termine stabilito dal programma esecutivo dei lavori e nel termine contrattuale, purché esso, a 

giudizio dell’Ufficio di Direzione Lavori, non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli 

interessi dell'Amministrazione. 

Tuttavia, l'Amministrazione ha diritto di prescrivere l'esecuzione ed il compimento di determinati lavori 

entro un ragionevole termine, anche in difformità rispetto alle indicazioni del citato programma, 

specialmente in relazione ad esigenze di ordine od interesse pubblico, senza che l’Impresa possa rifiutarvisi 

ed avanzare pretese di particolari compensi. 

L’Impresa dovrà provvedere, durante l'esecuzione dei lavori, a mantenere pulite le aree di lavoro, di 

manovra, di passaggio, o di deposito temporaneo; è altresì obbligata, al termine dei lavori, a riportarle nelle 

condizioni che le caratterizzavano prima dell'inizio dei lavori. Tali oneri sono inglobati nei prezzi di elenco. 

c)   Lavori eseguiti ad iniziativa dell’Impresa 

L’Appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più 

accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite. 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore dei Lavori 

l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 

qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione 

del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell’organo di collaudo. 

d)   Preparazione dell'area di cantiere e dei lavori 

Prima che abbia luogo la consegna dei lavori, L’Impresa dovrà provvedere a sgombrare la zona, dove essi 

dovranno svolgersi, dalla vegetazione boschiva ed arbustiva eventualmente esistente e procedere alla 

demolizione parziale o totale di quelle costruzioni e manufatti che verranno indicati dall’Ufficio di Direzione 

Lavori. Sono compresi nei prezzi di elenco gli oneri per la formazione del cantiere e per l'esecuzione di tutte 

le opere a tal fine occorrenti, compresi gli interventi necessari per l'accesso al cantiere, per la sua recinzione 

e protezione e quelli necessari per mantenere la continuità delle comunicazioni, degli scoli, delle 

canalizzazioni e delle linee telefoniche, elettriche e del gas esistenti. 

Restano a carico dell’Impresa gli oneri per il reperimento e per le indennità relativi alle aree di stoccaggio e 

deposito temporaneo e/o definitivo delle attrezzature di cantiere, dei materiali e delle apparecchiature di 

fornitura e dei materiali di risulta. 

 

 

5.1.1 Generalità 

Manutenzione scarpate 

I lavori descritti in questo capitolo riguardano le operazioni di manutenzione straordinaria delle scarpate e 

comprendono, in particolare, interventi di decespugliamento, disboscamento e riprofilatura delle stesse. 

I lavori andranno eseguiti nei tratti e secondo le indicazioni riportate nei disegni di progetto o in base alle 

prescrizioni date di volta in volta dall’Ufficio di Direzione Lavori. L’Impresa dovrà assolutamente evitare 

che il materiale rimosso si disperda lungo le scarpate . 

 

5.1.2     Decespugliamento di scarpate 

  Modalità esecutive 
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I lavori di decespugliamento andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o 

gommato, dotato di braccio adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato 

falciante conforme alle vigenti disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano. 

Dovranno essere completamente eliminati i cespugli, i rampicanti, gli arbusti e gli alberelli il cui tronco 

abbia diametro inferiore a 15 cm, se necessario con due passate in senso opposto della ruspa, oppure con una 

sola passata e con la presenza di un manovale incaricato di tagliare le piante piegate dalla ruspa. 

La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a 

rifiuto. Terminate le operazioni di decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato. 

 

5.1.3     Disboscamento di scarpate 

  Modalità esecutive 

I lavori di disboscamento si riferiscono a superfici in cui vi sia elevata presenza di piante con diametro del 

tronco superiore a 20-30 cm e comprendono anche i lavori di decespugliamento descritti al paragrafo 

precedente. 

Per quanto riguarda in particolare la rimozione delle piante, i tronchi abbattuti dovranno essere raccolti, 

accatastati, privati dei rami, ridotti in astoni di lunghezza commerciale e trasportati dove indicato 

dell’Ufficio di Direzione Lavori. I materiali non utilizzabili dovranno essere portati a rifiuto. 

Durante i lavori di rimozione delle piante l’Impresa dovrà porre la massima attenzione per evitare qualunque 

pericolo per le persone e per le cose; l’Impresa è comunque pienamente responsabile di qualsiasi danno 

conseguente ai lavori di rimozione. L’Impresa dovrà altresì usare ogni precauzione per la salvaguardia delle 

piante di pregio esistenti, specificatamente segnalate dall’Ufficio di Direzione Lavori . 

 

5.1.4     Sfalcio e decespugliamento di rilevati 

  Modalità esecutive 

Le operazioni di taglio e rimozione di rovi, arbusti e vegetazione infestante lungo i rilevati arginali dovranno 

essere eseguite nei tratti indicati in progetto o dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

I lavori andranno prevalentemente eseguiti con mezzo meccanico, cingolato o gommato,  dotato di braccio 

adeguato alle lavorazioni richieste ed opportunamente munito di apparato falciante conforme alle vigenti 

disposizioni di legge, l'intervento sarà completato a mano. 

La sterpaglia rimossa andrà poi ripulita dal terriccio, allontanata dall'area di lavoro e bruciata o portata a 

rifiuto. L’Impresa dovrà anche raccogliere e trasportare a discarica eventuali rifiuti solidi rinvenuti nell'area 

di intervento. 

Se previsto in progetto o prescritto dall’Ufficio di  direzione Lavori, terminate le operazioni di 

decespugliamento, il terreno andrà opportunamente regolarizzato. 

 

Movimenti terra 

5.2.1   Generalità 

Le tipologie di scavo relative all'esecuzione di opere idrauliche e di sistemazione dei versanti sono 

individuate nel seguito. 

 

5.2.2  Scavo di sbancamento 

Per scavo di sbancamento si intende quello occorrente per lo spianamento del terreno su cui dovranno 

sorgere manufatti, per la regolarizzazione dei versanti in frana, per l'asportazione di materiali in alveo ed in 

generale qualsiasi scavo a sezione aperta in vasta superficie che permetta l'impiego di normali mezzi 

meccanici od ove sia possibile l'allontanamento delle materie di scavo, sia pure con la formazione di rampe 

provvisorie, che saranno eseguite a carico dell’Impresa. Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento 

anche quelli che si trovino al di sotto del piano di campagna quando gli scavi stessi rivestano i caratteri sopra 

accennati, come ad esempio la realizzazione del cassonetto al di sotto del piano di posa dei rilevati arginali o 

di quello stradale. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non 

diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno trasportati a discarica o accumulati in aree 

indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere 

dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per 

l'utilizzo previsto. 
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5.2.3  Scavi per ricalibrature 

Per scavo di ricalibratura dell'alveo si intende quello da eseguirsi per risagomare la sezione trasversale delle 

scarpate secondo i disegni di progetto. Tali operazioni andranno svolte esclusivamente per quei tratti indicati 

nelle tavole progettuali. Lo scavo andrà eseguito anche in presenza di acqua e i materiali scavati, se non 

diversamente indicato dall’Ufficio di Direzione Lavori, andranno trasportati a discarica o accumulati in aree 

indicate ancora dall’Ufficio di Direzione Lavori, per il successivo utilizzo. In quest'ultimo caso, sarà onere 

dell’Impresa provvedere a rendere il terreno scevro da qualunque materiale vegetale o in genere estraneo per 

l'utilizzo previsto. 

 

5.2.4  Scavi di fondazione a sezione obbligata 

Si definisce scavo di fondazione lo scavo a sezione obbligata, secondo i tipi di progetto, effettuato sotto il 

piano di sbancamento o sotto il fondo alveo, disposto per accogliere gli elementi di fondazione di strutture e 

le berme delle difese spondali in massi. 

Terminata l'esecuzione dell'opera di fondazione, lo scavo che resterà vuoto dovrà essere diligentemente 

riempito e costipato, a cura e spese dell’Impresa, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 

naturale primitivo. 

  Modalità esecutive 

L’Impresa eseguirà tutti gli scavi necessari alla realizzazione delle opere, sia a mano che a macchina, 

qualunque sia il tipo di materiale incontrato, tanto all'asciutto che in presenza d'acqua. Gli scavi saranno 

eseguiti in larghezza, lunghezza e profondità secondo quanto indicato nei disegni esecutivi o richiesto dalla 

Direzione Lavori. 

Eventuali scavi eseguiti dall’Impresa per comodità di lavoro od altri motivi, senza autorizzazione scritta 

dall’Ufficio di Direzione Lavori, non saranno contabilizzati agli effetti del pagamento. 

All'inizio dei lavori, l’Impresa dovrà provvedere, ove necessario, alla rimozione della vegetazione e degli 

apparati radicali ed al loro trasporto a rifiuto. 

Gli scavi dovranno essere condotti in modo da non sconnettere e danneggiare il materiale d'imposta. 

l’Impresa prenderà inoltre tutte le precauzioni necessarie per evitare gli smottamenti delle pareti dello scavo, 

soprattutto in conseguenza di eventi meteorologici avversi e metterà in atto tutti gli accorgimenti necessari 

per evitare danni alle persone ed alle opere e sarà obbligata a provvedere a suo carico alla rimozione delle 

eventuali materie franate. In ogni caso l’Impresa sarà l'unica responsabile per i danni alle persone ed alle 

opere che possono derivare da cedimenti delle pareti di scavo. 

La manutenzione degli scavi, lo sgombero dei materiali eventualmente e per qualsiasi causa caduti entro gli 

scavi stessi sarà a totale carico dell’Impresa indipendentemente dal tempo che trascorrerà fra l'apertura degli 

scavi ed il loro rinterro, che potrà essere effettuato solo dopo l'autorizzazione dell’Ufficio di Direzione 

Lavori e con le modalità da questa eventualmente prescritte in aggiunta od in variante a quanto indicato in 

queste specifiche. 

Le materie provenienti dagli scavi, ritenute inutilizzabili dall’Ufficio di Direzione Lavori, dovranno essere 

portate a rifiuto; tali materie non dovranno in ogni caso riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 

private ed al libero sfogo e corso delle acque. Contravvenendo a queste disposizioni, l’Impresa dovrà a sue 

spese rimuovere e asportare le materie in questione. 

Durante l'esecuzione dei lavori i mezzi impiegati per gli esaurimenti di acqua saranno tali da tenere a secco 

gli scavi. Se l’Impresa non potesse far defluire l'acqua naturale, l’Ufficio di Direzione Lavori avrà la facoltà 

di ordinare, se lo riterrà opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei. 

 

Demolizioni 

5.3.1  Generalità 

Ove sia necessario, l’Impresa è obbligata ad accertare con la massima cura la struttura ed ogni elemento che 

deve essere demolito sia nel suo complesso, sia nei particolari in modo da conoscerne la natura, lo stato di 

conservazione e le tecniche costruttive. 

l’Impresa potrà intraprendere le demolizioni in ottemperanza alle norme di cui dall'art.71 all'art.76 del D.P.R. 

gennaio 1956 n.164 con mezzi che crederà più opportuni previa approvazione della Direzione Lavori. In ogni 

caso l’Impresa esonera nel modo più ampio ed esplicito da ogni responsabilità civile e penale, conseguente e 

dipendente dall'esecuzione dei lavori di demolizione sia l'Amministrazione Appaltante che i suoi Organi di 

direzione, assistenza e sorveglianza. 
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Per quanto riguarda il personale e gli attrezzi l’Impresa dovrà osservare le seguenti prescrizioni unitamente a 

quelle contenute nei piani di sicurezza di cui all’art. 31) della Legge 415/98: 

a) il personale addetto alle opere di demolizione dovrà avere preparazione e pratica specifiche, sia per 

l'esecuzione materiale dei lavori, che per la individuazione immediata di condizioni di pericolo; 

b) l'attività del personale impiegato dovrà essere sottoposta all'autorità di un dirigente; ogni gruppo di 

dieci persone dovrà essere guidato e sorvegliato da un caposquadra; 

c) i materiali ed ogni altro attrezzo che agisca per urto non dovranno essere impiegati qualora la stabilità 

delle strutture non lo consentisse; 

d) si preferiranno mezzi di demolizione a percussione montati su bracci di escavatori o gru semoventi. 

 

  Modalità esecutive 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura; in corrispondenza dei passaggi 

dovranno essere collocate opportune opere per proteggere i passaggi stessi. 

Prima dell'inizio delle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di elettricità, acqua, 

gas, ecc. esistenti nella zona dei lavori: a tal fine l’Impresa dovrà prendere direttamente accordi con le 

rispettive Società ed Enti eroganti. 

È vietato nel modo più assoluto gettare il materiale dall'alto a meno che non venga convogliato in appositi 

canali. 

L'imboccatura superiore di detti canali dovrà essere tale che non vi possano cadere accidentalmente delle 

persone; ogni tronco di canale dovrà essere imboccato in quello successivo e gli eventuali raccordi dovranno 

essere adeguatamente rinforzati; l'ultimo tratto dovrà essere inclinato così da limitare la velocità di uscita dei 

materiali. 

Tutti gli altri materiali di risulta per i quali non possa servire il canale andranno calati a terra con mezzi 

idonei e con particolare cura. 

L’Impresa è tenuta a recuperare i materiali ferrosi e non, che interessano l'opera da demolire, escluso il ferro 

di rinforzo, quando richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Il materiale di risulta delle demolizioni, se inutilizzabile, dovrà essere trasportato a discarica, se destinato a 

riempimento dovrà essere trasportato in aree indicate dall’Ufficio di Direzione Lavori nell'ambito del 

cantiere. Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, 

tutto quanto indebitamente demolito dovrà essere ricostruito e rimesso in ripristino dall’Impresa, a sua cura e 

spese, senza alcun compenso. 

 

Formazione di drenaggi 

 

5.4.1  Generalità 

In questo capitolo sono descritti i lavori occorrenti per la formazione di drenaggi, quali riempimenti a tergo 

di strutture, realizzazione di canali drenanti ed esecuzione di filtri drenanti al piede di rilevati arginali, 

nonché per la raccolta e l'allontanamento delle acque drenate. 

Qualora in tali lavori si rendesse necessario l'utilizzo di teli in "tessuto non tessuto", per le relative specifiche 

si veda il capitolo sui geosintetici; analogamente, per i sistemi di raccolta e allontanamento delle acque 

superficiali con canalette si rimanda al capitolo relativo alle opere di sistemazione dei versanti. 

 

5.4.2     Drenaggi in generale 

  Caratteristiche dei materiali 

Per drenaggi da eseguirsi a tergo di strutture o per la realizzazione di canali drenanti, si impiegheranno 

materiali aridi costituiti da ciottoli o pietrame di cava, purché accettato dall’Ufficio di Direzione Lavori: il 

materiale dovrà essere compatto ed uniforme, sano e di buona resistenza a compressione, privo di parti 

alterate, pulito ed esente da materie eterogenee. Le dimensioni del materiale dovranno essere comprese fra i 

3 ed i 20 cm, in base alle specifiche prescrizioni di progetto. 

 

  Modalità esecutive 
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Le opere di drenaggio andranno realizzate secondo le prescrizioni riportate nei disegni di progetto; i 

riempimenti a tergo di strutture avranno uno spessore minimo di 50 cm e saranno posti in opera quando tali 

strutture si saranno ben consolidate. 

 

  Prove di accettazione e controllo 

Prima dell'inizio dei lavori l’Impresa presenterà all’Ufficio di Direzione Lavori dei certificati che attestino le 

caratteristiche fisiche e meccaniche del materiale fornito e le cave di provenienza. L’Ufficio di Direzione 

Lavori, accertata la bontà del materiale e la corrispondenza delle caratteristiche alle prescrizioni di 

capitolato, provvederà a stilare un apposito verbale di accettazione. 

Durante l'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori preleverà dei campioni del materiale fornito 

inviandoli a laboratori ufficiali per l'esecuzione delle prove necessarie per verificare la rispondenza a quanto 

dichiarato. Le prove di laboratorio per le operazioni di controllo sono a carico dell’Impresa. 

Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche del pietrame (determinazione del peso 

specifico, del coefficiente di imbibizione e della gelività) saranno effettuate seguendo quanto riportato al 

Capo II delle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di cui al R.D. 16 novembre 

1939, n.2232; per le prove di resistenza meccanica (resistenza alla compressione e all'usura per attrito 

radente), si farà riferimento al Capo III della stessa normativa. 

Di  tutte  le  operazioni  di  controllo,  di  prelievo  e  di  verifica  verranno  redatti  appositi  

verbali  firmati  in contraddittorio con l’Impresa. 

 

5.4.3 Filtri drenanti al piede dei rilevati 

  Caratteristiche dei materiali 

Per i filtri drenanti posti al piede dei rilevati arginali si farà impiego di misto di cava e ghiaia vagliata, con 

dimensioni dipendenti dalle caratteristiche del materiale che compone il rilevato. 

Nota la granulometria del terreno da rilevato, il filtro drenante dovrà essere costituito da particelle di 

dimensioni tali da soddisfare ai seguenti criteri (U.S. ArmyCorps of Engineers): 

 

 
dove D15 D50 e D85 sono le dimensioni delle particelle individuate nella curva granulometrica al 15, 50 e 

85% del passante in peso. Se fosse necessario ricorrere a filtri composti da più strati, il materiale di ogni 

strato dovrà soddisfare ai requisiti sopraindicati rispetto al materiale dello strato adiacente. Non sarà 

ammesso, per l'esecuzione del dreno, l'utilizzo di materiale fine con diametro inferiore a 0,074 mm in misura 

superiore al 5% e di grani con diametro superiore a 65 mm. 

  Modalità esecutive 

I filtri drenanti saranno realizzati a strati di spessore non superiore a 20 cm, accuratamente costipati con 

mezzi meccanici e con granulometria man mano decrescente in modo da evitare il trascinamento di parti 

limose dovute alla percolazione dell'acqua attraverso i filtri. 

  Prove di accettazione e controllo 

Valgono le indicazioni riportate nel paragrafo relativo ai drenaggi in generale. 

 

5.4.4 Tubazioni di raccolta e allontanamento acque drenate 

  Generalità 

Si potranno utilizzare, a seconda delle condizioni e delle necessità locali, tubazioni forate in calcestruzzo o in 

PVC rigido. 

  Caratteristiche dei materiali 

Le tubazioni forate in calcestruzzo semplice saranno prefabbricate, con giunti a maschio e femmina; il 

calcestruzzo utilizzato nella confezione delle tubazioni sarà di classe C1, con resistenza minima a 28 gg. di 
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30 N/mm
2 

(300 kgf/cm
2

), con dosaggio del cemento minimo pari a 2.5 kN/m
3 

(250 kgf/m
3

) e con 

dimensione massima dell'inerte grosso pari a 1/4 dello spessore della parete del tubo. 

Le tubazioni in PVC rigido serie 303/1, dovranno rispondere alle norme UNI 7447-75 ed alla 

raccomandazione IIP n.3 e saranno realizzate per estrusione secondo le norme UNI 7441-7448, con giunti a 

bicchiere o manicotto del tipo non scorrevole ottenuti mediante incollaggio. 

  Modalità esecutive 

Le tubazioni in calcestruzzo semplice e quelle in PVC dovranno essere posate con le modalità e le 

prescrizioni riportate nei disegni di progetto. 

  Prove di accettazione e controllo 

L’Impresa dovrà dimostrare all’Ufficio di Direzione Lavori che le tubazioni in calcestruzzo semplice e 

quelle in PVC corrispondono alle dimensioni ed alle prescrizioni sopra indicate. L’Ufficio di Direzione 

Lavori, se lo riterrà opportuno, potrà comunque ordinare delle prove di controllo da effettuarsi, a carico 

dell’Impresa, presso laboratori ufficiali. 

 

5.5.1 Generalità 

Formazione di rilevati 

Le indicazioni riportate nel seguito si riferiscono sia a lavori di costruzione di nuovi rilevati arginali, sia a 

lavori di ringrosso e/o rialzo di argini esistenti. 

  Caratteristiche dei materiali 

Con riferimento alla classificazione contenuta nelle norme CNR UNI 10006, le terre preferibilmente da 

utilizzare saranno di tipo argilloso e limoso (classi A-4, A-6, A-7-6),con contenuto minimo di sabbia pari al 

15% e con indice di plasticità inferiore a 25. 

In casi di accertata impossibilità di ottenere una classe di rilevato superiore a quella con classifica A-3 e’ 

facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori di accettare il materiale posto in opera, prescrivendo uno spessore 

non inferiore a 40 cm. di terreno vegetale sul paramento a fiume del rilevato. 

Non si dovranno utilizzare le materie organiche e le sabbie pulite. 

Il materiale posto in opera dovrà avere valori del peso in volume allo stato secco pari al 95% del peso di 

volume secco ottenuto nella prova di compattazione Proctor normale con tolleranza di +/- 1%; la 

corrispondente umidità dovrà avere i valori compresi fra +/- 2% dell'umidità ottimale ottenuta nella suddetta 

prova di compattazione. Definita anche la percentuale di umidità, questa deve essere mantenuta costante con 

una tolleranza di +/- 1%. 

A suo insindacabile giudizio, l'Amministrazione potrà individuare aree di prelievo di materiale di 

caratteristiche differenti da quanto sopra riportato. 

  Modalità esecutive 

Prima di procedere alla costruzione dell'argine, sarà necessario preparare il terreno di posa, provvedendo 

all'asportazione del terreno vegetale e degli apparati radicali e alla predisposizione di uno scavo di cassonetto 

o, qualora il declivio trasversale del terreno fosse superiore al 15%, di opportuni gradoni di immorsamento 

delle dimensioni riportate nei disegni di progetto. 

Nella costruzione dell'argine andranno seguite le indicazioni progettuali riportate nei disegni esecutivi, sia 

per quanto riguarda le dimensioni del rilevato e la pendenza delle scarpate, sia per quanto riguarda lo 

spessore degli strati, il tipo di macchina da utilizzare per il costipamento ed il numero di passate. 

Sempre ai disegni di progetto si dovrà fare riferimento per le caratteristiche dimensionali e dei materiali da 

utilizzare per la realizzazione della pista di servizio o della strada sulla testa arginale. 

  Prove di accettazione e controllo 

Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori procederà al prelievo di campioni di terreno da 

inviare a laboratori ufficiali, in modo da verificare la rispondenza alle prescrizioni di cui al presente 

Capitolato. I campioni di terreno prelevati saranno innanzitutto classificati: sarà individuata la curva 

granulometrica che caratterizza ogni campione, verranno valutati i limiti di Atterberg (in particolare modo il 

limite liquido e l'indice di plasticità), l'indice di gruppo. Saranno poi eseguite le prove necessarie per la 

determinazione della resistenza al taglio e dell'optimum Proctor. 

Qualora richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori l’Impresa dovrà provvedere alla posa in opera di una 

opportuna strumentazione geotecnica, tale da permettere la verifica delle corrette condizioni di lavoro in tutte 

le fasi di realizzazione dell'opera. Mediante la posa di assistimetri superficiali e profondi, di piezometri e di 
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inclinometri sarà inoltre possibile controllare il grado di assestamento, l'esistenza di spostamenti orizzontali, 

la consolidazione raggiunta da eventuali strati argillosi, l'andamento del moto di filtrazione. 

Nel caso di rilevati costruiti ex novo L’Impresa dovrà provvedere alla posa della strumentazione completa 

per una sezione significativa a scelta dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Nel caso di rialzi e ringrossi i controlli saranno limitati alla compattazione fatti salvi comunque i controlli 

generali sulla qualità delle terre. 

Se le prove relative allo stato di compattazione del rilevato non dovessero dare esito soddisfacente, 

L’Impresa è tenuta a ripetere la compressione dei rilevati sino ad ottenere il risultato prescritto. 

Gli oneri per tutte le prove di laboratorio e per la strumentazione per le prove a campo sono a carico 

dell’Impresa. 

L’Impresa è obbligata, senza pretesa di compenso alcuno, a dare ai rilevati, durante la costruzione, le 

maggiori dimensioni richieste dall'assestamento naturale delle terre. Le scarpate saranno spianate e battute e i 

lavori di profilatura dovranno avvenire con asporto anziché con riporto di materie. 

All'atto del collaudo i rilevati eseguiti dovranno avere la sagoma e le dimensioni prescritte dai disegni 

progettuali. 

Qualora la costruzione del rilevato dovesse venire sospesa, l’Impresa dovrà provvedere a sistemarlo 

regolarmente in modo da fare defluire facilmente le acque piovane; alla ripresa dei lavori dovranno essere 

praticati, nel rilevato stesso, appositi tagli a gradini, per il collegamento delle nuove materie con quelle già 

posate. 

 

Opere di protezione dei Versanti 

 

5.6.1 Opere di protezione dei versanti in gabbioni e materassi metallici 

  Generalità 

Il gabbione a scatola è un elemento a forma di prisma rettangolare con le pareti costituite da un'armatura di 

rete metallica fortemente zincata con maglie a doppia torsione, riempito di materiale lapideo di adatta 

pezzatura. Tutti i bordi, sia del telo principale che delle testate, sono rinforzati con fili di ferro zincato di 

diametro maggiorato rispetto a quello della rete. 

Il materasso metallico si differenzia dal gabbione per la forma, sempre parallelepipeda, ma caratterizzata da 

notevole ampiezza e piccolo spessore, e per la presenza di tasche tali da formare una struttura cellulare 

diaframmata. 

  Caratteristiche dei materiali 

I gabbioni metallici dovranno essere fabbricati con rete metallica a doppia torsione in filo conforme alle UNI 

EN 10218. 

Il filo costituente la rete metallica dovrà essere sottoposto a zincatura forte (Circolare C.S.LL.PP. 

n.2078/1962) oppure essere rivestito in lega ZN-AL (5%) (minimo 220 g/m
2
). 

La tipologia del filo sottoposto a zincatura forte in alcune opere speciali avrà anche un rivestimento plastico 

in PVC o PE. 

La rete costituente gli elementi dovrà avere maglie uniformi di dimensioni non superiori a 10*12 cm, dovrà 

essere esente da strappi e dovrà avere il perimetro rinforzato con filo di diametro maggiore rispetto a quello 

delle rete stessa, inserito nella trama della rete o ad essa agganciato meccanicamente in modo da impedire lo 

sfilamento e dare sufficiente garanzia di robustezza. 

Le dimensioni trasversali della scatola costituente i gabbioni (altezza e larghezza) dovranno essere pari a 

0,50*1,00 m oppure a 1,00*1,00 m. Per lunghezze della scatola superiori a 1,50 m si dovranno adottare 

gabbioni muniti di diaframmi e più precisamente: 1 diaframma per scatole di lunghezza pari 2 m, 2 

diaframmi per scatole di lunghezza pari a 3 m e 3 diaframmi per scatole di lunghezza pari a 4 m. 

I materassi metallici, realizzati con le modalità e sulla base delle normative già richiamate per i gabbioni, 

dovranno avere larghezza pari a 2,0 m, spessore pari a 23 cm o 30 cm e lunghezze di 4, 5 o 6 m; il numero di 

tasche dovrà essere pari ai metri di lunghezza. Il diametro del filo di ferro, sempre a forte zincatura, sarà pari 

2,2 mm e la dimensione delle maglie, sempre a doppia torsione, pari a 6*8 cm. 

Il materiale di riempimento dei gabbioni sarà costituito da pietrame di cava spaccato o da ciottolame di fiume 

preferibilmente di forma appiattita; in ogni caso le facce esterne dovranno essere eseguite con pietrame di 

cava di forma parallelepipeda e squadrata, così da risultare sistemate come un muro a secco, ben scagliato in 
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modo da non lasciare vuoti. Il nucleo interno potrà eventualmente essere realizzato con ciottoli di fiume. Le 

dimensioni del pietrame e dei ciottoli non dovranno essere inferiori, in nessuna direzione, a 15 cm. 

Per quanto riguarda i materassi metallici le dimensioni del materiale di riempimento non dovranno essere 

inferiori, in nessuna direzione, a 10 cm. 

Il pietrame di riempimento utilizzati per la costruzione dell'opera dovranno corrispondere ai requisiti 

essenziali di compattezza, omogeneità e durabilità; dovranno inoltre essere esenti da giunti, fratture e piani di 

sfalsamento e rispettare i seguenti limiti: 

- massa volumica:                            24 kN/m
3 

(2400 kgf/m
3
) 

- resistenza alla compressione:       80 Mpa  (800 kgf/cm
2
) 

- coefficiente di usura:                     1,5 mm 

- coefficiente di imbibizione:            5% 

- gelività:                                         il materiale deve risultare non gelivo 

  Modalità esecutive 

L'armatura metallica dei gabbioni o dei materassi dovrà essere aperta e distesa sul suolo, nel luogo di 

impiego ma, se possibile, fuori opera; verranno raddrizzate le pareti e le testate e verranno quindi effettuate 

le cuciture dei quattro spigoli verticali, con l'apposito filo, in modo da formare la scatola. Le cuciture saranno 

eseguite in modo continuo, passando il filo in tutte le maglie con un doppio giro ogni due maglie e 

prendendo, in tale operazione, i due fili di bordatura che si vengono a trovare a contatto. 

Predisposto fuori opera un certo numero di gabbioni o dei materassi, ognuno già cucito nella sua forma di 

scatola, si porrà in opera un gruppo di elementi pronti, disponendoli secondo la sagoma prevista e, prima di 

effettuare il riempimento, collegandoli fra loro con solide cuciture lungo gli spigoli a contatto, da eseguirsi 

nello stesso modo indicato per la formazione delle scatole. Man mano che si aggiungono nuovi gruppi di 

gabbioni o materassi, si dovrà provvedere a che questi siano strettamente collegati con quelli già in opera: 

quanto detto vale anche tra i vari strati dei gabbioni in elevazione. 

Il materiale di riempimento dovrà essere opportunamente sistemato nell'interno della scatola metallica in 

modo da ottenere sempre il minimo indice dei vuoti e con le indicazioni riportate nel paragrafo precedente; si 

dovrà in ogni caso porre la massima attenzione, durante la posa, per evitare lo sfiancamento delle pareti 

dell'elemento. Durante il riempimento dei gabbioni si dovrà disporre nell'interno della scatola un certo 

numero di tiranti aventi la funzione di rendere solidali tra loro le pareti opposte dell'armatura metallica ed 

evitare, in caso di deformazione dell'opera o durante la fase di riempimento, un eccessivo sfiancamento delle 

scatole. I tiranti, orizzontali, saranno costituiti da pezzi di filo di ferro zincato, dello stesso tipo di quello 

usato per le cuciture, e verranno agganciati all'armatura metallica con una legatura abbracciante una maglia; i 

tiranti saranno messi in opera in senso trasversale alla scatola per agganciare le pareti opposte, o ad angolo 

fra due pareti adiacenti. Mediamente si dovranno mettere in opera da 4 a 6 tiranti per ogni m
3 

di gabbionata 

se gli elementi sono alti 1 m, da 2 a 4 tiranti per ogni m
3 

di gabbionata se gli elementi sono alti 0,5 m. 

Ultimate le operazioni di riempimento, si procederà alla chiusura del gabbione o del materasso, abbassando il 

coperchio ed effettuando le dovute cuciture lungo i suoi bordi. 

A causa di particolari condizioni locali, potrà risultare necessario, per l'esecuzione del lavoro, provvedere 

alla messa in opera dei gabbioni o dei materassi già predisposti, riempiti e cuciti. In questi casi, l’Impresa 

dovrà sottoporre all'accettazione dall’Ufficio di Direzione Lavori le modalità esecutive di posa che intenderà 

adottare, con l'indicazione dei macchinari e del numero di agganci che prevede di utilizzare. 

Man mano che si poseranno i gabbioni o i materassi, si dovrà procedere al collegamento con gli elementi già 

in opera. 

  Prove di accettazione e controllo 

I gabbioni ed i materassi metallici dovranno rispondere alle prescrizioni della Circolare del Consiglio 

Superiore dei LL.PP. N.2078 del 27 agosto 1962. 

Prima della messa in opera degli elementi e per ogni partita ricevuta in cantiere, l’Impresa dovrà presentare 

all’Ufficio di Direzione Lavori il certificato di collaudo a garanzia della Ditta che ha fabbricato i gabbioni o i 

materassi, redatto a norma della circolare sopra citata, e corredato dalla certificazione di sistema qualità in 

conformità alle normative in vigore, ISO-EN 9002.L’Ufficio di Direzione Lavori dovrà eseguire gli ulteriori 

accertamenti descritti nel seguito, le cui spese restano sempre a carico dell’Impresa. 
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Procederà dapprima alla ricognizione dei gabbioni o dei materassi per controllare che nei punti di torsione lo 

zinco non presenti sollevamenti o screpolature che ne consentano il distacco con il grattamento: se 

l'inconveniente si ripeterà per il 10% dei casi esaminati la partita sarà da scartare. 

L’Ufficio di Direzione Lavori accerterà altresì il peso complessivo dei gabbioni o dei materassi, mediante 

pesatura a discrezione di campioni significativi, verificando la corrispondenza con le dichiarazioni del 

fornitore; se il peso risulterà inferiore, la partita sarà scartata. 

Le prove relative alla determinazione delle caratteristiche fisiche del pietrame (determinazione del peso 

specifico, del coefficiente di imbibizione e della gelività) saranno effettuate, a carico dell’impresa, seguendo 

quanto riportato al Capo II delle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di cui al R.D. 

16 novembre 1939, n.2232; per le prove di resistenza meccanica (resistenza alla compressione e all'usura per 

attrito radente), si farà riferimento al Capo III della stessa normativa. L’Impresa dovrà consegnare all’Ufficio 

di Direzione Lavori i certificati di un laboratorio ufficiale relativi alle prove sopra indicate, che dovranno 

dimostrare il rispetto dei limiti imposti. 

Di tutte le operazioni di controllo, di prelievo e di verifica verranno redatti appositi verbali firmati in 

contraddittorio con l’Impresa; in mancanza di tali verbali, l'opera non potrà essere collaudata. Resta 

comunque confermata la facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori di integrare la campagna di prove 

sopraindicate a propria discrezione in relazione alla tipologia, estesa e importanza dell’opera. 

 

5.6.2     Opere di protezione realizzate mediante copertura diffusa con astoni di salice 

  Generalità 

La copertura diffusa con astoni di salice è costituita da uno strato di astoni disposti trasversalmente alla 

direzione della corrente e fissati tramite dei "correnti" di filo di ferro zincato ancorati a paletti di castagno 

infissi nel terreno. 

La presente specifica riguarda la realizzazione del rivestimento vegetale, ad esclusione quindi delle 

necessarie opere di fissaggio al piede della protezione che potranno essere realizzate secondo diverse 

tipologie costruttive così come indicato nei disegni di progetto. 

  Caratteristiche dei materiali 

Gli astoni di salice dovranno avere lunghezza superiore ai 2,50 m e diametro non inferiore a 3 cm; dovranno 

essere di fresco taglio ed avere buona capacità vegetativa (presenza di gemme). 

Saranno utilizzate specie di salice arbustive od arboree autoctone o prelevate da vivaio ad insindacabile 

giudizio dell’Ufficio di Direzione Lavori che, potrà disporre l'utilizzo alternativo di altre specie vegetali 

ritenute adatte allo scopo purché rinvenibili localmente (cioè in un raggio di 15 km). 

Il taglio degli astoni dovrà avvenire esclusivamente nel periodo del riposo vegetativo autunnale, oppure nel 

periodo primaverile prima della sfioritura. Le talee preparate nel periodo autunnale potranno essere 

conservate fino alla fine dell'inverno purché immagazzinate in luogo fresco; qualora, per necessità di 

cantiere, il deposito dovesse continuare anche durante il periodo vegetativo, gli astoni dovranno essere 

conservati in locali frigoriferi od immersi in acqua fredda (<15°C) e corrente. Le talee preparate durante la 

primavera dovranno essere utilizzate nell'arco di tempo massimo di una settimana dal taglio e, in ogni caso, 

protette accuratamente contro l'essiccamento durante le fasi di deposito e di trasporto sul cantiere tramite 

l'utilizzo di teloni e/o l'irrorazione con acqua. 

Nel caso di specie arbustive o di alberi giovani con diametro del tronco inferiore a 8 10 cm, le talee 

andranno tagliate a livello del suolo. Il taglio delle verghe dovrà essere liscio e della minor superficie 

possibile, andrà escluso il taglio con l'accetta. 

Il filo di ferro dovrà essere del tipo a zincatura forte (secondo Circolare C.S.LL.PP. n.2078/1962) di diametro 

superiore a 2 mm. 

I paletti di ancoraggio dovranno essere di legno di castagno, di larice o di altra essenza di legno duro purché 

ben stagionati con lunghezza superiore a 1.00 m e diametro non inferiore a 5 cm. 

  Modalità esecutive 

La sponda del corso d'acqua verrà preventivamente regolarizzata tramite escavatore od a mano al fine di 

rendere sufficientemente uniforme la superficie di posa.Dopo aver eseguito le opere preparatorie relative al 

fissaggio al piede, verranno infissi i paletti di ancoraggio per una profondità pari all'80 90% della loro 

lunghezza ed in ragione di 1 paletto per metro quadro; verranno successivamente posizionati gli astoni in 

senso trasversale alla corrente in modo da realizzare una copertura vegetale continua; l'estremità più grossa 

delle verghe sarà posta verso il piede della scarpata; qualora gli astoni fossero di lunghezza inferiore alla 
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lunghezza della sponda da proteggere, dovranno essere formati più strati orizzontali con una sovrapposizione 

minima di 30 cm. 

La parte inferiore del rivestimento dovrà essere posizionata alla quota di fondo alveo e predisposta per la 

successiva fase di costruzione della protezione definitiva al piede in pietrame e/o gabbioni. Una volta 

posizionati gli astoni su tutta la superficie di intervento, verrà effettuato il fissaggio stendendo dei correnti in 

filo di ferro, opportunamente tesati tra gli ancoraggi; verrà quindi completata l’infissione dei pali di 

ancoraggio. Come ultima operazione si procederà allo spargimento di uno strato di terreno di spessore non 

superiore a 3 cm su tutta la superficie trattata. 

  Prove di accettazione e di controllo 

L’Ufficio di Direzione Lavori avrà la facoltà di scartare tutti gli astoni e/o le talee in fase, anche iniziale e 

parziale, di disseccamento. 

La verifica dell'attecchimento degli astoni e/o delle talee sarà eseguita soltanto dopo il primo periodo 

vegetativo seguente al momento della realizzazione dell'opera; qualora l'attecchimento non risulterà 

soddisfacente, sarà eseguito un nuovo controllo prima del successivo periodo di riposo vegetativo; quando, 

dopo questo secondo controllo, l'attecchimento interesserà meno del 50% della superficie coperta dal 

rivestimento, l’Impresa dovrà procedere ad una sua reintegrazione anche mediante il semplice impianto di 

talee. 

Per quanto riguarda le prove di accettazione e controllo del filo di ferro a forte zincatura si rimanda a quanto 

riportato in merito nel capitolo relativo alle protezioni di sponda in gabbioni e materassi metallici. I pali di 

fissaggio dovranno essere preventivamente accatastati in cantiere al fine di consentire all’Ufficio di 

Direzione Lavori di verificarne le caratteristiche prima dell’infissione. 

 

5.6.3     Formazione di pali interrati in cls. armato 

Classificazione 

a)            Pali di medio e grande diametro 

Dal punto di vista esecutivo, possiamo identificare le seguenti tipologie: 

-              Pali infissi (gettati in opera o prefabbricati) 

-              Pali trivellati 

-              Pali trivellati ad elica continui 

 

b)            Micropali 

Con tale denominazione devono essere intesi, i pali trivellati aventi diametro * 250 mm costituiti da malte o 

miscele cementizie e da idonee armature d'acciaio. 

Dal punto di vista esecutivo, possiamo identificare le seguenti tipologie, a seconda delle modalità di 

connessione al terreno: 

-              riempimento a gravità; 

-              riempimento a bassa pressione; 

-              iniezione ripetuta ad alta pressione. 

 

Definizioni 

a) Pali infissi 

a.1) Pali infissi gettati in opera 

Con tale denominazione devono essere intesi i pali infissi realizzati riempiendo con calcestruzzo lo spazio 

interno vuoto di un elemento tubolare metallico fatto penetrare nel terreno mediante battitura o per 

vibrazione, senza asportazione del terreno medesimo. 

 

I pali infissi gettati in opera si distinguono in: 

- Pali con rivestimento definitivo in lamiera d'acciaio, corrugata o liscia, chiusi alla base con un fondello 

d'acciaio. I pali vengono realizzati infiggendo nel terreno il rivestimento tubolare. 

Dopo l'infissione e la eventuale ispezione interna del rivestimento, il palo viene completato riempiendo il 

cavo del rivestimento con calcestruzzo armato. 

- Pali realizzati tramite infissione nel terreno di un tubo forma estraibile, in genere chiuso alla basa da un 

fondello a perdere. Terminata l'infissione, il palo viene gettato con calcestruzzo, con o senza la formazione di 

un bulbo espanso di base. Durante il getto, il tubo-forma viene estratto dal terreno. 
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a.2) Pali infissi prefabbricati 

Con tale denominazione si vengono ad identificare i pali infissi realizzati mediante battitura di manufatti, 

senza asportazione di terreno, eventualmente con l'ausilio di getti d'acqua in pressione alla punta. 

A seconda che i pali siano prefabbricati in stabilimento od in cantiere, saranno adottate le seguenti tipologie 

costruttive: 

 

- Pali prefabbricati in stabilimento: in calcestruzzo centrifugato ed eventualmente precompresso, di norma a 

sezione circolare, di forma cilindrica, tronco-conica o cilindro-tronco-conica. 

- Pali prefabbricati in cantiere: in calcestruzzo vibrato, di norma a sezione quadrata. b) Pali trivellati 

Con tale denominazione si vengono ad identificare i pali realizzati per asportazione del terreno e sua 

sostituzione con calcestruzzo armato. Durante la perforazione la stabilità dello scavo può essere ottenuta con 

l'ausilio di fanghi bentonitici o altri fluidi stabilizzanti, ovvero tramite l'infissione di un rivestimento 

metallico provvisorio. 

 

c) Pali trivellati ad elica continua 

Con tale denominazione si vengono ad identificare i pali realizzati mediante infissione per rotazione di una 

trivella ad elica continua e successivo getto di calcestruzzo, fatto risalire dalla base del palo attraverso il tubo 

convogliatore interno all'anima dell'elica, con portate e pressioni controllate. 

L'estrazione dell'elica avviene contemporaneamente alla immissione del calcestruzzo. d) Micropali 

Con tale denominazione vengono identificati pali trivellati ottenuti attrezzando le perforazioni di piccolo 
delle modalità di solidarizzazione con il terreno), che sono connessi al terreno mediante: 

- riempimento a gravità; 

- riempimento a bassa pressione; 

- iniezione ripetuta ad alta pressione. 

 

Tali modalità di connessione con il terreno, sono da applicare rispettivamente: 

- per micropali eseguiti in roccia o terreni coesivi molto compatti il cui modulo di deformabilità a 

breve termine sia superiore ai 200 MPa, utilizzeremo il primo tipo di connessione; 

- per micropali eseguiti in terreni di qualunque natura, caratterizzati da un modulo di deformazione a 

breve termine inferiore a 200 MPa, utilizzeremo il secondo ed il terzo tipo di connessione. 

 

L’armatura metallica può essere costituita da: 

- tubo senza saldature, eventualmente dotato di valvole di non ritorno; 

- un profilato metallico della serie UNI a doppio piano di simmetria; 

- una gabbia di armature costituita da ferri longitudinali correnti del tipo ad aderenza migliorata, e da una 

staffatura esterna costituita da anelli o spirali continue in tondo ad aderenza migliorata o liscio. 

 

Normative di riferimento 

I lavori saranno eseguiti in accordo, ma non limitatamente, alle seguenti normative 

- Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 09/01/1996; 

- Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 11/03/1988 e Circolare LL.PP. n° 30483 del 24/09/1988 

- Associazione Geotecnica Italiana, Raccomandazioni sui pali di fondazione, Dic. 1984 

- Altre norme UNI-CNR, ASTM, DIN, saranno specificate ove pertinenti.  

 

Preparazione del piano di lavoro 

L’Impresa dovrà aver cura di accertare che l’area di lavoro non sia attraversata da tubazioni, cavi elettrici o 

manufatti sotterranei che, se incontrati durante l’esecuzione dei pali, possono recare danno alle maestranze di 

cantiere o a terzi. 

Per la realizzazione dei pali in alveo, in presenza di un battente di acqua fluente, l’Impresa predisporrà la 

fondazione di un piano di lavoro a quota sufficientemente elevata rispetto a quella dell’acqua per renderlo 

transitabile ai mezzi semoventi portanti le attrezzature di infissione o di perforazione e relativi accessori e di 

tutte le altre attrezzature di cantiere. 
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Pali di medio e grande diametro 

a) Pali infissi 

L’adozione di pali infissi (gettati in opera o prefabbricati), è condizionata da una serie di fattori geotecnici ed 

ambientali; 

 

Quelli che meritano particolare attenzione sono: 

-disturbi alle persone provocati dalle vibrazioni e dai rumori causati dall’infissione dei pali; 

-danni che l’installazione dei pali può arrecare alle opere vicine a causa delle vibrazioni, degli spostamenti 

verticali e/o orizzontali del terreno provocati durante l’infissione; 

-danni che l’infissione dei pali può causare ai pali adiacenti. 

 

L’Impresa dovrà eseguire a sua cura e spese misure vibrazionali di controllo per accertare se vengono 

superati i limiti di accettabilità imposti dalle norme DIN 4150 e, nella eventualità di superamento di questi 

limiti, dovrà sottoporre alla DL i provvedimenti che intende adottare nel caso che tali limiti vengono ad 

essere superati, che si riserva la facoltà di approvazione. 

L’esecusione di prefori per la riduzione delle vibrazioni è ammessa, con le limitazioni che vedremo in 

seguito. I prefori sono a cura e spese dell’Impresa. 

 

b) Pali trivellati 

Le tecniche di perforazione dovranno essere le più adatte in relazione alla natura del terreno attraversato; in 

particolare: 

- la perforazione "a secco" senza rivestimento è ammessa solo in terreni uniformemente argillosi di media ed 

elevata consistenza, esenti da intercalazioni incoerenti e non interessati da falde che possono causare 

ingresso di acqua nel foro. 

 

- la perforazione a fango non è di norma ammessa in terreni molto aperti, privi di frazioni medio-fini (D10 > 

4 mm). 

Durante le operazioni di perforazione si dovrà tenere conto della esigenza di non peggiorare le caratteristiche 

meccaniche del terreno circostante il palo, si dovrà quindi minimizzare e/o evitare: 

-rammollimento di strati coesivi, minimizzando e/o annullando l’intervallo di tempo tra la perforazione e il 

getto del palo; 

-la diminuzione di densità relativa (Dr) degli strati incoerenti; 

-la diminuzione delle tensioni orizzontali efficaci, proprie dello stato naturale; 

-la riduzione dell’aderenza palo-terreno, a causa dell’uso improprio dei fanghi. 

 

Nel caso di attraversamento di trovanti lapidei, non estraibili con i normali metodi di scavo, o di strati 

rocciosi o cementati e per conseguire una sufficiente ammorsatura del palo nei substrati rocciosi di base, si 

farà ricorso all’impiego di scalpelli frangiroccia azionati a percussione, del peso e forma adeguati. 

In alternativa, ed in relazione alla natura dei materiali attraversati, potranno essere impiegate speciali 

attrezzature fresanti. 

L’uso di queste attrezzature dovrà essere frequentemente alternato a quello del secchione, che hanno il 

compito di estrarre dal foro i materiali di risulta. 

 

Sulle attrezzature di manovra degli utensili di scavo, saranno disposte delle marcature regolari (1-2 m) che 

consentiranno il rapido apprezzamento della profondità alla quale gli utensili stanno operando. 

La verticalità delle aste di guida rigide, dovrà essere controllata da un indicatore a pendolo disposto sulle 

stesse. 

 

c)  Pali trivellati ad elica continua 

 

La tecnica di perforazione è adatta a terreni di consistenza bassa e media, con o senza acqua di falda. 

Nel caso vengono ad interessare terreni compressibili, nelle fasi di getto dovranno essere adottati i necessari 

accorgimenti atti a ridurre o evitare sbulbature. 
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Prove tecnologiche preliminari 

 

La scelta delle attrezzature di scavo o di battitura e gli associati dettagli esecutivi e di posa in opera del palo, 

dovranno essere comunicati preliminarmente all’esecuzione dei pali dall’Impresa alla D.L.. 

Nell’eventualità di particolare complessità della situazione geotecnica e/o stratigrafica, o in relazione 

dell’importanza dell’opera, l’idoneità delle attrezzature sarà verificata mediante l’esecuzione di prove 

tecnologiche preliminari. 

Tali verifiche dovranno essere condotte in aree limitrofe a quelle interessanti la palificata in progetto e 

comunque tali da essere rappresentative dal punto di vista geotecnico ed idrogeologico. 

 

I pali di prova, eventualmente strumentati (per la determinazione del carico limite), a cura dell’Impresa, 

saranno eseguiti in numero del’1% del numero totale dei pali con un minimo di 2 pali per opera, e comunque 

secondo le prescrizioni della DL; le prove di collaudo saranno eseguite in numero pari allo 0,5% del numero 

totale dei pali, con un numero minimo di 1 palo per opera. 

I pali di prova dovranno essere realizzati in corrispondenza dell’opera, e predisposti al di fuori della 

palificata ad una distanza dalla stessa non inferiore ai 10 m presa ortogonalmente dal bordo più vicino del 

plinto di raccordo, in maniera tale da ricadere nella medesima situazione geotecnica e/o stratigrafica della 

palificata in progetto. 

Tali pali dovranno essere eseguiti o posti in opera alla presenza della DL, cui spetta l’approvazione delle 

modalità esecutive da adottarsi per i pali in progetto. 

In ogni caso l’Impresa dovrà provvedere, a sua cura, all’esecuzione di tutte quelle prove di controllo non 

distruttive, ed a ogni altra prova di controllo, che saranno richieste dalla DL, tali da eliminare gli eventuali 

dubbi sulla accettabilità delle modalità esecutive. 

Nel caso in cui l’Impresa proponga di variare nel corso dei lavori la metodologia esecutiva, sperimentata ed 

approvata inizialmente, si dovrà dar corso, sempre a sua cura, alle prove tecnologiche precedentemente 

descritte. 

Di tutte le prove e controlli eseguiti, l’Impresa si farà carico di presentare documentazione scritta. 

 

 

Rivestimenti metallici 

 

Le caratteristiche geometriche dei rivestimenti, sia provvisori che definitivi, saranno conformi alle 

prescrizioni di progetto. 

Nel caso di pali battuti questi saranno in acciaio, di qualità, forma e spessori tali da sopportare tutte le 

sollecitazioni durante il trasporto, il sollevamento e l'infissione e senza che subiscano distorsioni o collassi 

conseguenti alla pressione del terreno od all’infissione dei pali vicini. 

Il dimensionamento dei tubi di rivestimento, per pali battuti senza asportazione di terreno, potrà essere 

effettuato mediante il metodo dell'onda d'urto. 

I rivestimenti definitivi dei pali infissi e gettati in opera dovranno avere la base piatta e saldata al fusto. 

Questa sarà realizzata mediante una piastra di spessore non inferiore ai 3 mm, saldata per l’intera 

circonferenza del tubo di rivestimento. 

Dovrà essere priva di sporgenze rispetto al rivestimento, la saldatura dovrà impedire l’ingresso di acqua 

all’interno del tubo per l’intera durata della battitura ed oltre. La piastra dovrà essere tale da resistere alle 

sollecitazioni di battitura e ribattitura. 

I rivestimenti possono essere realizzati anche a sezione variabile, con l’impiego di raccordi flangiati. 

Nel caso di pali battuti con rivestimento definitivo, da realizzare in ambienti aggressivi, la superficie esterna 

del palo dovrà essere rivestita con materiali protettivi adeguati, da concordare con la Direzione Lavori. 

Nel caso di pali battuti gettati in opera con tubo forma estraibile l’espulsione del fondello, occludente 

l’estremità inferiore del tubo-forma, può essere eseguita con un pistone rigido di diametro pari a quello 

interno del tubo forma collegato, tramite un’asta rigida, alla base della testa di battuta. Può essere impiegato 

tubo-forma dotato di fondello incernierato recuperabile. 

Nel caso dei pali trivellati, con tubazioni di rivestimento, questa dovrà essere costituita da tubi di acciaio, di 

diametro esterno pari al diametro nominale del palo, suddivisi in spezzoni lunghi 2,0 – 2,5 m connessi tra 



75 

 

loro mediante manicotti esterni filettati o innesti speciali a baionetta, con risalti interni raccordati di spessore 

non superiore al 2% del diametro nominale. 

L’infissione della tubazione di rivestimento sarà ottenuta imprimendole un movimento rototraslatorio 

mediante morsa azionata da comandi oleodinamici, oppure applicandole in sommità un vibratore di adeguata 

potenza (essenzialmente in terreni poco o mediamente addensati, privi di elementi grossolani e 

prevalentemente non coesivi). 

In questo secondo caso, la tubazione potrà essere suddivisa in spezzoni più lunghi di 2,50 m o anche essere 

costituita da un unico pezzo di lunghezza pari alla profondità del palo. 

E’ ammessa la giunzione per saldatura degli spezzoni, purchè non risultino varchi nel tubo che possono dar 

luogo all’ingresso di terreno. 

 

Fanghi bentonitici 

 

I fanghi bentonitici da impiegare nella esecuzione di prefori per l’esecuzione di pali trivellati, saranno 

ottenuti miscelando fino ad avere una soluzione finemente dispersa, i seguenti componenti: 

• acqua (chiara di cantiere); 

• bentonite in polvere; 

• eventuali additivi (disperdenti, sali tampone, etc.) Bentonite in polvere 

La bentonite che verrà impiegata per la realizzazione di fanghi dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 

 

residui al setaccio 38 della serie UNI n° 2331-2332 < 1%  

Tenore di umidità  < 15% 

Limite di liquidità > 400 

Viscosità 1500-1000 Marsh della sospensione al 6% di acqua distillata > 40 s 

Decantazione della sospensione al 6% in 24 ore < 2% 

Acqua “libera” separata per pressofiltrazione di 450 cm3 della sospensione al 6% in 30 min alla pressione di 

0.7 MPa < 18 cm3 

PH dell’acqua filtrata 7 <pH< 9 

Spessore del pannello di fango “cake” sul filtro della filtro-pressa 2,5 mm 

 

La bentonite, certificatata dal fornitore, è assoggettata alla sua affinità con le caratteristiche chimico-fisiche 

del terreno di scavo e dell'acqua di falda. 

 

Preparazione fanghi bentonitici 

 

Il dosaggio di bentonite, espresso come percentuale in peso rispetto all’acqua , dovrà risultare di norma 

compreso fra il 4,5 ed il 9%, salva la facoltà della DL di ordinare dosaggi diversi in sede esecutiva, in 

relazione ad eventuali problematiche di confezionamento o di appesantimento durante la perforazione. 

Gli additivi dovranno essere prescelti tenendo conto della natura e dell’entità degli elettroliti presenti 

nell’acqua di falda in modo da evitare che essa provochi la flocculazione del fango. 

La miscelazione sarà eseguita in impianti automatici con pompe laminatrici o mescolatori ad alta turbolenza 

accoppiati a cicloni ed operanti a circuito chiuso e con dosatura a peso dei componenti. 

In ogni caso dovranno essere installate apposite vasche di adeguata capacità (>20m3) per la "maturazione" 

del fango, nelle quali esso dovrà rimanere per almeno 24 ore dopo la preparazione, prima di essere 

impiegato. Le caratteristiche del fango pronto per l'impiego dovranno essere comprese entro i limiti seguenti: 

- peso specifico     : non superiore a 1.08 t/m3 

- viscosità Marsh   : compresa fra 38" e 55" 

 

L’Impresa dovrà predisporre e mantenere operanti idonee apparecchiature di depurazione del fango che 

consentono di contenere entro limiti ristretti la quantità di materiale trattenuto in sospensione. 

Tali apparecchiature devono essere tali da mantenere le caratteristiche del fango presente nel foro entro i 

seguenti limiti: 

.peso di volume nel corso dello scavo * 12.5 kN/m3; 

.contenuto percentuale volumetrico in sabbia del fango, prima dell’inizio delle operazioni di getto: < 6% 
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La determinazione dei valori sopraindicati saranno condotte su campioni di fango prelevati a mezzo di 

campionatore per fluidi in prossimità del fondo dello scavo. 

Per riportare il fango entro i limiti indicati esso deve essere fatto circolare per il tempo necessario, attraverso 

separatori a ciclone (o di pari efficacia), con una condotta dal fondo dello scavo, prima di reimmetterlo 

all’interno del cavo. 

In alternativa, il fango nel cavo dovrà essere sostituito in tutto o in parte con fango fresco. 

Il fango estratto sarà in tal caso depurato in un secondo tempo, oppure convogliato a rifiuto presso discariche 

autorizzate, nel rispetto delle vigenti Norme di Legge. 

 

Fanghi biodegradabili 

 

Per fango biodegradabile si intende un fluido di perforazione ad alta viscosità che muta spontaneamente le 

proprie caratteristiche nel tempo, riassumendo dopo pochi giorni le caratteristiche di viscosità proprie 

dell'acqua. 

 

Caratteristiche e preparazione dei fanghi biodegradabili 

 

Per la produzione dei fanghi biodegradabili si utilizzeranno di norma prodotti a base di amidi. 

La formulazione del fango deve essere preventivamente studiata con prove di laboratorio e comunicata 

preventivamente alla Direzione Lavori. 

Nelle prove occorrerà tenere conto della effettiva temperatura di utilizzo del fango (temperatura dell'acqua 

disponibile in cantiere, e temperatura dell'acqua di falda). 

Il decadimento spontaneo della viscosità deve avvenire di norma dopo un tempo sufficiente al 

completamento degli scavi. 

In linea generale la perdita di viscosità deve iniziare dopo 20 ÷ 40 ore dalla preparazione. Se necessario, i 

fanghi potranno essere additivati utilizzando correttivi idrolizzanti. 

 

Materiali 

 

Le prescrizioni che seguono sono da considerarsi integrative di quelle riguardanti le Opere in Conglomerato 

Cementizio, e che si intendono integralmente applicabili. 

 

Armature metalliche 

 

Le armature metalliche saranno di norma costituite da barre ad aderenza migliorata; le armature trasversali 

dei pali saranno costituite unicamente da spirali in tondino esterne ai ferri longitudinali. 

Le armature saranno preassemblate fuori opera in gabbie; i collegamenti saranno ottenuti con doppia legatura 

in filo di ferro o con punti di saldatura elettrica. 

I pali costruiti in zona sismica dovranno essere armati per tutta la lunghezza. 

L'armatura di lunghezza pari a quella del palo dovrà essere posta in opera prima del getto e mantenuta in 

posto senza poggiarla sul fondo del foro. 

Non si ammette di norma la distribuzione delle barre verticali su doppio strato; l'intervallo netto minimo tra 

barra e barra, misurato lungo la circonferenza che ne unisce i centri, non dovrà in alcun caso essere inferiore 

a 7,5 cm con aggregati di diametro minimo non superiore ai 2 cm, e 10 cm con aggregati di diametro 

superiore. Le gabbie di armatura saranno dotate di opportuni distanziatori non metallici atti a garantire la 

centratura dell'armatura ed un copriferro netto minimo di 5. 

Per i distanziatori in plastica, al fine di garantire la solidarietà col calcestruzzo, è necessario verificare che la 

loro superficie sia forata per almeno il 25%. 

I centratori saranno posti a gruppi di 3-4 regolarmente distribuiti sul perimetro e con spaziatura verticale di 

3-4 m. 

Le gabbie di armatura dovranno essere perfettamente pulite ed esenti da ruggine e dovranno essere messe in 

opera prima del getto e mantenute in posto sostenendole dall’alto, evitando in ogni caso di appoggiarle sul 



77 

 

conglomerato cementizio già in opera o sul fondo del foro; ove fosse necessario è ammessa la giunzione, che 

potrà essere realizzata mediante sovrapposizione non inferiore a 40 diametri. 

La posa della gabbia all’interno del tubo forma, per i pali battuti, potrà aver luogo solo dopo aver accertato 

l’assenza di acqua e/o terreno all’interno dello stesso. 

Qualora all’interno del tubo forma si dovesse riscontrare la presenza di terreno soffice o di infiltrazione di 

acqua la costruzione del palo dovrà essere interrotta, previo riempimento con conglomerato cementizio 

magro. 

Tale palo sarà successivamente sostituito, a cura e spese dell’Impresa, da uno o due pali supplementari, 

sentito il progettista. 

L’Impresa esecutrice dovrà inoltre adottare gli opportuni provvedimenti atti a ridurre la deformazione della 

gabbia durante l’esecuzione del fusto. 

A getto terminato, si dovrà comunque registrare la variazione della quota della testa dei ferri d’armatura. 

Al fine di irrigidire le gabbie di armatura potranno essere realizzati opportuni telai cui fissare le barre 

d’armatura. 

Detti telai potranno essere realizzati utilizzando barre lisce verticali legate ad anelli irrigidenti orizzontali; 

orientativamente, a seconda delle dimensioni e della lunghezza del palo, potrà prevedersi un cerchiante ogni 

2.5 – 3 m. 

Per i pali trivellati, al fine di eseguire le prove geofisiche che sono descritte nel punto 4.3, l’Impresa dovrà 

fornire e porre in opera, a sua cura e spese, nel 5% del numero totale dei pali trivellati con un diametro D= 

700 mm, con un minimo di 2 pali, due o tre tubi estesi a tutta la lunghezza del palo, solidarizzati alla gabbia 

di armatura. 

 

Conglomerato cementizio 

 

Sarà conforme a ciò che è prescritto nei disegni di progetto e nelle sezione “calcestruzzi” del presente 

Capitolato. 

Il  conglomerato sarà confezionato in apposita centrale di preparazione atta al dosaggio a peso  dei 

componenti. 

Le classi di aggregato da impiegare dovranno essere tali da soddisfare il criterio della massima densità (curva 

di Fuller) per la loro granulometria. 

Il cemento impiegato dovrà soddisfare i requisiti richiesti dalla vigente Legislazione, e dovrà essere scelto in 

relazione alle caratteristiche ambientali, in particolare, l'aggressività da parte dell'ambiente esterno. 

Il conglomerato cementizio dovrà avere una resistenza caratteristica cubica (Rbk) così come indicato in 

progetto, e comunque non inferiore a Rbk 25. 

Il rapporto acqua/cemento non dovrà superare il limite di 0.5, nella condizione di aggregato saturo e 

superficie asciutta. 

La lavorabilità in fase di getto, il calcestruzzo dovrà essere tale da dare uno “slump” al cono di Abrams (UNI 

EN 206) compreso fra 16 e 20 cm. 

 

Per soddisfare entrambi questi requisiti, potrà essere aggiunto all’impasto un idoneo additivo fluidificante 

non aerante. E’ ammesso altresì l’uso di ritardanti di presa o di fluidificanti con effetto ritardante. 

I  prodotti  commerciali  che  l’Impresa  si  propone  di  usare  dovranno  essere  sottoposti  

all’esame  ed all’approvazione preventiva della DL. 

I mezzi di trasporto dovranno essere tali da evitare segregazione dei componenti. 

Il calcestruzzo dovrà essere confezionato e trasportato con un ritmo tale da consentire di completare il getto 

di ciascun palo senza soluzione di continuità, secondo le cadenze prescritte e rendendo minimo l'intervallo di 

tempo fra preparazione e getto, e comunque non inferiore a 15 m3/ora per pali di diametro d < 800 mm e di 

20 m3/ora per i pali di diametro D>800 mm 

 

L’Impresa dovrà garantire la disponibilità del calcestruzzo necessario per soddisfare la produzione 

giornaliera di pali in accordo al programma di costruzione. 

 

Tipologie esecutive 
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Pali infissi prefabbricati 

I pali potranno essere prefabbricati fuori opera sia in stabilimenti di produzione sia direttamente in cantiere. 

In entrambi i casi il conglomerato cementizio dovrà presentare una resistenza caratteristica cubica (Rck) Rck 

= 50 MPa, pertanto dovranno impiegarsi impasti con bassi valori del rapporto acqua/cemento aventi “slump” 

inferiore ai 7,5 cm (UNI EN 206). 

Il conglomerato cementizio dovrà essere opportunamente centrifugato o vibrato, le gabbie di armatura 

avranno un copriferro netto minimo rispetto alla superficie esterna del palo non inferiore ai 3 cm. 

La stagionatura potrà essere naturale in ambiente umido, oppure a vapore. 

 

I pali potranno essere precompressi, se richiesto, mediante il metodo dei fili di acciaio aderenti.I materiali 

impiegati dovranno presentare caratteristiche di resistenza (alla compressione e all’urto) tali da consentire 

l’infissione senza lesioni e rotture, nonché il trasporto ed il sollevamento  ed ogni altra sollecitazione a cui i 

pali saranno sottoposti. 

L’estremità inferiore del palo sarà protetta e rinforzata mediante puntazza metallica la cui configurazione è 

funzione delle caratteristiche e della natura dei terreni del sottosuolo. 

Ogni partita di pali dovrà essere accompagnata da un certificato attestante la resistenza caratteristica cubica 

(Rck) del conglomerato cementizio impiegato, la distribuzione delle armature, la data del getto. 

La DL ha la facoltà di far eseguire prove di controllo della geometria del fusto del palo e delle armature e 

delle caratteristiche di resistenza dei materiali impiegati, il tutto a cura dell’Impresa. 

Nel caso di pali aventi lunghezza superiore ai 16 m, è ammesso il ricorso alla giunzione di 2 o più elementi. 

Il giunto dovrà essere realizzato con un anello di acciaio con armatura longitudinale, solidale con ciascuno 

degli spezzoni di palo da unire. 

Gli anelli verranno saldati tra loro e protetti con vernici bituminose o epossidiche. 

 

Tracciamento 

 

Prima di iniziare l’infissione si dovrà, a cura e spese dell’Impresa, indicare sul terreno la posizione dei pali 

mediante appositi picchetti sistemati in corrispondenza dell’asse di ciascun palo.Su ciascun picchetto d ovrà 

essere riportato il numero progressivo del palo quale risulta dalla pianta della palificata. 

L’Impresa dovrà presentare, sugli elaborati grafici riguardanti le fondazioni, la pianta della palificata e la 

posizione planimetrica di tutti i pali (inclusi gli eventuali pali di prova) con numero progressivo, ed un 

programma cronologico delle modalità di infissione elaborato in maniera tale da minimizzare gli effetti 

negativi dell’infissione stessa sulle opere adiacenti e sui pali già installati. 

 

Attrezzature per infissione 

Le attrezzature di infissione dovranno essere conformi alle indicazioni di progetto. 

I tipi di battipalo impiegati per l’infissione dei pali sono i seguenti: 

-battipalo con maglio a caduta libera; -battipalo a vapore ad azione singola; 

-battipalo a vapore a doppia azione;-battipalo diesel; 

-vibratore. 

In ogni caso il battipalo impiegato deve essere in grado di fornire l’energia sufficiente alla infissione entro i 

terreni presenti in sito; è da prescriversi una energia minima di 120 kJ. 

L'impresa dovrà fornire l' seguenti informazioni concernenti il sistema di infissione che intende utilizzare.  

A) nel caso di impiego dei battipali: 

-  marca e tipo di battipalo; 

- principio di funzionamento del battipalo; 

- energia massima di un colpo e relativa possibilità di regolazione;  

-  numero dei colpi al minuto e relativa possibilità di regolazione;  

- efficienza del battipalo;  

- caratteristiche del cuscino (materiale, diametro, altezza), la sua costante elastica e il suo coefficiente di 

restituzione; 

-  peso della cuffia; 

-  peso degli eventuali adattatori; 

-  peso del battipalo. 
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B) utilizzando maglio a caduta libera: 

-  peso del maglio; 

- massima altezza di caduta che si intende utilizzare.  

C) utilizzando il vibratore: 

-  marca del vibratore; 

-  peso della morsa vibrante;  

- ampiezza e frequenza del vibratore. 

L’efficienza “E” non dovrà essere inferiore al 70 %. 

La DL potrà richiedere la strumentazione del battipalo, per misurare la velocità terminale del maglio per 

ricavare sulla base delle reali caratteristiche dell’attrezzatura certificata dal costruttore, la reale efficienza 

“E” del battipalo. 

 

Infissione 

 

L’infissione si realizzerà tramite battitura, senza asportazione di materiale. Nel caso  di  strati  granulari 

addensati, si potrà facilitare l’infissione con iniezioni di acqua. 

L’avanzamento del palo in tali terreni avverrà per peso proprio o con l’ausilio di una modesta battitura. 

Tali iniezioni di acqua dovranno essere sospese non appena si è superato lo strato granulare e comunque non 

oltre 2 m prima del raggiungimento della quota di progetto. 

Nella eventualità di esigenze realizzative di riduzione delle vibrazioni o in alternativa all’uso delle iniezioni 

di acqua, si potranno eseguire dei “prefori”, aventi diametro inferiore di almeno 20 mm alla sezione minima 

del palo. Il preforo non dovrà raggiungere lo strato portante (se presente) e fermarsi comunque almeno a 2/3 

della profondità di progetto. 

I prefori sono a cura e spese dell’Impresa. Prima di essere infisso, il fusto del palo dovrà essere suddiviso in 

tratti di m 0,5, contrassegnati con vernice di colore contrastante rispetto a quello del palo. 

 

Gli ultimi m 2,0 - m 4,0 del palo dovranno essere suddivisi in tratti da m 0,1, onde rendere più precisa la 

rilevazione dei rifiuti nella parte terminale della battitura. 

L'arresto della battitura del palo potrà avvenire solo dopo aver raggiunto: 

A) la lunghezza minima di progetto;  

B) il rifiuto minimo specificato. 

 

Dove con il termine rifiuto minimo si intende quando l’infissione corrispondente a 10 colpi di battipalo 

efficiente è inferiore ai 2,5 cm. 

 

Precisazioni dettagliate concernenti il punto B) saranno fornite all’Impresa dalla Direzione Lavori, note le 

caratteristiche del sistema d'infissione. 

Nei casi in cui fosse evidenziata l'impossibilità di raggiungere le quote minime di progetto dovranno essere 

raccolti tutti gli elementi conoscitivi che consentano la definizione alla Direzione Lavori degli eventuali 

adeguamenti alle modalità operative e/o al Progettista delle eventuali variazioni progettuali. 

In condizioni geotecniche particolari (forti sovrappressioni interstiziali, etc.) la Direzione Lavori può 

richiedere la ribattitura di una parte dei pali già infissi per un tratto in genere non inferiore a 0,3 - 0,5 m. 

In questo caso si dovranno rilevare i "rifiuti" per ogni m 0,1 di penetrazione, evidenziando in modo chiaro 

nei rapportini che si tratta di ribattitura. 

 

Pali infissi gettati in opera 

Si tratta di pali in c.a. realizzati, senza esportazione alcuna di terreno, previa infissione di un tubo forma 

provvisorio o permanente costituito da un tubo metallico di adeguato spessore chiuso inferiormente da un 

tappo provvisorio o non. 

Completata l’infissione del tubo forma, dopo aver installato la gabbia di armatura si procede al getto del 

conglomerato cementizio estraendo contemporaneamente, se previsto, il tubo forma. 

L'installazione della gabbia d'armatura sarà preceduta, se previsto dal progetto, dalla formazione di un bulbo 

di base in conglomerato cementizio, realizzato forzando mediante battitura, il conglomerato cementizio nel 

terreno. 
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L'adozione della tipologia di esecuzione sarà conforme a quanto esposto in progetto. 

 

Tolleranze geometriche 

Saranno accettate le seguenti tolleranze sull'assetto geometrico del palo: 

- sul diametro esterno della cassaforma infissa: ±2%; 

-  deviazione dell’asse del palo rispetto all’asse di progetto < 2% 

- errore rispetto alla posizione planimetrica: non superiore al 15% del diametro nominale; 

 

L’Impresa è tenuta ad eseguire a sua esclusiva cura e spese tutte le opere sostitutive e/o complementari che a 

giudizio della Direzione Lavori, sentito il Progettista, si rendessero necessarie per ovviare all'esecuzione di 

pali in posizione e/o con dimensioni non conformi alle tolleranze qui stabilite, compresi pali aggiuntivi ed 

opere di collegamento. 

 

Tracciamento 

Prima di iniziare l'infissione si dovrà, a cura ed onere dell'impresa, indicare sul terreno la posizione dei pali 

mediante appositi picchetti sistemati in corrispondenza dell'asse di ciascun palo; su ciascun picchetto dovrà 

essere riportato il numero progressivo del palo quale risulta dalla pianta della palificata. 

 

L'Impresa esecutrice dovrà presentare: 

-una pianta della palificata con la posizione planimetrica di tutti i pali inclusi quelli di prova contrassegnati 

con numero progressivo; 

-un programma cronologico di infissione elaborato in modo da minimizzate gli effetti negativi dell'infissione 

stessa sulle opere vicine e sui pali già installati (in genere interasse non inferiore ai tre diametri). 

 

 

Infissione 

 

L’infissione dei rivestimenti tramite battitura avverrà senza estrazione di materiale, con spostamento laterale 

del terreno naturale. 

E’ ammesso se previsto dal progetto, o se approvato dalla DL, l’esecuzione della battitura in due o più fasi, 

con eventuale modifica del procedimento. 

Nel caso si impieghi un mandrino questo verrà introdotto nel rivestimento, sarà espanso e mantenuto solidale 

al tubo forma per tutta la durata dell’infissione, alla fine della quale verrà estratto. 

Per i pali di particolare lunghezza è ammessa la saldatura in opera di due spezzoni di rivestimento, il primo 

dei quali già infisso. 

Il  secondo  spezzone,  nel  caso  della  saldatura,  sarà  mantenuto in  posizione fissa  da  una  

opportuna attrezzatura di sostegno. 

L’infissione dei rivestimenti sarà arrestata quando sarà soddisfatta una delle seguenti condizioni: 

A) raggiungimento della quota di progetto; 

B) raggiungimento del rifiuto minimo specificato. 

 

dove con il termine rifiuto minimo si intende quando l’infissione corrispondente a 100 colpi di battipalo 

efficiente è inferiore ai 10 cm. 

Nel caso del raggiungimento del rifiuto la DL potrà richiedere all’Impresa la ribattitura del palo dopo 24 ore 

di attesa, se motivata da ragioni geotecniche particolari (forti sovrappressioni interstiziali, etc). 

L’Impresa, al fine di contenere le vibrazioni o il danneggiamento di opere o pali già esistenti, potrà eseguire 

prefori, i quali dovranno avere un diametro massimo inferiore di almeno 20 mm rispetto a quello esterno 

della tubazione di rivestimento. 

Di norma la profondità da raggiungere sarà inferiore ai 2/3 della profondità del palo, e comunque tale da non 

raggiungere lo strato portante se esistente. 

Il preforo, potrà anche essere richiesto per il raggiungimento delle quote di progetto nel caso di livelli 

superficiali molto addensati e/o cementati. 

I prefori sono a cura e spese dell’Impresa. 
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Formazione del fusto del palo 

 

Terminata l’infissione del tubo forma, verrà posta al suo interno la gabbia di armatura. 

Prima del posizionamento si avrà cura di rimuovere eventuali corpi estranei presenti nel cavo e si verificherà 

che l’eventuale presenza di acqua entro il tubo di rivestimento non sia superiore ai 15 cm. 

Il getto del calcestruzzo dovrà essere effettuato a partire dal fondo del foro utilizzando un tubo convogliatore 

metallico di diametro d = 20 – 25 cm, in spezzoni della lunghezza di 3,0 m, alla cui estremità superiore è 

collocata una tramoggia di capacità pari a 0,40 – 0,60 m3. 

Il getto dovrà essere portato sino a 0,5 – 1,0 m al di sopra della quota di progetto della testa del palo. Nel 

caso di pali infissi gettati in opera con tubo forma provvisorio, si provvederà alla espulsione del tappo ed alla 

formazione del bulbo di base, forzando mediante battitura il conglomerato cementizio nel terreno ed evitando 

nel modo più assoluto l'ingresso di acqua e/o terreno nel tubo forma. 

Per la formazione del bulbo di base si adotterà un conglomerato cementizio avente le seguenti caratteristiche: 

rapporto a/c  < 0,4; 

“slump” s <4 cm 

 

Il getto del fusto del palo si effettuerà evitando segregazioni ed in totale assenza di acqua e/o terreno. A tale 

scopo il rivestimento dovrà avere la scarpa sotto un battente di calcestruzzo di almeno 2,0 m.  

 

Pali trivellati 

Si tratta di pali ottenuti mediante l’asportazione di terreno e sua sostituzione con conglomerato cementizio 

armato, con l’impiego di perforazione a rotazione o rotopercussione, eseguiti in materiali di qualsiasi natura 

e consistenza (inclusi muratura, calcestruzzi, trovanti, strati cementati e roccia dura), anche in presenza di 

acqua e/o in alveo con acqua fluente. 

Nel caso si vengono a riscontrare nel terreno trovanti lapidei o strati rocciosi, nonché per l’ammorsamento in 

strati di roccia dura, si potrà ricorrere all’impiego di scalpelli frangiroccia a percussione, con opportune 

strumentazioni per la guida dell’utensile. 

L’impiego dello scalpello comporterà l’adozione di un rivestimento provvisorio spinto sino al tetto della 

formazione lapidea, questo per evitare urti e rimbalzi laterali dello scalpello contro le pareti del foro. 

Possono essere usati sempre per tale scopo altri utensili adatti (eliche per roccia, etc.). 

 

Tolleranze geometriche 

 

La posizione planimetrica dei pali non dovrà discostarsi da quella di progetto più del 5% del diametro 

nominale del palo salvo diversa indicazione della Direzione Lavori. La verticalità dovrà essere assicurata con 

tolleranza del 2%. 

Le tolleranze sul diametro nominale D, verificate in base ai volumi di conglomerato cementizio assorbito, 

sono le seguenti: 

- per ciascun palo, in base all’assorbimento complessivo, si ammette uno scostamento dal diametro nominale 

compreso tra “- 0,01 D” e “+ 0,1 D”; 

 

L'Impresa è tenuta ad eseguire a suo esclusivo onere e spese tutte le opere sostitutive e/o complementari che 

a giudizio della Direzione Lavori, sentito il Progettista, si rendessero necessarie per ovviare all'esecuzione di 

pali in posizione e/o con dimensioni non conformi alle tolleranze qui stabilite, compresi pali aggiuntivi ed 

opere di collegamento. 

 

Tracciamento 

Prima di iniziare la perforazione, a cura e spese dell'impresa si dovrà indicare sul terreno la posizione dei pali 

mediante appositi picchetti sistemati in corrispondenza dell'asse di ciascun palo. Su ciascun picchetto dovrà 

essere riportato il numero progressivo del palo quale risulta dalla pianta della palificata. Tale pianta, redatta e 

presentata alla Direzione Lavori dall'impresa, dovrà indicare la posizione di tutti i pali, inclusi quelli di prova 

contrassegnati con numero progressivo. 

Se considerato necessario dalla Direzione Lavori, in corrispondenza di ciascun palo sarà posto in opera un 

avampozzo provvisorio di lamiera d'acciaio con funzioni di guida dell'utensile, di riferimento per la 
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posizione planoaltimetrica della sommità del palo e di difesa dall'erosione del terreno ad opera del liquido 

eventualmente presente nel foro. 

Esternamente all'avampozzo saranno installati riferimenti atti a permettere il controllo della sua posizione 

planimetrica durante la perforazione. 

 

Pali trivellati con fanghi bentonitici 

 

La perforazione sarà eseguita mediante l’impiego dell’utensile di scavo ritenuto più idoneo allo scopo e con 

le attrezzature della potenza adeguata, in relazione alle condizioni ambientali, litologiche ed idrogeologiche 

dei terreni da attraversare nonché alle dimensioni dei pali da eseguire. 

Il fango bentonitico impiegato nella perforazione dovrà avere le caratteristiche riportate nel punto 1.9.10.Il 

livello del fango nel foro dovrà in ogni caso essere più alto della massima quota piezometrica delle falde 

presenti nel terreno lungo la perforazione. 

Il franco dovrà risultare di norma non inferiore ad 1,0 m, e non dovrà scendere al di sotto di 0,60 m all’atto 

dell’estrazione dell’utensile nel foro. 

La distanza minima fra gli assi di due perforazioni attigue in corso appena ultimate o in corso di getto, dovrà 

essere tale da impedire pericolosi fenomeni di interazione e comunque non inferiore ai 5 diametri. 

Se nella fase di completamento della perforazione fosse accertata l’impossibilità di eseguire rapidamente il 

getto (sosta notturna, mancato trasporto del conglomerato cementizio, etc.), sarà necessario interrompere la 

perforazione alcuni metri prima ed ultimarla solo nell’imminenza del getto. 

Completata la perforazione, si procederà alla sostituzione del fango sino al raggiungimento dei prescritti 

valori del contenuto in sabbia ed alla pulizia del fondo foro. 

 

Formazione del fusto del palo 

 

Al termine della perforazione, verrà calata all’interno del foro la gabbia di armatura.In seguito si procederà al 

getto del conglomerato cementizio, mediante tubo di convogliamento. 

In presenza di acqua di falda, potrà essere prevista la posa in opera di idonea contro camicia in lamierino di 

adeguato spessore per il contenimento del getto. 

 

Il tubo di convogliamento sarà costituito da un tubo di acciaio di 20 – 25 cm di diametro interno, e da 

spezzoni non più lunghi di 2,5 m. 

L’interno del tubo dovrà essere pulito, privo di irregolarità e strozzature, ed all’estremità superiore essere 

provvisto di tramoggia di capacità 0,4 – 0,6 m3. 

Il tubo di convogliamento sarà posto in opera arrestando la sua estremità inferiore a 30 – 60 cm dal fondo del 

foro. 

Prima di installare tale tubo, è opportuna una nuova verifica della profondità del fondo foro e si dovrà 

accertare che lo spessore del deposito non superi i 20 cm, altrimenti si dovrà procedere alla pulizia previo 

sollevamento dell’armatura. 

Le giunzioni dovranno essere del tipo filettato, senza manicotto, o con manicotti esterni che comportino un 

aumento di diametro non superiore a 2 cm; sono escluse le giunzioni a flangia. 

 

Per la presenza di fango bentonitico (ma anche nel caso in cui fosse presente acqua di falda), in prossimità 

del suo raccordo con la tramoggia, prima di iniziare il getto si predisporrà un tappo formato con una palla di 

malta plastica, oppure con uno strato di vermiculite di 30 cm di spessore o con palline di polistirolo 

galleggianti sul liquido o con un pallone di plastica. 

All’inizio del getto si dovrà predisporre di un volume di conglomerato cementizio pari a quello del tubo di 

convogliamento e di 3,0 – 4,0 m di palo. 

Il tubo di convogliamento per tratti successivi nel corso del getto, sempre conservando una immersione 

minima di conglomerato cementizio di 2,5 m e massima di 6,0 m. 

Il getto di calcestruzzo dovrà essere prolungato per almeno 0,5 – 1 m al di sopra della quota di progetto della 

testa del palo, per consentire di eliminare la parte superiore (scapitozzatura). 

Tale operazione di scapitozzatura, si ritiene da eseguire sino alla completa eliminazione di tutti i tratti in cui 

le caratteristiche del palo non rispondono a quelle previste. 
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peso unitario spessore a 2 kPa resistenza a trazione allungamento a rottura 

(g/m
2
) 

 300 

 400 

(mm) 

 1,2 

 1,5 

(kN/m) 

 60 

 70 

(%) 

 40 

 40 

 

In tal caso è onere dell’Impresa procedere al ripristino del palo sino alla quota di sottoplinto. 

 

Pali trivellati con fanghi biodegradabili 

 

Valgono le indicazioni già riportate nel caso dei pali trivellati con fanghi bentonitici. Il fango biodegradabile 

dovrà soddisfare le indicazioni riportate al punto precedente. 

 

Tracciamento 

Prima di iniziare la perforazione l’Impresa dovrà, a sua cura e spese, individuare sul terreno la posizione dei 

micropali mediante appositi picchetti sistemati in corrispondenza dell’asse di ciascun palo. Su ciascun 

picchetto dovrà essere riportato il numero progressivo del micropalo quale risulta dalla pianta della 

palificata. Tale pianta, redatta e presentata alla DL dall’Impresa esecutrice, dovrà indicare la posizione 

planimetrica di tutti i micropali, inclusi quelli di prova, contrassegnati con numero progressivo. 

 

Armatura 

Le armature metalliche dovranno soddisfare le prescrizioni di cui al presente articolo e saranno in ogni caso 

estese a tutta la lunghezza del micropalo. 

 

Armatura con barre di acciaio per c.a. 

Si useranno barre longitudinali ad aderenza migliorata. Saranno pre-assemblate in gabbie da calare nel foro 

al termine della perforazione, la giunzione tra i vari elementi della gabbia sarà ottenuta mediante doppia 

legatura; tra una gabbia e la successiva (in caso di pali di profondità eccedente le lunghezze commerciali 

delle barre) la giunzione avverrà per saldatura delle barre longitudinali corrispondenti. Quando previsto dal 

progetto si potranno adottare micropali armati con un’unica barra senza spirale. 

In ogni caso le armature saranno corredate da distanziatori non metallici (blocchetti di malta o elementi di 

materia plastica) idonei ad assicurare un copriferro minimo di 3 cm disposti a intervalli longitudinali non 

superiore a 2,5 m. 

 

Geosintetici e geocompositi 

 

5.7.1     Geotessili in tessuto non tessuto 

  Generalità 

I geotessili in tessuto non tessuto potranno essere usati con funzione di filtro per evitare il passaggio della 

componente fine del materiale esistente in posto, con funzione di drenaggio, o per migliorare le 

caratteristiche di portanza dei terreni di fondazione. I geotessili andranno posati dove espressamente indicato 

dai disegni di progetto o dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

  Caratteristiche dei materiali 

Il geotessile sarà composto da fibre sintetiche in poliestere o in polipropilene, in filamenti continui, 

coesionate mediante agugliatura meccanica senza impiego di collanti o trattamenti termici, o aggiunta di 

componenti chimici. 

I teli saranno forniti in rotoli di altezza non inferiore a 5,30 metri. In relazione alle esigenze esecutive ed alle 

caratteristiche del lavoro, verranno posti in opera geotessili di peso non inferiore a 300 g/m
2 

e non superiore 

a 400 g/m
2
. In funzione del peso unitario, i geotessili in propilene dovranno presentare le seguenti 

caratteristiche: 

 

 

 

 

 

Per l'avvolgimento di tubazioni di drenaggio potranno essere utilizzati tessuti non tessuti di peso unitario 

inferiore. La superficie del geotessile dovrà essere rugosa ed in grado di garantire un buon angolo di attrito 

con il terreno. Il geotessile dovrà essere inalterabile a contatto con qualsiasi sostanza e agli agenti 

atmosferici, imputrescibile, inattaccabile dai microrganismi e dovrà avere ottima stabilità dimensionale. 
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  Modalità esecutive 

Il terreno di posa dovrà essere il più possibile pulito da oggetti appuntiti o sporgenti, come arbusti, rocce od 

altri materiali in grado di produrre lacerazioni. I teli srotolati sul terreno verranno posti in opera mediante 

cucitura sul bordo fra telo e telo, o con sovrapposizione non inferiore a 30 cm. Il fissaggio sul piano di posa 

sarà effettuato in corrispondenza dei bordi longitudinali e trasversali con infissione di picchetti di legno della 

lunghezza di 1,50 metri, a distanza di 1 metro. Per i tappeti da porre in opera in acqua, L’Impresa dovrà 

impiegare apposito mezzo natante e saranno a suo carico gli oneri per il materiale di zavorratura. 

 

  Prove di accettazione e controllo 

L’Impresa, prima dell'inizio dei lavori, dovrà presentare all’Ufficio di Direzione Lavori i certificati rilasciati 

dal costruttore che attestino i quantitativi acquistati dall’Impresa e la rispondenza del materiale ai requisiti 

sopra indicati ed alle prescrizioni progettuali. Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori 

verificherà comunque la rispondenza del materiale ai requisiti prescritti, prelevando dei campioni di 

materiale in quantità tale da poter effettuare almeno una serie di prove di controllo ogni 1000 metri quadrati 

di telo da posare e almeno una per quantità globale inferiore. Se i risultati delle prove di laboratorio non 

rispetteranno i limiti prescritti, il materiale cui la prova si riferisce verrà scartato. 

Di  tutte  le  operazioni  di  controllo,  di  prelievo  e  di  verifica  verranno  redatti  appositi  

verbali  firmati  in contraddittorio con l’Impresa; in mancanza di tali verbali, l'opera non potrà essere 

collaudata. 

 

5.7.2     Georeti tridimensionali antierosione 

  Generalità 

Le georeti tridimensionali antierosione verranno utilizzate sulle scarpate arginali a fiume con lo scopo di 

favorire l'attecchimento e lo sviluppo della vegetazione erbacea, consentendo così di ridurre l'effetto 

dell'azione erosiva della corrente. Le georeti andranno posate dove espressamente indicato dai disegni di 

progetto o dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

 

  Caratteristiche dei materiali 

La georete dovrà essere costituita dall'accoppiamento di una stuoia tridimensionale in nylon e da una griglia 

in poliestere. 

La stuoia dovrà essere costituita da monofilamenti in poliammide trattati al carbon black e strutturata in due 

parti termosaldate fra loro nei punti di contatto: la parte superiore a maglia tridimensionale con indice 

alveolare maggiore del 90%, la parte inferiore a maglia piatta. Il polimero di cui è composta la georete dovrà 

avere una temperatura di fusione >200°C ed una densità di 11,4 kN/m3 (1140 kgf/m3). La griglia di rinforzo 

sarà realizzata in poliestere, mediante tessitura di fibre ad elevato modulo. La georete dovrà presentare le 

seguenti caratteristiche: 

  resistenza a trazione (secondo norma DIN 53857):        30 kN/m (3,000 kgf/m) 

  resistenza caratteristica per una vita di 120 anni:         > 20 kN/m (2,200 kgf/m) 

  spessore minimo:            15 mm 

  creep dopo due anni per un carico pari al 50% della resistenza ultima a trazione: < 1% 

 

La georete dovrà avere bassa infiammabilità e bassa produzione di fumo; dovrà inoltre essere imputrescibile 

ed atossica. Le caratteristiche meccaniche della georete dovranno essere documentate con un certificato 

ufficiale tipo BBA, che dovrà riportare, fra l'altro, la curva di creep e i coefficienti di sicurezza per una 

durata di 120 anni. 

 

  Modalità esecutive 

Il terreno di posa dovrà essere livellato e liberato da vegetazione, radici, pietre e in generale oggetti appuntiti 

o sporgenti. Prima di procedere alla posa sarà necessario creare al piede e in testa al pendio delle trincee di 

ancoraggio, di profondità non inferiore a 30 cm. La georete dovrà poi essere fissata in una delle due trincee 

con 1 picchetto per metro e potrà essere stesa indifferentemente dall'alto verso il basso o viceversa; dovrà 

essere posata nel senso della corrente con una sovrapposizione minima della georete di monte sulla georete 

di valle di 15 cm. La fascia di sovrapposizione dovrà essere fissata con 1 picchetto per metro, mentre 
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dovranno essere previsti in media 3 o 4 picchetti intermedi per metro quadrato di superficie: il numero di 

picchetti intermedi dovrà essere portato ad una densità di 1 picchetto per metro quadrato in condizioni 

particolarmente sfavorevoli. I bordi liberi dovranno essere fissati con 1 picchetto per metro. 

 

  Prove di accettazione e controllo 

L’Impresa, prima dell'inizio dei lavori, dovrà presentare all’Ufficio di Direzione Lavori i certificati rilasciati 

dal Costruttore che attestino i quantitativi acquistati dall’Impresa e la rispondenza del materiale ai requisiti 

sopra indicati ed alle prescrizioni progettuali. Prima dell'esecuzione dei lavori l’Ufficio di Direzione Lavori 

verificherà comunque la rispondenza del materiale ai requisiti prescritti, prelevando dei campioni di 

materiale in quantità tale da poter effettuare almeno una serie di prove di controllo ogni 1000 metri quadrati 

di telo da posare e almeno una per quantità globale inferiore. Se i risultati delle prove di laboratorio non 

rispetteranno i limiti prescritti, il materiale cui la prova si riferisce verrà scartato. 

Di  tutte  le  operazioni  di  controllo,  di  prelievo  e  di  verifica  verranno  redatti  appositi  

verbali  firmati  in contraddittorio con l’Impresa; in mancanza di tali verbali, l'opera non potrà essere 

collaudata. 

 

Opere in conglomerato cementizio 

5.8.1     Generalità 

L’Impresa dovrà attenersi, per l'esecuzione delle opere in calcestruzzo, alle "Norme tecniche per l'esecuzione 

delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche" alle quali devono 

uniformarsi le costruzioni in conglomerato cementizio, normale e precompresso, ed a struttura metallica, 

emanate dal Ministero dei Lavori Pubblici, con D.M. 09.01.1996.La composizione della miscela del 

calcestruzzo sarà basata sui risultati di prove di laboratorio eseguite a cura dell’Impresa e sotto la sua 

responsabilità. 

L’Impresa è tenuta a sottoporre preventivamente alla approvazione dall’Ufficio di Direzione Lavori la 

composizione degli impasti ed a concordare con essa durante il lavoro le eventuali variazioni necessarie che, 

comunque, non potranno costituire motivo per l’Impresa di richiesta di sovrapprezzo. 

 

5.8.2     Calcestruzzo 

  Caratteristiche dei materiali 

Inerti 

 

Gli inerti saranno costituiti da inerti fini (sabbia) con dimensione massima dei grani non superiore a 5 mm e 

da inerti grossi con dimensione non inferiore a 5 mm. La dimensione massima degli inerti grossi sarà quella 

indicata dalla tabella delle classi dei calcestruzzi. 

Gli inerti per i calcestruzzi e le malte dovranno possedere i requisiti fissati nel R.D. 16.11.1939 n.2229, D.M. 

01.11.1959 n.1363 ed altresì rispondere alle caratteristiche fissate nelle "Norme tecniche per l'esecuzione 

delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche" del D.M. 09 gennaio 

1996.L'inerte fine dovrà essere costituito da sabbia naturale opportunamente selezionata e libera da particelle 

scagliose. L'inerte grosso dovrà essere costituito da ghiaia naturale o pietrisco proveniente dalla 

frantumazione di adatto materiale roccioso. 

In ogni caso tutti gli inerti forniti dall’Impresa saranno soggetti all'approvazione dell’Ufficio di Direzione 

Lavori che potrà sottoporli a spese dell’Impresa a tutte le prove che riterrà opportune. 

La sabbia dovrà essere graduata secondo i seguenti limiti: Lato del vaglio a foro quadrato Percentuale 

passante 

(mm) (%) 

4,760 100 

2,380 80 ÷ 100 

1,190 50 ÷   85 

0,590 25 ÷   60 

0,297 10 ÷   30 

0,149 2 ÷   10 

Il modulo di finezza della sabbia dovrà aggirarsi attorno a 2,3 con scarti di +/- 20%. L'inerte grosso dovrà 

essere graduato in peso secondo la seguente relazione: 
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P = 100
2 

d/D 

Dove P è la percentuale in peso che passa attraverso i setacci di maglia quadrata d, mentre D è il diametro 

massimo dell'inerte. 

Il modulo di finezza della miscela sabbia-ghiaia potrà variare tra 5,5 e 7,5. 

La raccolta dei materiali lavati e vagliati dovrà avvenire in appositi sili o depositi muniti di drenaggi per 

scolare l'eccesso di acqua. 

Gli inerti saranno misurati normalmente a peso con tolleranze del 2% tenendo conto del grado di umidità 

degli stessi. 

Per la sabbia, la somma della percentuale in peso delle sostanze nocive quali: argilla, mica, limo, deve essere 

minore o uguale al 5%. Le sostanze organiche minori o uguali all’1%. 

Per la ghiaia la percentuale di argilla, limo ecc., dovrà essere minore o uguale al 2% in peso. 

Gli inerti avranno una forma pressoché sferica o cubica e la percentuale delle particelle di forma allungata od 

appiattita non dovrà eccedere il 15% in peso. 

Gli inerti dovranno in particolare rispondere ai seguenti requisiti delle norme ASTM (American Society for 

Texting and Material) - Los Angeles - : 

 

    Prova di abrasione (ASTM C 131): 

la perdita, usando la granulometria standard tipo A, non dovrà superare il 10% in peso dopo 100 rivoluzioni, 

oppure il 40% in peso dopo 500 rivoluzioni; 

 

    Resistenza al solfato di sodio (ASTM C 88): 

la perdita media in peso dopo 5 cicli non dovrà superare il 5%; 

 

    Peso specifico (ASTM C 127): 

il peso specifico del materiale secco non dovrà essere inferiore a 26 kN/m
3 

(2600 kgf/m
3
). 

 

Cemento 

Il cemento sarà sottoposto a cura e spese dell’Impresa alle prove di accettazione stabilite dalle Norme di 

Legge sui leganti idraulici che dovranno possedere i requisiti stabiliti dalla Legge 26.05.1965 n.595, dal 

D.M. 14.01.1966, dal D.M. 03.06.1968, dal D.M. 31.08.1972 e dal Decreto del Ministero dell'Industria n.126 

del 09.03.1988. 

Con riferimento alle classi dei calcestruzzi si potrà adottare il cemento Portland o Pozzolanico tipo R325 o 

R425. Il dosaggio di cemento dovrà essere fatto a peso. Non sarà permesso mescolare fra di loro diversi tipi 

di cemento e per ciascuna struttura si dovrà impiegare un unico tipo di cemento. La conservazione del 

cemento sciolto avverrà in appositi sili. 

Il cemento in sacchi sarà custodito in luogo coperto, secco e ventilato; in ogni caso il cemento non potrà 

restare in deposito più di 90 giorni. Ogni 4 mesi si effettuerà lo svuotamento e la pulizia dei sili o dei 

depositi. 

 

Acqua 

L'acqua di impasto dovrà essere dolce, limpida e non contenere tracce di cloruri o solfati né sostanze 

organiche od oli minerali che possano compromettere la presa e l'indurimento del calcestruzzo o diminuirne 

le caratteristiche di resistenza, impermeabilità e durabilità o incrementandone l'aggressività verso i ferri di 

armatura. La torbidità dell'acqua non dovrà superare 2000 parti per milione e la concentrazione di SO4 sarà 

inferiore a 0,05%. Il dosaggio dell'acqua sarà fatto a volume tenendo conto dello stato igrometrico degli 

inerti e dovrà rispettare le indicazioni contenute negli elaborati progettuali.  

 

Materiali per giunti  

È previsto, per ottenere la tenuta idraulica fra strutture giunte e fra riprese di getti in calcestruzzo, l'impiego 

di nastri in bentonite, in PVC o in gomma o in lamierino di rame, che dovranno essere posti in opera con 

particolari precauzioni e, ove necessario, con interposizione di adatti materiali isolanti o sigillatura con 

speciali mastici e collanti. 
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Le dimensioni dei nastri e dei lamierini sono indicate sui disegni, i nastri ed i lamierini vanno giuntati 

incollando, vulcanizzando o saldando fra loro i vari elementi. La esecuzione di tali giunzioni dovrà essere 

approvata dall’Ufficio di Direzione Lavori. In corrispondenza dei giunti di dilatazione sia a tenuta o meno 

delle strutture in c.a. dove indicato nei disegni o richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori verranno poste in 

opera lastre tipo Populit dello spessore di cm 2, protette sulle facce contro il getto da eseguire con un foglio 

di cartone bituminato, oppure possono essere impiegati riempimenti con cartonfeltro bitumato o mastice di 

bitume o con polistirolo espanso od altri materiali plastici di vari spessori. Le superfici di contratto dei 

materiali devono essere perfettamente asciutte e lisce. 

 

Additivi 

Allo scopo di modificare le proprietà del calcestruzzo in modo tale da migliorare e rendere più facile ed 

economica la sua posa in opera, rendere le sue prestazioni più adatte all'opera da eseguire, migliorare la sua 

durabilità, verrà fatto uso di adatti additivi. Gli additivi da impiegarsi nei calcestruzzi potranno essere: 

 fluidificanti; 

 acceleranti di presa; 

 ritardanti di presa; 

 impermeabilizzanti. 

Gli additivi dovranno essere usati dietro esplicita disposizione della Direzione Lavori, seguendo le istruzioni 

della casa produttrice per quanto riguarda dosature e modalità d'impiego. 

Gli additivi dovranno essere conformi alle specifiche UNI o ad altre specifiche applicabili. Il produttore di 

additivi deve esibire: 

risultati provenienti da una ampia sperimentazione pratica sul tipo e la dose dell'additivo da usarsi; 

prove di Laboratorio Ufficiale che dimostrino la conformità del prodotto alle vigenti disposizioni. 

Il produttore dovrà inoltre garantire la qualità e la costanza di caratteristiche dei prodotti finiti. Il produttore 

di additivi dovrà mettere a disposizione, su richiesta, propri tecnici qualificati e specializzati nell'impiego 

degli additivi, per la risoluzione dei vari problemi tecnici connessi all'impiego degli stessi, in relazione alla 

migliore esecuzione delle opere. Per il dosaggio, gli additivi in polvere saranno dosati in peso; quelli plastici 

o liquidi potranno essere dosati in peso od in volume con un limite di tolleranza del 3% sul peso effettivo. 

 

Confezionamento del calcestruzzo 

Il confezionamento dovrà essere eseguito con idonee modalità in modo da ottenere un impasto di consistenza 

omogenea e di buona lavorabilità. Gli aggregati saranno introdotti nelle betoniere tutti contemporaneamente, 

l'acqua sarà introdotta in modo che il suo tempo di scarico sia completato entro il 25% del tempo di 

mescolamento. Il tempo di mescolamento non sarà mai inferiore a 60" dal momento in cui tutti i materiali 

sono stati introdotti, per betoniere fino a 1 m
3
. 

Per betoniere superiori si prolungherà il tempo di mescolamento di 15" per ogni mezzo m
3 

addizionale. 

La betoniera non dovrà essere caricata oltre la sua capacità nominale: in particolare, le betoniere dovranno 

essere accuratamente vuotate dopo ogni impasto ed il calcestruzzo dovrà essere trasportato direttamente al 

luogo di impiego e ivi posto in opera. L'impasto con autobetoniere dovrà essere portato a termine alla 

velocità di rotazione ottimale per l'impasto. 

 

Trasporto del calcestruzzo 

Il trasporto del calcestruzzo fresco dall'impianto di betonaggio alla zona del getto deve avvenire mediante 

sistemi che evitino separazione e perdita di materiali e che assicurino un approvvigionamento continuo del 

calcestruzzo. Detti sistemi devono essere approvati dall’Ufficio di Direzione Lavori. Il trasporto del 

calcestruzzo mediante veicoli non provvisti di dispositivo di agitazione sarà permesso solo se il tempo tra 

l'impasto e la messa in opera non superi 25 minuti. Per periodi di tempo più lunghi si dovrà provvedere al 

mescolamento continuo durante il trasporto. La capacità dei veicoli dovrà essere uguale o un multiplo intero 

di quella della betoniera per evitare il frazionamento di impasti nella distribuzione. Gli organi di scarico 

saranno tali da poter controllare la velocità e la quantità del getto; inoltre nelle fasi di scarico la massima 

altezza di caduta libera del getto ammessa sarà inferiore a 1,50 m. 

Particolare cura sarà rivolta al controllo delle perdite di acqua per evaporazione durante il trasporto a mezzo 

di autobetoniere; a questo scopo si controllerà la consistenza o la plasticità del calcestruzzo con prelievi 
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periodici a giudizio dall’Ufficio di Direzione Lavori. Il calcestruzzo potrà essere trasportato anche mediante 

un impianto di pompaggio, il quale però deve essere sistemato in modo tale da assicurare un flusso regolare 

ed evitare l'intasamento dei tubi e la segregazione degli inerti. La tubazione di adduzione dovrà essere 

piazzata in modo da evitare il più possibile l'ulteriore movimento del calcestruzzo. 

Gli inconvenienti ed i ritardi che si verificassero nella messa a punto dell'impianto di pompaggio, anche dopo 

l'approvazione dall’Ufficio di Direzione Lavori, sono a carico dell’Impresa che ne resta responsabile a tutti 

gli effetti. 

 

Getto del calcestruzzo 

L’Impresa è tenuta ad informare l’Ufficio di Direzione Lavori dell'esecuzione dei getti e potrà procedere 

nell'operazione solo previa ispezione ed autorizzazione dell’Ufficio di Direzione Lavori ed in presenza di un 

rappresentante della stessa. 

Inoltre dovrà provvedere a che tutta l'attrezzatura sia sufficiente ad assicurare una esecuzione di getto 

continua e senza interruzioni imputabili a ritardi di trasporto del calcestruzzo, ad insufficienza dei vibratori, a 

mano d'opera scarsa e male addestrata. In caso di lavoro notturno sarà particolarmente curata l'illuminazione, 

specie per il controllo del getto in casseforme strette e profonde. L'impianto di illuminazione necessario sarà 

a carico dell’Impresa. Tutte le superfici dentro cui dovrà essere versato il calcestruzzo dovranno essere 

asciutte, esenti da detriti, terra od altro materiale nocivo e saranno approvate previamente dall’Ufficio di 

Direzione Lavori. 

 

Temperatura di getto 

 

Non si dovrà procedere al getto del calcestruzzo qualora la sua temperatura sia superiore a +28°C oppure 

inferiore a +4°C.Se la temperatura ambiente fosse inferiore a +4°C quella dell'impasto dovrà essere superiore 

ai +10°C.Durante la stagione calda sarà permesso raffreddare convenientemente gli inerti e l'acqua mentre 

durante la stagione fredda si potranno riscaldare gli stessi fino ad una temperatura massima di +40°C e non 

oltre per evitare la falsa presa di getto. Gli accorgimenti tecnici usati a questo scopo devono essere approvati 

dalla Direzione Lavori. 

Il costo relativo al raffreddamento o riscaldamento del calcestruzzo sarà completamente a carico 

dell’Impresa. 

In ogni caso è vietata l'esecuzione di getti all'aperto quando la temperatura ambiente sia inferiore a -10°C. 

Esecuzione del getto 

L’Impresa dovrà assicurarsi e provvedere affinché tutta l'attrezzatura sia sufficiente ad assicurare una 

esecuzione di getto continua e senza interruzioni imputabili a ritardi di trasporto od ad insufficienze di 

vibrazione e/o a mano d'opera scarsa o male addestrata. Il calcestruzzo sarà gettato in strati di altezza non 

superiore a 50 cm; ogni strato sarà opportunamente vibrato, specialmente per strutture sottili. 

L’Impresa non potrà eseguire getti in presenza di acqua, salvo esplicita autorizzazione dall’Ufficio di 

Direzione Lavori. Qualora i getti debbano eseguirsi in presenza d'acqua, l’Impresa dovrà provvedere, a sua 

cura e spese, ad attuare adeguati sistemi di captazione delle acque e di drenaggio delle stesse, in modo da 

evitare il dilavamento dei calcestruzzi od il formarsi di pressioni dannose a tergo dei rivestimenti durante la 

presa. Qualora si verifichino interruzioni per cause impreviste, il getto sarà interrotto in zone in cui meglio 

convenga la formazione di un giunto di costruzione, d'accordo con l’Ufficio di Direzione Lavori. In nessun 

caso saranno ammessi ferri d'armatura in vista e rappezzi con intonaci, indice di deficiente esecuzione dei 

getti e di vibrazione. 

 

Vibrazione dei getti 

Il calcestruzzo sarà steso nelle casseforme e costipato con adatti vibratori ad immersione. Il tempo e gli 

intervalli di immersione dei vibratori nel getto saranno approvati dall’Ufficio di Direzione Lavori, in 

relazione al tipo di struttura e di calcestruzzo. 

La vibrazione dovrà essere effettuata immergendo verticalmente il vibratore che dovrà penetrare in ogni 

punto per almeno 10 cm nella parte superiore dello strato gettato precedentemente, vibrandolo. In linea di 

massima la durata di vibrazione per m
3 

di calcestruzzo non sarà minore di 3 minuti. In ogni caso la 

vibrazione dovrà essere interrotta prima di provocare la segregazione degli inerti e del cemento. L’Impresa è 
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tenuta a fornire in numero adeguato i vibratori adatti (7000 giri al minuto per tipi ad immersione; 8000 giri 

minuto per tipi da applicare alla casseforme). 

In particolare anche i getti in pareti sottili (spessore rustico 15 cm) dovranno essere vibrati salvo disposizioni 

contrarie dell’Ufficio di Direzione Lavori; le difficoltà di queste vibrazioni non potranno dar luogo, da parte 

dell’Impresa, a richieste di sovrapprezzi o giustificazioni per eventuali ritardi. L’Impresa dovrà adottare cure 

particolari per i getti e la vibrazione dei calcestruzzi di strutture a contatto con i liquidi (come serbatoi, 

vasche, canalette, pozzetti, ecc.) in modo da garantire la impermeabilità degli stessi. Al limite del possibile 

bisognerà evitare le riprese di getto. 

 

Giunti di costruzione nei getti 

Le posizioni dei giunti di costruzione e delle riprese di getto delle strutture in calcestruzzo semplice e 

armato, dovranno essere sottoposte alla preventiva approvazione dall’Ufficio di Direzione Lavori. In 

particolare è fatto esplicito obbligo che il getto di tutte le strutture orizzontali (per esempio platee, solettoni 

di fondazione, travi con relative solette) che per necessità strutturali debbono garantire un comportamento 

perfettamente monolitico siano prive di riprese. 

In particolare potrà essere richiesto che il getto dei basamenti di macchine rotanti od alternative, sia eseguito 

senza soluzioni di continuità, in modo da evitare le riprese di getto, senza che per tale fatto alcun onere 

addizionale venga richiesto da parte dell’ Impresa. Qualora l'interruzione del getto superi le 8 ore occorrerà, 

prima di versare lo strato successivo, scalpellare, sabbiare e lavare la superficie di ripresa e stendervi uno 

strato di 1 2 cm di malta formata dal medesimo impasto della classe di calcestruzzo del getto al quale 

saranno tolti gli inerti grossi. 

 

Giunti di dilatazione 

Tutti i giunti di dilatazione saranno eseguiti e localizzati come indicato nei disegni. La superficie del 

calcestruzzo in corrispondenza dei giunti dovrà essere resa regolare in modo da mantenere un interspazio 

costante, uniforme e pulito per tutta l'estensione del giunto.Eventuale materiale di riempimento sarà 

costituito da cartonfeltro bitumato e mastice di bitume o da altro materiale approvato dall’Ufficio di 

Direzione Lavori. L'impermeabilità o tenuta dei giunti verrà ottenuta mediante nastri in PVC o gomma o 

lamierini di rame. 

 

Protezione del getto 

Dopo avvenuto il getto è necessario che il calcestruzzo sia mantenuto umido per almeno 8 giorni e protetto 

dall'azione del sole, del vento secco, dell'acqua e delle scosse meccaniche. I metodi di protezione del getto 

che assicurino il mantenimento delle condizioni richieste per la stagionatura saranno di responsabilità 

dell’Impresa ma soggetti all'approvazione dell’Ufficio di Direzione Lavori. 

Per i getti di calcestruzzo da eseguirsi durante la stagione invernale, dovranno essere prese particolari 

precauzioni e disposizioni al fine di evitare gli effetti deleteri del gelo. È escluso di norma l'impiego di 

prodotti antigelo da aggiungere agli impasti, mentre dovranno essere invece adottate le seguenti disposizioni: 

  l'acqua di impasto dovrà essere riscaldata a +60°C con i mezzi ritenuti più idonei allo scopo; 

  l'introduzione d'acqua a +60°C nelle betoniere assicurandosi d'altra parte che il cemento e gli inerti siano 

ad una temperatura superiore a 0°C e tenuto conto dei dosaggi, dovrà permettere di avere all'uscita un 

impasto ad una temperatura compresa fra +10°C  +15°C; 

  nel caso di riscaldamento dell'acqua e degli inerti, questi non devono superare i +40°C sia per l'acqua sia 

per gli inerti; 

  le temperature degli impasti dovranno essere misurate all'uscita delle betoniere, a mezzo di termometri. 

Si potranno proteggere i getti, quando la temperatura scende al di sotto di  -5°C, con coperture in teli 

impermeabili e riscaldatori a vapore o ad aria calda umidificata. In questo caso sarà riconosciuto un prezzo di 

addizionale al calcestruzzo gettato. 

 

Finitura delle superfici del calcestruzzo 

Per quelle strutture in calcestruzzo che dovranno restare in vista o avranno funzioni idrauliche, dovranno 

essere particolarmente curate le proporzioni degli impasti e le modalità del getto. Dovrà essere escluso un 

aumento del rapporto effettivo acqua-cemento oltre il valore di 0,45 e la lavorabilità necessaria deve 

raggiungersi con l'aggiunta di fluidificanti. La posa in opera dovrà essere molto curata ed il getto 
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dell'impasto nel cassero effettuato a piccoli quantitativi. La vibratura dovrà essere ininterrotta per tutta la 

durata del getto. In particolare dovrà essere curato il distanziamento della armatura in ferro dal fondo delle 

casseforme. In relazione alla finitura superficiale dei getti si adotteranno 4 classi caratteristiche di 

valutazione realizzate sulla base delle indicazioni dei disegni. 

Gli eventuali lavori da eseguire al fine di ottenere la rispondenza delle finiture superficiali al grado richiesto 

dai disegni saranno realizzati per mezzo di mano d'opera specializzata. Tutte le irregolarità superficiali 

continue saranno rilevate con righello di 1,50 m. Tutti i difetti riscontrati verranno eliminati non appena 

disarmate le casseforme, dopo l'ispezione dell’Ufficio di Direzione Lavori. La definizione di ciascuna classe 

di finitura è la seguente: 

  F1, si applica alle superfici che saranno ricoperte con terra o materiale di riempimento ed avrà le seguenti 

caratteristiche: 

irregolarità superficiali 2,5 cm; 

  F2, si applica alle superfici non sempre esposte alla vista e che non richiedano una finitura maggiore, ed 

alle superfici che sono destinate ad essere intonacate: 

irregolarità superficiali brusche 1 cm; irregolarità superficiali continue 1,5 cm; 

  F3, si applica alle superfici destinate a rimanere esposte alla vista o a contatto con liquidi in movimento: 

irregolarità superficiali brusche 0,5 cm; irregolarità superficiali continue 1,0 cm; 

  F4, si applica alle superfici che richiedono particolare precisione, alle facce degli elementi prefabbricati, 

piattaforme di supporto di macchinari ed opere idrauliche: 

irregolarità superficiali brusche e continue 0,2 cm. 

Si tenga presente che i calcestruzzi per i quali è richiesta la finitura F3 devono avere dosaggio di cemento 

non inferiore a 3 kN/m
3 

(300 kgf/m
3

).È facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori esigere, soprattutto per le 

finiture F3 ed F4, campionature sul posto onde poter definire le caratteristiche più opportune delle 

casseforme, il sistema di disarmo, la troncatura e sfilaggio dei tiranti metallici d'ancoraggio ecc. per 

realizzare il grado di finitura richiesto. Salvo riserva di accettazione da parte dell’Ufficio di Direzione 

Lavori, l’Impresa eseguirà a sue spese quei lavori di sistemazione delle superfici che si rendessero necessari 

per difetti od irregolarità maggiori di quelli ammessi per ogni grado di finitura. In particolare per quelle 

strutture che richiedano gradi di finitura F3 ed F4 si dovrà ricorrere a sgrossatura con mola elettrica, 

stuccatura e successiva smerigliatura con mola delle superfici. 

 

Casseforme 

5.9.1     Casseforme 

  Caratteristiche dei materiali 

Le casseforme per i getti di calcestruzzo dovranno essere costruite con pannelli metallici o tavole 

sufficientemente robuste, ben collegate fra loro e controventate ad evitare spanciamenti e distacchi delle 

stesse durante le vibrature del getto. 

Sono previsti due tipi: 

a) casseforme per getti da intonacare o contro terra e comunque non soggetti a particolari esigenze estetiche. 

Potranno essere in tavolame comune, purché ben diritto ed accuratamente connesso, o metalliche; 

b) casseforme per getti da lasciare in vista o a contatto con le acque. Dovranno essere metalliche od in 

tavolame accuratamente piallato o stuccato a gesso o in compensato, così da dare luogo a superfici 

particolarmente lisce ed uniformi. 

Le tavole dovranno avere di regola dimensioni uguali fra loro e saranno poste in opera a giunti sfalsati. 

Quando indicato dai disegni esecutivi, gli spigoli verticali e orizzontali dovranno essere smussati ed 

arrotondati. L'arrotondamento suddetto si realizzerà con opportuni listelli disposti nelle casseforme. 

In particolare dovrà essere curata la tenuta d'acqua dei casseri al fine di evitare fuoriuscita della boiacca di 

cemento e conseguente dilavamento dell'impasto, in corrispondenza delle fessure, soprattutto negli spigoli 

orizzontali e verticali. Tale tenuta sarà realizzata, oltre che con l'adozione dei listelli triangolari di smusso, 

mediante accurata stuccatura e con rabboccamento esterno perimetrale di malta povera, specie nei punti di 

ripresa a spicco dei pilastri da solette o strutture già eseguite. 

  Modalità esecutive 

Al momento del getto del calcestruzzo la superficie interna delle casseforme dovrà essere esente da qualsiasi 

incrostazione di malta, boiacca od altra sostanza estranea. Prima della posa delle casseforme, le superfici 

delle casseforme stesse che verranno in contatto con il calcestruzzo, dovranno essere lubrificate con olio di 
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paraffina raffinato in modo da migliorare lo stacco delle casseforme dalle strutture durante il disarmo. Non 

sarà permesso l'uso di tali prodotti disarmanti quando le casseforme siano già montate per il getto. Il disarmo 

delle casseforme sarà effettuato solo quando il calcestruzzo avrà raggiunto una resistenza sufficiente a 

sopportare le tensioni cui sarà sottoposto durante e dopo il disarmo stesso. In ogni caso non si potrà 

procedere al disarmo senza previa autorizzazione dell’Ufficio di Direzione Lavori. Potrà inoltre essere 

necessario che, in casi particolari, le casseforme, con relativi puntelli e sbadacchiature, vengano mantenute in 

opera oltre il necessario, su specifica richiesta dell’Ufficio di Direzione Lavori. 

 

Ferro d'armatura 

5.10.1   Ferro d’armatura 

  Caratteristiche dei materiali 

Il ferro tondo di armatura sarà fornito dall’Impresa e verrà posto in opera in base ai disegni di dettaglio e 

approvati dall’Ufficio di Direzione Lavori. Si useranno barre ad aderenza migliorata del tipo FeB44k 

controllate in stabilimento. Gli acciai per calcestruzzi armati dovranno corrispondere alle "Nuove norme 

tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato e precompresso e per le strutture metalliche" del 

Decreto Ministeriale 09 gennaio 1996 e relativa circolare ministeriale 15.10.1996 n.252 LL.PP.. 

  Modalità esecutive 

L’Impresa provvederà all'esecuzione dei piani di dettaglio delle armature (contenenti le liste dei ferri con le 

quantità di peso corrispondenti alle diverse posizioni) in base ai piani di progetto. L’Ufficio di Direzione 

Lavori potrà apportare modifiche alle armature di progetto. In questa eventualità l’Impresa non potrà 

richiedere alcun compenso speciale oltre a quanto spettante gli in base all'applicazione del prezzo di 

contratto per le quantità di ferri impiegati. 

Le armature dovranno essere fissate nelle casseforme nella loro posizione finale (per mezzo di piastrine 

distanziatrici in cemento o dispositivi analoghi) e legate con filo di ferro strettamente una all'altra in modo da 

formare una gabbia rigida. Le sbarre dovranno essere pulite dalla ruggine e dai residui di tinta o di oli che ne 

possano pregiudicare la aderenza. 

Le saldature saranno ammesse solo se consentite caso per caso dall’Ufficio di Direzione Lavori e saranno 

realizzate in tal caso per sovrapposizione. Delle unioni per saldatura verranno eseguite verifiche periodiche 

da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori, tutte a spese dell’Impresa. In ogni caso, in corrispondenza di 

superfici di calcestruzzo a contatto con i liquami, il ricoprimento dei ferri non dovrà essere inferiore ai 3 cm 

dal perimetro esterno delle barre di armatura. 

  Prove di accettazione e controllo 

L’Ufficio di Direzione Lavori si riserva il diritto di interrompere i getti e di far demolire, a cura e spese 

dell’Impresa, le parti eseguite qualora non fossero verificate le condizioni di cui sopra. L’Impresa, per ogni 

carico di ferro di armatura che dovrà essere utilizzato nell'opera o nell'impianto, dovrà fornire anche un 

certificato del fabbricante del ferro che attesti la qualità e la idoneità del ferro secondo la normativa sopra 

richiamata. 

In ogni caso l’Ufficio di Direzione Lavori richiederà prove sui ferri (D.M. 09.01.1996); resta stabilito che il 

ferro che non raggiunga le caratteristiche richieste non verrà impiegato nelle opere e dovrà essere allontanato 

dal cantiere. Tutti gli oneri derivanti all’Impresa, per certificati e prove di cui sopra, sono a suo carico. 

 

Murature con paramento in pietra a spacco 

 

5.11.1   Murature con paramento in lastre di pietra 

  Caratteristiche dei materiali 

Il pietrame spaccato da utilizzare nella formazione del paramento delle murature dovrà essere compatto ed 

uniforme, sano e di buona resistenza a compressione, privo di parti alterate, pulito ed esente da materie 

eterogenee. Il pietrame dovrà avere uno spessore medio di 3-4 cm. 

La malta da utilizzare per la stilatura dei giunti dovrà essere dosata a 4 kN (400 kgf) di cemento R 425. 

  Modalità esecutive 

Le lastre andranno posate in opera per corsi orizzontali, mediante incollaggio con materiali idonei. Terminata 

l’applicazione delle lastre, si provvederà ad eseguire la stilatura dei giunti. 
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Opere per lo smaltimento delle acque 

 

5.16.1   Generalità 

La posa in opera di fognature e qualsiasi tipo di tubazione dovrà essere preceduta dallo studio esecutivo 

particolareggiato delle opere da eseguire, qualora non risultino dal progetto specifiche indicazioni. Gli scavi 

per la posa in opera, dovranno essere costituiti da livellette raccordate da curve e, laddove la natura dei 

terreni lo rendesse opportuno, occorrerà preparare il piano di posa con un letto di sabbia; qualora fosse più 

indicata la realizzazione di un massetto, lo stesso sarà realizzato con un conglomerato cementizio magro. Lo 

scarico dei tubi, di qualunque materiale, dai mezzi di trasporto, sarà da effettuarsi prendendo tutte le 

precauzioni necessarie ad evitare danni sia ai tubi che ai rivestimenti: prima di essere messi a posto, i singoli 

elementi saranno accuratamente puliti. 

I tubi verranno calati nelle trincee, con mezzi idonei a preservarne l'integrità e le giunzioni saranno eseguite 

con la migliore tecnica relativa a ciascun tipo di materiale. 

L'Appaltatore sarà obbligato ad eseguire le prove di tenuta dei tronchi di tubazione provvedendo, a sue spese, 

a tutto quanto sarà necessario all’esecuzione delle prove stesse. Le pressioni di prova saranno stabilite in 

funzione del tipo e dell'uso delle tubazioni eseguite. 

 

 

 

5.16.2 Tubazioni prefabbricate in calcestruzzo del tipo normale 

 

In linea generale per la posa in opera delle normali tubazioni prefabbricate in calcestruzzo, sia a sezione 

ovoidale che circolare ed in elementi lunghi metri 1,00 (uno), si dovranno osservare le seguenti disposizioni: 

a) - lo scavo deve avere una larghezza pari a quella massima esterna della tubazione, misurata al giunto a 

semi incastro oppure a bicchiere secondo il caso, aumentata di mt. 0,12 minimo per parte. Sono comunque 

salve particolari disposizioni che la Direzione Lavori potrà impartire, per scritto, in relazione alla natura del 

terreno; 

b) - la profondità dello scavo deve essere spinta fino a mt. 0,15 al disotto della base di appoggio della 

tubazione per poter creare la sede della normale platea di appoggio e quando non sussistono particolari tipi di 

platea che saranno allora indicati dai disegni di progetto o prescritti in corso d'opera dalla Direzione Lavori; 

c) - la eventuale platea di appoggio della tubazione, dovrà rispettare l'esatta pendenza assegnata alla fogna e 

dovrà avere uno spessore minimo di cm. 15 ed il fondo scavo, dove sarà eseguito il getto, dovrà essere quindi 

regolarizzato al massimo. Il getto della platea, richiamandosi all'art. 6 delle presenti norme tecniche, sarà 

eseguito, se trattasi di "normale platea" come sopra indicato (voce b), con cls. classe R'ck = 200. Sono salve 

eventuali particolari prescrizioni di progetto o di Direzione Lavori; 

d) - i giunti dei vari elementi di tubazione, sia del tipo a semi incastro o a bicchiere, saranno ristuccati con 

malta di cemento tit. 325 dosata con q.li 4,00 (quattro) di cemento per mc. 1,00 (uno) di sabbia lavata di 

fiume. La stuccatura, dovrà essere eseguita con la massima cura, sia all'esterno che all'interno del giunto e 

quindi, per le tubazioni di sezione piccola non ispezionabile, la stuccatura interna (fino a che la sezione lo 

consentirà), dovrà essere effettuata progressivamente alla posa in opera di ogni singolo elemento lungo mt. 

1,00 o mt. 2,00 secondo i tipi. La stuccatura dovrà, unitamente al successivo rinfianco, garantire la tenuta dei 

giunti sia all’uscita che all’entrata di liquami o acque, il tutto in osservanza delle prescrizioni del D.Lgs. 

152/2006, della Legge n° 319 del 1976 e ss. mm. per l'anti inquinamento e successive sue integrazioni e 

modifiche; 

e) - gli elementi delle tubazioni dovranno essere forniti dal produttore con certificato di garanzia circa i 

collaudi subiti in stabilimento ed inclusi quelli che assicurino la perfetta impermeabilità delle pareti 

dell'elemento di fogna medesimo; 

 

f) - una volta posta in opera e ristuccati i giunti, la tubazione dovrà essere rinfiancata con materiale arido di 

piccola granulometria, salve sempre eventuali particolari prescrizioni di progetto e di Direzione Lavori. In 

difetto di detta indicazione il rinfianco dovrà essere spinto fino ad ottenere la completa estradossatura del 

cervello della tubazione per uno spessore non inferiore a cm. 10. Lo spessore del rinfianco sarà dato dalle 

misure di scavo già indicate alle voci (a) e (b), il cui dimensionamento ha appunto lo scopo di realizzare la 

sede del rinfianco stesso. 
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g) - il completo riempimento dello scavo e ricopertura della tubazione verrà effettuato con materiali 

proveniente dalle terre di risulta degli scavi che dovranno essere compattati a regola d'arte in modo che non 

si debbano verificare cedimenti e/o avvallamenti delle soprastanti sovrastrutture stradali e delle 

pavimentazioni. 

 

h) - in corrispondenza dei pozzettoni di ispezione gli elementi della tubazione prefabbricata dovranno essere 

attestati fino al "filo del paramento interno" del pozzettone ed adeguatamente ristuccati come in voce (d). 

 

5.16.3  Tubazioni prefabbricate in calcestruzzo del tipo a bicchiere a giunto elastico 

 

 

Per le tubazioni prefabbricate, in elementi di sezione ovoidale e/o circolare della lunghezza di mt. 1,00 o 2,00 

realizzate con calcestruzzo, vicompresso ad alta resistenza, armato o non armato a richiesta, con giunti a 

bicchiere con anello elastomerico a tenuta in gomma speciale EPOM di sezione "goccia"; con base di 

appoggio continua per tutta la lunghezza dell'elemento dall'inizio della  bocca  del bicchiere fino al termine 

opposto dell'elemento stesso; (fogne tipo ILCEV, DIN.4032 o similari), si osserveranno le seguenti 

prescrizioni: 

i)  - ogni fornitura di elementi di tubazione dovrà essere corredata di certificazione, attestante che le pareti 

dell'elemento siano impermeabili sia alle acque esterne che ai liquami interni, nonché il grado di 

impermeabilità e tenuta dei giunti elastici. Garanzia, inoltre, della linearità del piano di scorrimento dei 

liquami; 

j)  - in casi normali e generali, quando i carichi fissi e accidentali lo consentono, il rinfianco potrà essere 

effettuato anche con sola sabbia asciutta. Per quanto riguarda l'ampiezza dello scavo di sede della tubazione, 

nonché gli spessori minimi per platea e rinfianco, si dovranno osservare le stesse modalità indicate per le 

normali tubazioni prefabbricate indicate al precedente paragrafo 1) lettere a), b), c), f). La tubazione sarà 

totalmente estradossata al suo cervello per uno spessore di cm. 10 (dieci) minimo, a meno che il titolo del 

prezzo disponga diversamente. 

k) - nei casi indicati dal progetto od in caso di disposizioni emanate in corso d'opera dalla Direzione dei 

Lavori, al fine di assicurare una maggiore stabilità alla tubazione, questa potrà essere realizzata con platea 

armata a forma di "sella", che sarà gettata in opera entro lo scavo a tratti di lunghezza non maggiore di ml. 

4,00, con interposizione, fra un tratto e l'altro, di un giunto in polistirolo. Le misure della "sella" nelle parti 

che formano la platea e le "ali" della sezione ad "U", nonché l'inclinazione di queste ultime risulteranno dai 

disegni esecutivi di progetto o saranno contenute nell'ordine scritto della D.L. e ciò con lo scopo di ottenere 

il migliore adattamento della struttura alle condizioni di impiego. La posa in opera degli elementi 

prefabbricati della tubazione dovrà avvenire in modo che i giunti della platea risultino sfalsati rispetto a 

quelli della posa in opera degli elementi. 

l)  L'eventuale armatura in acciaio della "sella" sarà eseguita con acciaio dei tipi Fe B 44K o Fe B 38K 

ovvero sempre del tipo controllato in stabilimento e secondo i disegni esecutivi forniti. 

m)L'incidenza dell'armatura per ogni metro lineare di platea non dovrà comunque essere inferiore a 13 Kg. 

ed essere eseguita con ferri di diametro mm. 8, almeno in n. di 14 longitudinali e 3 trasversali dei quali 

almeno 1 sagomato. 

n) Prima della posa in opera della tubazione sarà interposto nell'eventuale "sella" uno strato di sabbia asciutta 

di cm. 4-5 compresso e successivamente sarà completato il rinfianco con sabbia dello spazio compreso fra la 

parete interna della "sella" e quella esterna della tubazione 

.o) Gli spessori di rinfianco ed estradossatura saranno eseguiti secondo i tipi previsti nei disegni esecutivi e 

secondo le modalità indicate nei paragrafi ed articoli precedenti. 

 

5.16.4     Norme comuni ai vari tipi di tubazioni prefabbricate in calcestruzzo 

 

Ogni elemento di tubazione sarà calato nello scavo con gru, autogru, braccio escavatore. L’imboccatura di 

ogni elemento di tubazione, con il precedente già in opera, dovrà essere esclusivamente effettuata 

tassativamente per gli elementi con giunto a bicchiere ed anello elastomerico, mediante impiego di TIR-FOR 

manuale o idraulico a seconda delle necessità. E' tassativamente vietato porre in opera, cioè eseguire i giunti 
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fra i vari successivi elementi di tubazione, esercitando pressione mediante le benne degli escavatori od altre 

macchine operatrici simili. Ciò al fine di evitare incrinature e/o rotture e/o sbeccature, sia dei giunti stessi che 

degli elementi, i quali dovranno giungere in cantiere ed essere scaricati a piè d'opera e/o in opera 

perfettamente integri in ogni loro parte. 

Elementi difettosi o comunque danneggiati, anche durante il loro trasporto a piè d'opera, saranno rifiutati e 

l'Impresa dovrà provvedere alla loro immediata sostituzione prima della loro posa in opera e/o dello scarico a 

piè d'opera. 

Elementi posti in opera non integri, dovranno essere tassativamente rimossi e sostituiti, qualunque sia lo stato 

di avanzamento nella costruzione della tubazione. 

Non sono ammesse stuccature e/o ripristini e/o rabberci di qualunque tipo. Singoli elementi o tratti di 

tubazione che, sfuggiti ai controlli in corso d'opera, risultassero in fase di collaudo lesionate, incrinate o 

comunque difettose per non aver rispettato le prescrizioni di fornitura e di posa sopra dettate, saranno detratte 

dalla contabilità e l'Impresa si dichiara perfettamente edotta di detto provvedimento e non potrà avanzare 

riserve o altre pretese di pagamenti, indennità, compensi. 

Quanto sopra sarà applicato anche in fase di controllo della Direzione Lavori nella stesura della contabilità 

finale, sia per l’emissione dell'ultimo stato di avanzamento lavori e/o dello Stato Finale per il collaudo. 

Eventuali vizi occulti di costruzione, trasporto, posa in opera, che si  manifestassero durante l'esercizio della 

tubazione faranno carico all'Impresa Appaltatrice dei lavori la quale dovrà, a sua cura e spese, provvedere ai 

necessari interventi, di qualsiasi entità essi si rivelino, incluso i ripristini delle sedi stradali alterate ed incluso 

l'onere delle nuove prove di tenuta della tubazione. 

 

5.16.5  Pozzetti di ispezione delle tubazioni e pozzetti di scolo delle acque piovane 

Per lo scavo ed il sottofondo dei pozzetti vale quanto prescritto per le tubazioni. Lo spessore del sottofondo 

dovrà essere comunque di spessore non inferiore a cm. 7. 

Gli elementi prefabbricati in cls. dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

-  dovranno rispondere a tutte le prescrizioni riguardanti i manufatti prefabbricati in cls; 

-  dovranno avere caratteristiche di resistenza almeno pari a quelle della classe 250; 

-  le pareti dovranno avere uno spessore minimo di 15 cm. sia per i pozzetti di ispezione che per i pozzetti di 

scolo; 

La superficie delle pareti interne dei pozzetti dovrà essere liscia, esente da vuoti e da scabrosità. 

Per i pozzetti con lato superiore a cm. 60 la soletta di riduzione munita di incastro, dovrà poter resistere ai 

carichi previsti per strade di 1° categoria. L'apertura nella soletta dovrà avere lato non inferiore al lato o al 

diametro del chiusino. 

L'impresa dovrà a sua cura e spese innestare ai pozzetti le tubazioni realizzate nel corso dell'appalto 

stuccando le giunture con malta cementizia. 

Salvo diverse prescrizioni dell'Elenco Prezzi il fondo dei pozzetti di ispezione dovrà essere raccordato al 

piano di scorrimento della tubazioni senza variazioni altimetriche, con lisciatura a ferro. 

Nei pozzetti di scolo per le acque piovane, salvo diverse disposizioni della D.L., i tubi dovranno essere 

innestati ai pozzetti con il piano di scorrimento a 30 cm. dal fondo del pozzetto. 

E' facoltà insindacabile della D.L. ordinare la sostituzione dei chiusini e delle caditoie in ghisa previsti con 

altri di tipo e di peso differenti oppure l'impiego sostitutivo di elementi forniti a parte dalla Amministrazione 

appaltante. Il maggior peso di ghisa rispetto ai pesi minimi indicati nelle singole voci dell'Elenco Prezzi 

Unitari o la maggior spesa derivante dall'adozione di materiali particolari verranno compensate con le 

relative voci dell'Elenco Prezzi. 

 

5.16.6  Chiusini e caditoie in ghisa - fornitura e montaggio 

I chiusini e le caditoie dovranno essere realizzati in ghisa di buona qualità e resistenza meccanica, esente da 

impurità, scorie, vuoti, difetti di fusione, ecc. Queste caratteristiche dovranno essere ottenute mediante l'uso 

di leghe contenenti una adeguata percentuale di ghisa vergine. Le superfici degli elementi dovranno essere 

sabbiate e prive di scorie e residui carboniosi. Gli elementi in ghisa dovranno essere conformi ai disegni 

allegati ai progetti o, in mancanza di questi, alle prescrizioni della D.L.. La tolleranza massima ammessa 

rispetto alle misure prescritte è di 5 mm., comunque i coperchi e le griglie dovranno avere una superficie di 

appoggio ai rispettivi telai tale da non consentire oscillazioni e da non causare rotture degli elementi. I 

chiusini per pozzetti di ispezione posti in sede stradale dovranno avere carico di rottura pari a 400 KN e 
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caratteristiche corrispondenti alle norme Europee "EN 124", per ghisa normale, e norme UNI 4544 per ghisa 

sferoidale. 

Gli elementi dovranno essere muniti degli elementi in rilievo necessari per una buona aderenza e delle scritte 

in rilievo richieste dalla D.L. che potranno variare a seconda dell'uso e della destinazione degli elementi. 

La messa in opera degli elementi di ghisa dovrà essere eseguita su uno strato di malta cementizia dello 

spessore massimo di cm. 2 che assicuri un appoggio uniforme di tutta la superficie di base del telaio, nel caso 

che ciò non sia possibile si realizzerà un nuovo piano di appoggio mediante un nuovo getto o, su strade a 

traffico ridotto e su specifico parere della D.L., in muratura di mattoni pieni a due teste, legata in malta 

cementizia ed intonacata. Nessun compenso potrà essere richiesto dall'Impresa per la prima sistemazione in 

quota del chiusino o della caditoia, compresa nel prezzo unitario. Le eventuali successive sistemazioni in 

quota, da eseguirsi in seguito a variazioni nella quota del piano stradale, saranno compensate con gli appositi 

articoli di Elenco Prezzi o, in mancanza, mediante prestazioni in economia. 

 

5.16.7  Griglie in ghisa sferoidale su caditoie stradali 

Le griglie stradali dovranno essere in ghisa sferoidale rispondenti alla norma UNI ISO 1083, conforme alla 

norma UNI EN 124, classe C 250 e D 400 e prodotte in stabilimenti situati nell'Unione Europea certificati 

ISO 

9001, come indicato ne disegni esecutivi. 

Il modello da adottarsi sarà quello a griglia concava quadrata con apertura libera di 400x400 mm. Esse 

dovranno essere rivestite con vernice bituminosa e dovranno avere la marcatura EN 124 D 400 ed il marchio 

dell'ente di certificazione internazionalmente riconosciuto. 

Le griglie avranno le seguenti caratteristiche: 

- telaio quadrato, a sagoma quadrata provvisto di asole per il fissaggio; 

- griglia concava a sagoma quadrata, con rilievo antisdrucciolo e autobloccante sul telaio mediante incastro 

elastico privo di elementi meccanici quali viti o bulloni; le feritoie centrali dovranno essere disposte lungo 

l'asse di concavità e ortogonalmente a quelle laterali per favorire il deflusso delle acque o per aumentare la 

sicurezza del traffico ciclistico. 

Le griglie dovranno essere rimovibili per pulizia e manutenzione. Le caditoie, sulle quali verranno sistemate 

le griglie, se prefabbricate: 

dovranno essere posate su un letto di calcestruzzo avente Rck 7 200 daN/cm2; la superficie superiore del 

getto dovrà essere perfettamente orizzontale ed a una quota idonea a garantire l'esatta collocazione 

altimetrica rispetto alla pavimentazione stradale, inoltre dovrà essere adeguatamente rinfiancata. 

Nel prezzo di applicazione si intendono compresi tutti gli oneri per gli scavi, per la fornitura e posa della 

griglia, della caditoia e del tubo di collegamento in PVC , per qualsiasi lunghezza necessaria, alla condotta 

principale che deve essere sifonato, ove indicato dai disegni di progetto, a mezzo di elemento curvo come da 

disegni di progetto. Nulla è dovuto all'Impresa per lavori da compiersi per errata valutazione dei piani di 

posa. Prima della posa dell'elemento inferiore, si spalmerà il sottofondo con cemento liquido e, qualora la 

posa avvenga a sottofondo indurito, questo dovrà essere convenientemente bagnato.   I giunti di 

collegamento dei singoli elementi prefabbricati dovranno essere perfettamente sigillati con malta cementizia. 

Nella posa dell'elemento contenente la luce di scarico si avrà cura di angolare esattamente l'asse di questa 

rispetto alla fognatura stradale, in modo che il condotto di immissione possa immettersi in quest'ultima senza 

curve o deviazioni. Le dimensioni interne del pozzetto prefabbricato dovranno avere dimensioni tali da 

sostenere il telaio della griglia. Le caditoie esistenti nelle zone d’intervento dovranno essere messe 

correttamente in quota secondo i piani di posa in progetto; le caditoie nuove indicate in progetto verranno 

collegate a quelle esistenti od ai collettori fognari esistenti. Il tutto dovrà essere eseguito secondo le 

descrizioni progettuali e le indicazioni che verranno fornite dalla D.L. 

 

5.16.8  Verifiche sulla impermeabilita' 

 

Prima del rinterro, in tratti di tubazione muniti di guarnizione di tenuta fra i tubi, su richiesta della D.L., si 

eseguirà una prova di impermeabilità (VIDEOISPEZIONE), o altre prove a discrezione della D.L., 

dell’ENTE GESTORE e/o del collaudatore se nominato tutte a carico dell’Impresa. 

Prima di iniziare la prova si procederà a sigillare i due tubi estremi del tratto da verificare. La tubazione verrà 

quindi riempita di acqua avendo cura che essa non subisca spostamenti o sollevamenti, lasciando in ogni 
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caso libere le giunzioni in modo da poter facilmente individuare eventuali punti permeabili. Si applicherà 

quindi per la durata di 15 minuti la pressione di prova che, a norma dell'art. 4 della Normativa tecnica per 

tubazioni" approvata con D.M. 12.12.1985, sarà pari a quella realizzabile fra l'asse della tubazione e la quota 

media del piano stradale o di campagna. La pressione dovrà essere controllata con un manometro o un 

piezometro. 

Se durante il tempo prescritto la pressione diminuisce si dovrà aggiungere altra acqua per mantenere costante 

il valore iniziale. Nel caso si notassero punti permeabili la prova dovrà essere interrotta per riparare i difetti 

e, in seguito, ripetuta per altri 15 minuti. 

 

5.16.9 Rinterro degli scavi eseguiti per tubazioni, canalizzazioni, pozzetti e camerette 

 

L'Impresa non potrà eseguire il rinterro degli scavi prima che la D.L. abbia potuto verificare la regolarità dei 

lavori eseguiti. Il rinterro degli scavi avverrà, ove possibile, utilizzando il materiale di scavo giudicato 

idoneo dalla D.L.; l'Impresa dovrà, a sua cura e spese, procedere alla stesa del materiale nello scavo, alla 

eventuale 

bagnatura ed alla costipazione con rullo o piastra vibrante. Analoghi accorgimenti dovranno essere adottati 

per il riempimento di aiuole formate mediante la posa in opera di cordonate e per il ripristino del terreno 

vegetale nei pressi delle opere eseguite, finalizzati alla formazione delle coltri erbose ed alla piantagione di 

essenze arbustive. Il riempimento totale o parziale dello scavo con nuovi materiali verrà compensato con gli 

appositi articoli di elenco. 

 

5.17 Pavimentazioni in conglomerato bituminoso 

Il tappeto di usura tradizionale a caldo per strade urbane è un conglomerato bituminoso a 

granulometria più piccola, dosato a peso o a volume, costituito da aggregati lapidei di primo 

impiego, bitume semisolido e additivi. 

Le miscele impiegate dovranno essere qualificate in conformità alla direttiva 89/106/CEE sui 

prodotti da costruzione. Ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla marcatura CE 

attestante la conformità all’appendice ZA della norma europea armonizzata UNI EN 13108-1. 

Per le strade a traffico non molto intenso nelle quali si vuol mantenere una sufficiente scabrezza si 

potrà ricorrere a manti formati con pietrischetti o graniglia e sabbia ed alcuni casi anche con 

additivo, legati con bitumi solidi o liquidi, secondo le formule di composizione in seguito indicate. 

Per ottenere i conglomerati bituminosi in oggetto si dovranno impiegare, come aggregato grosso per 

manti d'usura, materiali ottenuti da frantumazione di rocce aventi elevata durezza con resistenza 

minima alla compressione di 1250 kg/cm2. 

Per strati non d'usura si potranno usare anche materiali meno pregiati. Saranno ammessi aggregati 

provenienti dalla frantumazione dei ciottoli e delle ghiaie. 

Gli aggregati dovranno corrispondere alle granulometrie di cui in appresso. 

Per assicurare la regolarità della granulometria la Direzione dei lavori potrà richiedere che 

l'aggregato grosso venga fornito in due distinti assortimenti atti a dare, per miscela, granulometrie 

comprese nei limiti stabiliti. 

Gli aggregati da impiegarsi per manti di usura non dovranno essere idrofili. 

Si potranno usare tanto sabbie naturali che sabbie provenienti dalla frantumazione delle rocce. In 

quest'ultimo caso si potranno ammettere anche materiali aventi più del 5% di passante al setaccio 

200. 

L'additivo dovrà corrispondere ai requisiti di cui alle Norme del C.N.R. per l'accettazione dei 

pietrischi, pietrischetti, sabbie, additivi per le costruzioni stradali (fasc. n. 4 ultima edizione). 

I bitumi solidi e liquidi dovranno corrispondere ai requisiti di cui all'art. 14 del presente Capitolato. 

In seguito sono indicate le penetrazioni e le viscosità dei bitumi che dovranno essere adottate nei 

diversi casi. 
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Si useranno bitumi di penetrazione compresa tra 80 e 200, a seconda dello spessore del manto, 

ricorrendo alle maggiori penetrazioni per gli spessori minori e alle penetrazioni minori per gli strati 

di fondazione di maggior spessore destinati a sopportare calcestruzzi o malte bituminose, tenendo 

anche conto delle escursioni locali delle temperature ambienti. 

Impiegando i bitumi liquidi si dovranno usare i tipi di più alta viscosità; il tipo BL 150-200 si 

impiegherà tuttavia solo nelle applicazioni fatte nelle stagioni fredde. 

Nella preparazione dei conglomerati, la formula effettiva di composizione degli impasti dovrà 

corrispondere, a seconda dei tipi di conglomerati richiesti di volta in volta, alle prescrizioni di cui 

sopra e dovrà essere preventivamente comunicata alla Direzione dei lavori. 

Per l'esecuzione di conglomerati con bitumi solidi si dovrà provvedere al preventivo essiccamento e 

riscaldamento degli aggregati con un essiccatore a tamburo, provvisto di ventilatore per 

l'aspirazione della polvere. Gli aggregati dovranno essere riscaldati a temperature comprese tra i 

120°C e i 160°C. 

Il bitume dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra i 150°C e i 180°C. Il riscaldamento 

deve essere eseguito in caldaie idonee, atte a scaldare uniformemente tutto il materiale evitando il 

surriscaldamento locale, utilizzanti possibilmente, per lo scambio di calore, liquidi caldi o vapori 

circolanti in serpentine immerse o a contatto col materiale. 

Si dovrà evitare di prolungare il riscaldamento per un tempo maggiore di quello strettamente 

necessario.  

Il riscaldamento e tutte le operazioni eseguite con materiale riscaldato debbono essere condotte in 

modo da alterare il meno possibile le caratteristiche del legante, la cui penetrazione all'atto della 

posa in opera non deve risultare comunque diminuita di oltre il 30% rispetto a quella originaria. 

Allo scopo di consentire il sicuro controllo delle temperature suindicate, le caldaie di riscaldamento 

del bitume e i sili degli aggregati caldi dovranno essere muniti di termometri fissi. 

Per agevolare l'uniformità della miscela e del regime termico dell'essiccatore, il carico degli 

aggregati freddi nell'essiccatore dovrà avvenire mediante un idoneo alimentatore meccanico che 

dovrà avere almeno tre distinti scomparti, riducibili a due per conglomerati del 1° tipo. 

Dopo il riscaldamento l'aggregato dovrà essere riclassificato in almeno due diversi assortimenti, 

selezionati mediante opportuni vagli. 

La dosatura di tutti i componenti dovrà essere eseguita a peso, preferibilmente con bilance di tipo 

automatico, con quadranti di agevole lettura. Si useranno in ogni caso almeno due distinte bilance: 

una per gli aggregati e l'altra per il bitume; quest'ultima dovrà eventualmente utilizzarsi anche per 

gli altri additivi. 

Si potranno usare anche impianti a dosatura automatica volumetrica purché la dosatura degli 

aggregati sia eseguita dopo il loro essiccamento, purché i dispositivi per la dosatura degli aggregati, 

dell'additivo e del bitume siano meccanicamente e solidamente collegati da un unico sistema di 

comando atto ad evitare ogni possibile variazione parziale nelle dosature e purché le miscele 

rimangano in ogni caso comprese nei limiti di composizione suindicati. 

Gli impianti dovranno essere muniti di mescolatori efficienti capaci di assicurare la regolarità e 

l'uniformità delle miscele. 

La capacità dei miscelatori, quando non siano di tipo continuo, dovrà essere tale da consentire 

impasti singoli del peso complessivo di almeno 200 kg. 

Nella composizione delle miscele per ciascun lavoro dovranno essere ammesse variazioni massime 

dell'1% per quanto riguarda la percentuale di bitume, del 2% per la percentuale di additivo e del 

10% per ciascun assortimento granulometrico stabilito, purché sempre si rimanga nei limiti estremi 

di composizione e di granulometria fissati per i vari conglomerati. 

Per l'esecuzione di conglomerati con bitumi liquidi, valgono le norme sopra stabilite, ma gli 

impianti dovranno essere muniti di raffreddatori capaci di abbassare la temperatura dell'aggregato, 

prima essiccato ad almeno 110°C, riducendola all'atto dell'impasto a non oltre i 70°C. 
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Potrà evitarsi l'uso del raffreddatore rinunciando all'essiccazione dell'aggregato mediante l'impiego 

di bitumi attivati con sostanze atte a migliorare l'adesione tra gli aggregati ed il bitume in presenza 

d'acqua. L'uso di questi materiali dovrà essere tuttavia autorizzato dalla Direzione dei lavori e 

avverrà a cura e spese dell'Impresa. 

I bitumi liquidi non dovranno essere riscaldati, in ogni caso, a più di 90°C, la loro viscosità non 

dovrà aumentare per effetto del riscaldamento di oltre il 40% rispetto a quella originale. 

Qualora si voglia ricorrere all'impiego di bitumi attivati per scopi diversi da quelli sopraindicati, ad 

esempio per estendere la stagione utile di lavoro o per impiegare aggregati idrofili, si dovrà ottenere 

la preventiva autorizzazione della Direzione dei lavori. 

La posa in opera ed il trasporto allo scarico del materiale dovranno essere eseguiti in modo da 

evitare di modificare o sporcare la miscela e ogni separazione dei vari componenti. 

I conglomerati dovranno essere portati sul cantiere di stesa a temperature non inferiori ai 110°C, se 

eseguiti con bitumi solidi. 

I conglomerati formati con bitumi liquidi potranno essere posti in opera anche a temperatura 

ambiente. 

La stesa in opera del conglomerato sarà condotta, se eseguita a mano, secondo i metodi normali con 

appositi rastrelli metallici. 

I rastrelli dovranno avere denti distanziati l'uno dall'altro di un intervallo pari ad almeno 2 volte la 

dimensione massima dell'aggregato impiegato e di lunghezza pari almeno 1,5 volte lo spessore 

dello strato del conglomerato. 

Potranno usarsi spatole piane in luogo dei rastrelli solo per manti soffici di spessore inferiore ai 20 

mm. 

Per lavori di notevole estensione la posa in opera del conglomerato dovrà essere invece eseguita 

mediante finitrici meccaniche di tipo idoneo. 

Le finitrici dovranno essere semoventi; munite di sistema di distribuzione in senso longitudinale e 

trasversale capace di assicurare il mantenimento dell'uniformità degli impasti ed un grado uniforme 

di assestamento in ogni punto dello strato deposto. 

Dovranno consentire la stesa di strati dello spessore di volta in volta stabilito, di livellette e profili 

perfettamente regolari, compensando eventualmente le irregolarità della fondazione. A tale scopo i 

punti estremi di appoggio al terreno della finitrice dovranno distare l'uno dall'altro, nel senso 

longitudinale della strada, di almeno tre metri e dovrà approfittarsi di questa distanza per assicurare 

la compensazione delle ricordate eventuali irregolarità della fondazione. 

Per la cilindratura del conglomerato si dovranno usare compressori a rapida inversione di marcia, 

del peso di almeno 5 tonnellate. 

Per evitare l'adesione del materiale caldo alle ruote del rullo si provvederà a spruzzare queste ultime 

con acqua. 

La cilindrata dovrà essere iniziata dai bordi della strada e si procederà poi di mano in mano verso la 

mezzeria. 

I primi passaggi saranno particolarmente cauti per evitare il pericolo di ondulazioni e fessurazione 

del manto. 

La cilindratura dopo il primo consolidamento del manto dovrà essere condotta anche in senso 

obliquo all'asse della strada, e, se possibile, anche in senso trasversale. 

La cilindratura dovrà essere continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento. 

Tutti gli orli e i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i giunti 

in corrispondenza alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle bocchette dei servizi sotterranei, 

ecc.) dovranno essere spalmati con uno strato di bitume, prima di addossarvi il manto, allo scopo di 

assicurare la perfetta impermeabilità ed adesione delle parti. 

Inoltre tutte le giunzioni e i margini dovranno essere battuti e finiti a mano con gli appositi pestelli 

da giunta a base rettangolare opportunamente scaldati o freddi nel caso di conglomerati preparati 

con bitumi liquidi. 
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A lavoro finito i manti dovranno presentare una superficie in ogni punto regolarissima e 

perfettamente corrispondente alle sagome ed alle livellette di progetto o prescritte dalla Direzione 

dei lavori. 

A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni od irregolarità superiori ai 5 mm 

misurati utilizzando un'asta rettilinea della lunghezza di tre metri appoggiata longitudinalmente 

sulla pavimentazione. 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI
PROVINCIA DI

Repertorio n.: .....................
del: .....................

CONTRATTO D’APPALTO
per l’esecuzione dei lavori di  in località  (),
L’anno duemila____________ , il giorno ____________ del mese di ____________ , nella residenza
comunale, presso l’ufficio di Segreteria, avanti a me, dott. ___________________
Segretario ____________ del Comune di ____________ , autorizzato a rogare, nell’interesse del
Comune, gli atti in forma pubblica amministrativa, sono comparsi i signori:
a)- ____________________________________________________________
nato a ________________________  il ____________ , che dichiara di intervenire in questo atto
esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune di ____________ ,
codice fiscale |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  e partita IVA  _|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|, che rappresenta nella sua qualità
di ____________________________________________________________ ,
di seguito nel presente atto denominato semplicemente «stazione appaltante»;
b)- ____________________________________________________________
nato a ____________  il ____________  , residente in ____________ , via _________________ ,  in
qualità di ________________________ dell’impresa ____________________________________
con sede in ____________ , via_______________________, _____
codice fiscale |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| e partita IVA |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  che agisce quale impresa
appaltatrice in forma singola

(oppure, in alternativa, in caso di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo
d'imprese)
capogruppo mandatario del raggruppamento temporaneo/consorzio ordinario di imprese costituito con
atto notaio ______________ in __________, rep. ________/racc. _____ in data _____, tra essa
medesima e le seguenti imprese mandanti:
1- impresa ____________________________________________________________
con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ;
codice fiscale |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  e partita IVA  |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| ;
2- impresa ____________________________________________________________
con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ;
codice fiscale |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| e partita IVA  |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| ;
3- impresa ____________________________________________________________
con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ;
codice fiscale |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  e partita IVA  |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| ;
4- impresa ____________________________________________________________
con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ;
codice fiscale |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  e partita IVA  |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| ;
nonché l’impresa _____________________________________________________ .
con sede in ________________________ , via ________________________ , ____ ;
codice fiscale |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  e partita IVA  |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| , cooptata ai sensi
dell’articolo 92, comma 5, del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207;
di seguito nel presente atto denominato semplicemente «appaltatore»;
nonchè _______________________
con sede in ________________________________ , via ______________________________ , ___
codice fiscale |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|  e partita IVA  |_|_|_|_|_|_|_|_|_|_|_| , cooptata ai sensi dell’articolo
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92, comma 5, del regolamento generale approvato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; di seguito nel presente

atto denominato semplicemente «appaltatore»;

comparenti della cui identità personale e capacità giuridica io Ufficiale rogante personalmente certo.

Di comune accordo le parti sopra nominate, in possesso dei requisiti di legge, rinunciano all’assistenza di

testimoni con il mio consenso.

PREMESSO

a)  che è stato espresso il parere di cui all'art.48 del D.L. 31 maggio n.77
b)  che con deliberazione della Giunta comunale / determinazione del responsabile del servizio

n. ......... in data ____________ , esecutiva, è stato approvato il progetto esecutivo dei
lavori di
___________________________________________________________________ per un
importo complessivo dei lavori da appaltare di euro ____________  (Euro
___________________), di cui euro ____________ (Euro ___________________) per i
lavori oggetto dell'offerta di ribasso ed euro ____________ (Euro ___________________)
per oneri per la sicurezza già predeterminati dalla stazione appaltante e non soggetti a
ribasso, ed euro ___________ quale corrispettivo per la progettazione esecutiva già
predeterminato dalla stazione appaltante e non oggetto dell'offerta, ed euro
_____________ (Euro ___________________) per oneri relativi al costo del personale
soggetti a ribasso, oltre I.V.A., ed è stato acquisito il Codice Unico di Progetto (CUP) n.
__________________;

c) che è stato acquisito il Codice Identificativo di Gara (CIG) n. ……………………...;
d) che con successiva __________, esecutiva ai sensi di legge, si è preso atto dell'intervenuto

finanziamento dell'appalto, sono stati stabiliti gli elementi essenziali del contratto di cui
agli artt. 32 comma 2 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 e s.m.i. e 192 del D.Lgs. 267/2000,
ed è stato, quindi, disposto di aggiudicare l'appalto mediante __________, avvalendosi del
criterio del __________, con offerta __________, e di stipulare il relativo contratto con
determinazione del corrispettivo a __________;

e) che il bando per la __________ è stato regolarmente pubblicato secondo i tempi ed i modi
previsti dal D.Lgs. 18 aprile 2016,n. 50 e s.m.i., prevedendo un importo a base d'asta di
Euro __________, di cui __________ relativi ad oneri per la sicurezza, come risultanti
dall'apposito piano annesso al progetto esecutivo e non soggetti a ribasso;

f) che il giorno __________, ad esito della procedura di gara, è stata dichiarata
provvisoriamente aggiudicataria dell'appalto l'impresa __________, che si è dichiarata
disponibile ad eseguire i lavori per Euro __________ compresi gli oneri per la sicurezza di
Euro __________, oltre IVA _____%, per complessivi Euro __________, (l'impresa ha
regolarmente indicato nella propria offerta gli oneri di sicurezza aziendali richiesti ai sensi
dell'art. 95, comma 10, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. per la verifica di congruità
dell'offerta);

g) che con __________, esecutiva ai sensi di legge, riscontrata la regolarità delle operazioni
di gara, dei requisiti di cui all'art. 32, comma 7, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.
l'appalto è stato definitivamente aggiudicato alla precitata impresa, alle condizioni di
seguito descritte;

h) che in seguito a ____________ , il cui verbale di gara è stato approvato con
determinazione del responsabile dell'ufficio ____________ del comune n. ____ in data
____________ , i lavori sono stati aggiudicati al sunnominato appaltatore, che ha offerto
un ribasso percentuale del ________% (...... percento) per l'importo di € ........................
(Euro ........................) comprensivo degli oneri per la sicurezza e degli oneri per il
personale ed è stato assunto il relativo impegno di spesa n. ......;

i) (caso di aggiudicazione a Consorzio) che il Consorzio aggiudicatario ha indicato quale
consorziata esecutrice l'Impresa ....................... con sede in ........................., via
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........................................;
l) che l'Appaltatore ha trasmesso la documentazione di cui all'allegato XVII al D.Lgs. 81/08,

verificata positivamente dal Committente;
m) che il possesso dei requisiti dell'appaltatore è stato verificato positivamente, come risulta

dalla nota del Responsabile del procedimento n. _____ in data __________, con la
conseguente efficacia dell'aggiudicazione definitiva, ai sensi dell'articolo 32, commi 7 e 8,
del decreto legislativo n. 50 del 2016

n) che responsabile unico del procedimento dei lavori di cui al presente atto è
l'ing.___________________, ai sensi dell'art. 31 del D.Lgs. 50/2016;

o) che ai sensi dell'art 31 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, il responsabile unico del
procedimento e l'appaltatore hanno sottoscritto, senza riserve alcune, il verbale di
cantierabilità in data ______ , rubricato al protocollo n. ________ ;
- (in caso di modifica dello stato dei luoghi)  che il responsabile del procedimento e
l'appaltatore, rappresentato dal Sig. ........................ in qualità di ........................, in data
........................ hanno sottoscritto il verbale, in atti al fascicolo ........................, dal quale
risulta che permangono le condizioni che consentono l'immediata esecuzione dei lavori
oggetto del presente atto;
 - (in alternativa - in caso di modifica dello stato dei luoghi e consegna dei lavori già
effettuata in pendenza del perfezionamento contrattuale)   che in data ........................ i
lavori in oggetto sono stati consegnati come risulta da apposito atto, previa sottoscrizione
del verbale, in atti al fascicolo ........................, dal quale risulta che permangono le
condizioni che consentono l'immediata esecuzione dei lavori oggetto del presente atto;

p) che sono stati acquisiti tutti i documenti necessari a comprovare la capacità giuridica,
tecnica e finanziaria della citata impresa;

q) che i lavori sono finanziati con: __________
r) che le risultanze della gara e relativa aggiudicazione, in ottemperanza agli oneri di

pubblicità e di comunicazione di cui all'art. 98 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.,
sono state pubblicate nel seguente modo:

Pubblicazioni Data Prodotto editoriale Descrizione Indizizzo internet

Albo Pretorio della stazione appaltante: __/__/20__
Ufficio delle pubblicazioni dell’Unione
europea

__/__/20__

Gazzetta Ufficiale Repubblica Italiana: __/__/20__
Quotidiani nazionali __/__/20__
Quotidiani locali __/__/20__
Internet: __/__/20__

 s) che, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., la __________ si è
costituita fideiussore con polizza n. __________, emessa in data__________,
nell'interesse dell'impresa esecutrice ed a favore di __________, agli effetti e per
l'esatto adempimento delle obbligazioni assunte dall'appaltatore in dipendenza della
esecuzione dei lavori oggetto del presente appalto. Con tale garanzia fideiussoria la
__________ si riterrà obbligata in solido con l'impresa esecutrice fino all'approvazione del
certificato di collaudo/regolare esecuzione dei lavori di cui trattasi, obbligandosi
espressamente a versare l'importo della garanzia su semplice richiesta
dell'Amministrazione appaltante e senza alcuna riserva;

ovvero
  che, ai sensi dell'art. 103 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 e s.m.i. é stata versata

garanzia definitiva in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato,
presso la sezione di tesoreria provinciale (o presso le aziende autorizzate), a titolo di
pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice;
ovvero

  che l'amministrazione NON richiede una garanzia, ai sensi dell'art. 103, comma 11,
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del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., precisando che l'appalto è da eseguirsi da
operatori economici di comprovata solidità, e che l'esonero dalla prestazione della
garanzia è stato subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione ed è
motivato specificamente come di seguito: __________

che l'importo garantito ai sensi del precedente punto è ridotto del __________, così come
previsto dall'articolo 93 comma 7 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., avendo
l'impresa aggiudicataria prodotto almeno una delle seguenti certificazioni:

! sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000;

! registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del
regolamento (CE) n.1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25/11
/2009, o del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai
sensi della norma UNI ENISO14001;

! inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 oppure
un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS
14067.

t) che nei confronti del rappresentante dell'impresa, sig. __________, non risultano
procedimenti né provvedimenti definitivi di applicazione di misure di prevenzione di cui
all'art. 80 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 anche riferita ad un suo subappaltatore nei casi
di cui all'art.105 co.6 D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, né nuove disposizioni in materia di
documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136.
Antimafia A
  il presente contratto viene stipulato in assenza della comunicazione antimafia, in quanto
il termine di cui all'articolo 88 del D.lgs. 159/2011 è decorso. Qualora vengano accertate
cause interdittive di cui all'articolo 67 del decreto legislativo citato, l'_______________
(ente) recederà dal contratto;
Antimafia B
  il presente contratto viene stipulato in assenza dell'informazione antimafia, in quanto il
termine di cui all'articolo 92 del D.lgs. 159/2011 è decorso. Qualora vengano accertate
cause interdittive di cui all'articolo 67 e all'articolo 84, comma 4 del decreto legislativo
citato, l'_______________ (ente) recederà dal contratto;
Antimafia C
  non deve essere acquisita la documentazione antimafia ai sensi dell'articolo 83, comma
3  del D.lgs. 159/2011, dato che il valore del presente contratto è inferiore a € 150.000,00;
Antimafia D
  ai sensi dell'articolo 29 della l. n. 114/2014 non deve essere acquisita la
documentazione antimafia, dato che l'impresa risulta iscritta / ha presentato istanza di
iscrizione nell'elenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a
tentativi di infiltrazione mafiosa (white list) istituito presso la Prefettura/Commissariato
del Governo di ________;

u) che in data _______________ prot. n. _______________ è stata inviata l'ultima
comunicazione del provvedimento di aggiudicazione definitiva e che quindi è passato il
termine dilatorio di cui all'art. 32 del D.lgs. 50/2016 e che dopo l'espletamento della
verifica del possesso dei prescritti requisiti ai sensi del medesimo articolo l'aggiudicazione
definitiva è divenuta efficace.

TUTTO CIO' PREMESSO
i comparenti, come sopra costituiti, mentre confermano e ratificano la precedente narrativa, che
dichiarano parte integrante e sostanziale del presente contratto, convengono e stipulano quanto
segue:
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A DISPOSIZIONI GENERALI

Art.1 Oggetto del contratto

1. Il/La ____________ nella persona del __________, affida all'impresa ___________ e per
essa al costituito sig. _________, che accetta, l'appalto relativo ai lavori di , da eseguirsi
in , .

2. La stazione appaltante concede all'appaltatore, che accetta senza riserva alcuna, l'appalto
per l'esecuzione dei lavori citati in premessa

3. L'appaltatore si obbliga ad eseguire detti lavori alle condizioni previste nel presente
contratto e suoi allegati e dagli altri documenti facenti parte del progetto esecutivo
approvato con ___________, esecutiva ai sensi di legge, che sono comunque da leggersi
alla luce dell'offerta dell'appaltatore, oltre che, in ogni caso, secondo le vigenti
disposizioni di cui al D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. e al D.P.R. 207/2010, per le
parti non abrogate, nonché di quelle contenute nel capitolato generale dei lavori pubblici
145/2000.

3. Sono richiamate esplicitamente tutte le definizioni previste dall’articolo 1 del Capitolato

Speciale d’appalto.

4. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010:

a) il Codice identificativo della gara (CIG) relativo all’intervento è il seguente:

____________;

b) il Codice Unico di Progetto (CUP) dell’intervento è il seguente: _________________.

Art.2 Documenti che fanno parte del contratto

1. Formano parte integrante e sostanziale del presente Atto i seguenti documenti:
a) capitolato speciale d'appalto redatto da ____________, (solo in caso di offerta

economicamente più vantaggiosa aggiungere ), integrato dalle condizioni offerte
dall'appaltatore in sede di gara;

b) il disciplinare di gara o la lettera di invito
c) verbale di procedura di gara con relativi allegati;
d) provvedimento di aggiudicazione definitiva;
e) l'offerta tecnica e l'offerta economica;
f) rettifiche ed integrazioni, quesiti e risposte
g) documentazione tecnica offerta in sede di gara dall'impresa e composta da:

! gli elaborati grafici progettuali e le relazioni (solo in caso di offerta
economicamente più vantaggiosa, aggiungere) integrati dalle condizioni offerte
dall'appaltatore in sede di gara;

! l'elenco dei prezzi unitari di cui all'Art.5;

! i piani di sicurezza di cui al D.Lgs 09 aprile 2008, n, 81;

! il cronoprogramma;

! le polizze di garanzia di cui ai precedenti articoli Art.28 e Art.29;

(solo per le amministrazioni statali; facoltativo e solo se previsto negli atti di gara
per le altre stazioni appaltanti)
h) il capitolato generale, approvato con d.m. n. 145 del 2000, per quanto non previsto nel

Capitolato Speciale d'appalto;
i) Patto di integrità in materia di contratti pubblici.
I documenti elencati al precedente comma 1 sono conservati dalla Stazione appaltante.

Art.3 Norme da applicare all'appalto
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1. Si applicano all'appalto, oltre a quanto previsto dal presente contratto d'appalto e dal
capitolato speciale, le norme statali e regionali in materia di opere pubbliche, di sicurezza
nei cantieri, di tutela del lavoro, di tutela ambientale e di regolazione dei negozi giuridici
(contenute in leggi, regolamenti, decreti, circolari).

2. Si richiamano in particolare:

! capitolato generale d'appalto approvato con D.M. 19.04.2000 n.145;

! il D. Lgs. 50/2016 (Codice dei Contratti Pubblici);

! il Regolamento approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010 n.207 (per le parti non abrogate
dal Decreto di cui sopra);

! il Regolamento approvato con D.M. MIT 7 marzo 2018, n. 49;

! il D. Lgs. 152/2006 s.m.i.;

! il D. Lgs. n. 81/2008;

! le norme vigenti in materia di assunzioni (comprese quelle obbligatorie e le garanzie
per i disabili), tutela dei lavoratori, assistenza sociale, assicurazione e prevenzione
degli infortuni dei lavoratori;

! le disposizioni vigenti in materia di trattamento economico e normativo della
manodopera;

! la legislazione in materia di circolazione stradale, tutela e conservazione del territorio
e dell'ambiente;

! le norme in materia di prevenzione antimafia;

! le disposizioni in materia di impiantistica e di sicurezza degli impianti.
L'appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione dellacapacità
a contrattare con la pubblica amministrazione, né all'interruzione dell'attività, anche
temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231
né essere nelle condizioni di divieto a contrattare di cui all'articolo 53, comma 16-ter, del
decreto legislativo n. 165 del 2001.
In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento
giurisdizionale dell'aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli articoli 121, 122,
123 e 124 dell'allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010.

Art.4 Patto di integrità in materia di contratti pubblici

1. L'appaltatore si impegna a rispettare le clausole previste nel Patto di integrità in materia
di contratti pubblici adottato quale misura di carattere generale volta a prevenire e
contrastare fenomeni di illegalità negli appalti pubblici dell'Ente Appaltante con atto
sindacale n.__________ e allegato al presente contratto quale parte integrante e
sostanziale. Il Patto d'integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione, tra l'Ente
Appaltante e gli operatori economici, di improntare i propri comportamenti ai principi di
lealtà, trasparenza e correttezza; (variabili da inserire eventualmente in fase di stipula
- scegliere il caso che ricorre) detto obbligo riguarda anche il/i subappaltatore/i ovvero il
soggetto ausiliario indicato dall'aggiudicatario in sede di offerta ovvero tutti i
componenti del Raggruppamento Temporaneo ovvero la/le consorziata/e esecutrice/i.

2. La violazione del Patto può comportare la risoluzione del contratto come disposto
all'art____ del medesimo Patto di integrità

Art.5 Condizioni generali di contratto

1. L'appalto è concesso ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e
inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti
dal capitolato speciale d'appalto, integrante il progetto, nonchè delle previsioni delle
tavole grafiche progettuali, che l'impresa dichiara di conoscere e di accettare e che qui si
intendono integralmente riportati e trascritti con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione.
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Scegliere una delle seguenti opzioni
Opzione 1: appalti aggiudicati con offerta di ribasso percentuale
2. È parte integrante del contratto l'elenco dei prezzi unitari del progetto esecutivo ai quali

ai quali si applica il ribasso contrattuale.

Opzione 2: appalti aggiudicati con offerta a prezzi unitari
2. È parte integrante del contratto l'elenco dei prezzi unitari offerti dall'appaltatore in sede

di gara riportati nel documento denominato "Lista delle lavorazioni e forniture previste
per l'esecuzione dell'opera" di cui al Modello ____________ del Disciplinare di gara.

Opzione 3: appalti aggiudicati "a corpo" con offerta di prezzi unitari
2. I prezzi unitari offerti dall'appaltatore in sede di gara non hanno alcuna efficacia

negoziale e l'importo complessivo dell'offerta resta fisso e invariabile; non hanno alcuna
efficacia negoziale le quantità indicate e nella Lista per l'offerta. Per tutto quanto non
diversamente previsto si intende come "elenco dei prezzi unitari", la combinazione più
favorevole alla Stazione appaltante tra i prezzi unitari offerti dall'appaltatore risultanti
dalla Lista per l'offerta, eventualmente corretti, rettificati o adeguati dalla Stazione
appaltante in sede di aggiudicazione definitiva, e i prezzi unitari integranti il progetto
posto a base di gara depurati dal ribasso d'asta offerto dall'aggiudicatario.
Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il
computo metrico e il computo metrico estimativo allegati al progetto.

Opzione 4: appalti "a corpo e misura" con offerta di prezzi unitari
2. Per la parte di lavoro a corpo di cui all'articolo 2, comma 3, lettera a), i prezzi unitari

offerti dall'appaltatore in sede di gara non hanno alcuna efficacia negoziale e l'importo
complessivo dell'offerta resta fisso e invariabile. Per tutto quanto non diversamente
previsto:
a) si intende come "elenco dei prezzi unitari" dei lavori "a corpo", la combinazione più

favorevole alla Stazione appaltante tra i prezzi unitari offerti dall'appaltatore risultanti
dalla Lista per l'offerta, eventualmente corretti, rettificati o adeguati dalla Stazione
appaltante in sede di aggiudicazione definitiva, e i prezzi unitari integranti il progetto
posto a base di gara depurati dal ribasso d'asta offerto dall'aggiudicatario;

b) per i lavori previsti a misura negli atti progettuali e nella lista per l'offerta, i prezzi
unitari offerti dall'appaltatore in sede di gara, eventualmente corretti, rettificati o
adeguati dalla Stazione appaltante in sede di aggiudicazione definitiva, costituiscono i
prezzi contrattuali e sono da intendersi a tutti gli effetti come "elenco dei prezzi
unitari" dei lavori "a misura".

Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il
computo metrico e il computo metrico estimativo allegati al progetto.

Art.6 Corrispettivo del contratto

1. L'importo contrattuale ammonta a euro ____________
(diconsi euro ________________________________________________ )
di cui:
a) euro ____________ per lavori veri e propri, di cui:

a.1) euro ____________ per costo del personale;
a.2) euro ____________ per costi di sicurezza aziendali;

b) euro ____________ per oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza;

Cod. Descrizione della categoria Importo %

Pag. 8



2. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale.

Scegliere una delle seguenti opzioni
Opzione 1: appalti interamente “a corpo”
3. Il contratto è stipulato interamente “a corpo”, l’importo contrattuale resta fisso e

invariabile, come determinato dall'offerta dell'appaltatore, senza che possa essere
invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o
sul valore attribuito alla quantità dei lavori.

Opzione 2: appalti “a corpo e misura”
3. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto "a corpo e a misura":

a) per la parte a corpo e per ogni gruppo di categorie ritenute omogenee, al comma 1
sono riportati gli importi e relative aliquota percentuale riferita all'ammontare
complessivo dell’intervento. Tali importi e le correlate aliquote sono dedotti in sede di
progetto esecutivo dal computo metrico estimativo. I pagamenti in corso d'opera sono
determinati sulla base delle aliquote percentuali così definite, di ciascuna delle quali
viene contabilizzata la quota parte effettivamente eseguita.

b) per la parte di lavori “a misura”, previsti in euro _________ , si procederà
all’applicazione alle quantità effettivamente autorizzate e regolarmente eseguire dei
prezzi unitari dell’elenco prezzi contrattuale di cui all’articolo 3 del capitolato
speciale d'appalto.

Opzione 3: appalti interamente “a misura”
3. Per il contratto è stipulato “a misura” si procederà all’applicazione alle quantità

effettivamente autorizzate e regolarmente eseguire dei prezzi unitari dell’elenco prezzi
contrattuale di cui all’articolo 3 del capitolato speciale d'appalto depurati del ribasso
contrattuale offerto dall’appaltatore.

Art.7 Domicilio e rappresentanza dell’appaltatore, direzione del cantiere

1. Ai sensi e per gli effetti tutti dell'articolo 2 del capitolato generale d'appalto approvato
con d.m. 19 aprile 2000, n. 145, l'appaltatore ha eletto domicilio nel comune di
__________ , all'indirizzo __________ , presso __________ .

2. Ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del capitolato generale d'appalto, i pagamenti a favore
dell'appaltatore saranno effettuati mediante ________________________________ .

3. Ai sensi dell'articolo 3, commi 2 e seguenti del capitolato generale d'appalto, come
risulta dal documento allegato al presente contratto sotto la lettera "_____", è/sono
autorizzat__ a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o a saldo, per
conto dell'appaltatore, i__ signor__ ______________________ . autorizzat__ ad operare
sul conto di cui al comma 4.

4. Ove non diversamente disposto successivamente mediante apposita comunicazione
scritta, i pagamenti saranno effettuati mediante bonifico sul conto corrente
corrispondente al seguente codice IBAN: IT ___  - __  - _______  - ______
- _______________. , ovvero su altro conto bancario o postale comunicato alla stazione
appaltante, unitamente alle generalità dei soggetti autorizzati ad operare sul conto, se
diverso, entro 7 giorni dall’accensione del conto stesso.

5. Ai sensi dell'articolo 4 del capitolato generale d'appalto, l'appaltatore che non conduce i
lavori personalmente deve conferire mandato con rappresentanza, per atto pubblico e
deposito presso la stazione appaltante, a persona fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e
morali, per l'esercizio delle attività necessarie per la esecuzione dei lavori a norma del
contratto. L'appaltatore rimane responsabile dell'operato del suo rappresentante.
L'appaltatore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell'appalto, garantire la
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presenza sul luogo dei lavori. La stazione appaltante può esigere il cambiamento
immediato del rappresentante dell'appaltatore, previa motivata comunicazione.

6. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni, condizioni, modalità o soggetti, di cui
ai commi precedenti deve essere tempestivamente notificata dall'appaltatore alla stazione
appaltante la quale, in caso contrario, è sollevata da ogni responsabilità.

B RAPPORTI TRA LE PARTI

Art.8 Consegna dei lavori - termini per l'inizio e l'ultimazione dei lavori

Scegliere una delle seguenti opzioni

Opzione 1: inizio lavori post-contratto

1. I lavori devono essere consegnati e iniziati entro ____ giorni

2. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni ____

(___________________) naturali decorrenti dalla data del verbale di consegna dei

lavori.

(se nel capitolato speciale sono previste scadenze differenziate di varie lavorazioni,

oppure è prevista l ’esecuzione dell ’appalto articolata in più parti, aggiungere il

seguente comma)

3. La consegna di cui al comma 1 è riferita alla prima delle consegne frazionate previste dal

capitolato speciale. Il tempo utile di cui al comma 2 è riferito all’ultimazione integrale

dei lavori, per l’ultimazione delle singole parti frazionate o funzionalmente autonome

previste dal capitolato speciale, si fa riferimento a quest’ultimo.

4. Il certificato di ultimazione verrà redatto dal direttore dei lavori, ai sensi dell'art. 12 del

D.M. n. 49/2018, a seguito di comunicazione dell'appaltatore.

Il certificato di ultimazione potrà prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non

superiore a sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità,

accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull'uso

e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta l'inefficacia

del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti

l'avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate.

5. Le eventuali proroghe all'ultimazione dei lavori saranno concesse dal responsabile del

procedimento nei termini e con le modalità previste dall'art. 107, comma 5, del D. Lgs. n.

50/2016.

Art.9 Penale per i ritardi - Premio di accelerazione

1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l'esecuzione delle opere, per ogni
giorno naturale consecutivo di ritardo nell'ultimazione dei lavori o per le scadenze fissate
nel programma temporale dei lavori è applicata una penale pari allo _____  per mille
dell'importo contrattuale, corrispondente a euro _________________ .

2. La penale, con l’applicazione delle stessa aliquota di cui al comma 1 e con le modalità
previste dal capitolato speciale d'appalto, trova applicazione anche in caso di ritardo
nell’inizio dei lavori, nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione e nel
rispetto delle soglie temporali intermedie fissate nell’apposito programma dei lavori, in
proporzione ai lavori non ancora eseguiti. La misura complessiva della penale non può
superare il 10% dell’importo del contratto, pena la facoltà, per la stazione appaltante, di
risolvere il contratto in danno dell’appaltatore.
(qualora nel capitolato speciale siano previste scadenze differenziate di varie
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lavorazioni, oppure sia prevista l'esecuzione dell'appalto articolata in più parti,
aggiungere il seguente periodo)
La stessa penale trova applicazione al ritardo nelle singola scadenze delle varie
lavorazioni e parti in cui è articolato il lavoro, in proporzione a queste.

Art.10 Sospensioni o riprese dei lavori

1. Ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. , è ammessa la sospensione
dei lavori, ordinata  dal  direttore dei lavori, nei casi di avverse condizioni climatiche, di
forza maggiore, o di altre circostanze speciali che ne impediscono la esecuzione o la
realizzazione a regola d'arte comprese situazioni che determinano la necessita' di
procedere alla redazione di una variante in corso d'opera. La sospensione può essere
disposta dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità o di
pubblico interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza
pubblica. Cessate le cause della sospensione, il RUP  disporrà la ripresa dell’esecuzione
e indicherà il nuovo termine contrattuale. La sospensione permane per il tempo
strettamente necessario a far cessare le cause che hanno imposto l'interruzione
dell'esecuzione dell'appalto.

(fino al 30 giugno 2023)

2. In deroga alD.Lgs n.50/2016 art. 107, come stabilito dalla Legge 120/2020 art. 5, la
sospensione, volontaria  o coattiva, dell'esecuzione di lavori diretti alla realizzazione
delle opere pubbliche di importo  pari  o  superiore alle soglie di cui all'articolo 35 del
medesimo decreto legislativo, anche se già iniziati, puo' avvenire, esclusivamente, per il
tempo strettamente necessario al loro superamento, per le seguenti ragioni:
a) cause previste da disposizioni di legge penale, dal codice delle leggi antimafia e

delle misure di prevenzione di cui al  decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,
nonche' da vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea;

b) gravi ragioni di ordine pubblico, salute pubblica o dei soggetti coinvolti nella
realizzazione delle opere, ivi incluse  le  misure adottate per contrastare l'emergenza
sanitaria globale da COVID-19;

c) gravi ragioni di ordine tecnico, idonee a incidere sulla realizzazione a regola d'arte
dell'opera, in relazione alle modalità di superamento delle quali non vi e' accordo tra
le parti;

d) gravi ragioni di pubblico interesse.

Il responsabile unico del procedimento dispone e gestisce le sospensioni secondo i casi
disciplinati dal  D.L. n. 76/2020,  art. 5, come modificato dal D.L. 77/21 art.51

(in ogni caso)

Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'esecutore, compila il verbale di sospensione
indicando le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, lo stato di
avanzamento dei lavori, le opere la cui esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate
affinche' alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi
oneri.

3. Per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all'esecutore alcun
compenso o indennizzo. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo
di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei
lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere
la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone,
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l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della
sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri
casi. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a
pena di decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le
sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di
ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di
sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la
sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del
procedimento dà avviso all'ANAC.

4. Alle sospensioni dei lavori previste dal capitolato speciale d'appalto come funzionali
all'andamento dei lavori e integranti le modalità di esecuzione degli stessi si applicano le
disposizioni procedurali di cui al presente articolo ad eccezione del comma 3.

5. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel
termine fissato  può richiederne la proroga. La richiesta di proroga deve essere formulata
con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. La risposta in merito
all'istanza di proroga è resa dal responsabile del procedimento, sentito il direttore dei
lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento.

6. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i
lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel
termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. Nel caso di sospensioni
totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle
esposte sopra e previste dal D.Lgs 50/2016 art.107 , l'esecutore può chiedere il
risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dal Codice Civile
art. 1382. Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di
esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza dell'Appaltatore, soltanto degli
eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare completamente ultimate
tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla
durata della sospensione. Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori
sospesi possa essere effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di
scadenza contrattuale, la sospensione temporanea non determinerà prolungamento della
scadenza contrattuale medesima. Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale,
redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno
essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere
sospese

7. I verbali di ripresa dei lavori, a cura del direttore dei lavori, sono redatti non appena
venute a cessare le cause della sospensione, e sono firmati dall'esecutore ed inviati al
responsabile del procedimento, indicando il nuovo termine contrattuale.

Art.11 Premio di accelerazione

1. In ragione del particolare interesse della stazione appaltante all'ultimazione anticipata dei
lavori, qualora la predetta ultimazione finale avvenga in anticipo rispetto al termine
contrattualmente previsto, e l'esecuzione dell'appalto sia conforme alle obbligazioni
assunte, all'appaltatore è riconosciuto un premio di Euro _______ per ogni giorno di
anticipo sul termine finale a condizione che quanto eseguito sia conforme a quanto
previsto dal presente contratto

(in materia di esecuzione di Contratti Pubblici PNRR e PNC)

La stazione appaltante, qualora l'ultimazione dei lavori avvenga con anticipo rispetto al
termine indicato nel bando o nell'avvso di indizione della gara, dopo l'approvazione del
certificato di collaudo o verifica di congruita, riconosce un premio di accellerazione per
ogni giorno di anticipo determinato sulla base degi stessi criteri stabiliti per il calcolo
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della penale ai sensi del D.L. 77/21 art.50, calcolato in misura giornaliera tra lo 0,6 per
mille e l'1 per mile dell'ammontare netto contrattuale, in deroga rispetto alla previsione
del D.Lgs.50/2016 art.113

Art.12 Oneri a carico dell'appaltatore

1. Sono a carico dell'appaltatore tutti gli oneri già previsti dal capitolato speciale d'appalto,
quelli a lui imposti per legge, per regolamento o in forza del capitolato generale.

2. In ogni caso si intendono comprese nei lavori e perciò a carico dell'appaltatore le spese
per:
a) l'impianto, la manutenzione e l'illuminazione dei cantieri;
b) il trasporto di qualsiasi materiale o mezzo d'opera;
c) attrezzi e opere provvisionali e quanto altro occorre alla esecuzione piena e perfetta

dei lavori;
d) rilievi, tracciati, verifiche, esplorazioni, capisaldi e simili che possono occorrere dal

giorno in cui comincia la consegna fino all'emissione del certificato di collaudo
provvisorio;

e) le vie di accesso al cantiere;
f) la messa a disposizione di idoneo locale e delle necessarie attrezzature per la

direzione dei lavori;
g) passaggio, occupazioni temporanee e risarcimento di danni per l'abbattimento di

piante, per depositi od estrazioni di materiali;
h) la custodia e la conservazione delle opere fino all'emissione del certificato di collaudo

provvisorio.
3. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di

osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento.
4. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico,

abilitato secondo le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle
opere da eseguire. L'assunzione della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico
avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere, con
l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a
quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.

5. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica
e la conduzione del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento
del direttore di cantiere e del personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave
negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall'imperizia o
dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella
somministrazione o nell'impiego dei materiali.

6. Sono altresì a carico dell'appaltatore gli oneri di cui all'Art.31.

Art.13 Contabilità dei lavori.

1. La contabilità dei lavori è effettuata in conformità alle disposizioni vigenti.
2. La contabilità dei lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione delle misure

rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le
modalità previste dal capitolato speciale per ciascuna lavorazione; il corrispettivo è
determinato moltiplicando le quantità rilevate per i prezzi unitari dell’elenco prezzi al
netto del ribasso contrattuale.

3. La contabilità dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il
lavoro è stato suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita rispetto all'aliquota
relativa alla stessa categoria, rilevata dal capitolato speciale d'appalto. Le progressive
quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da
valutazioni autonome del direttore dei lavori che può controllare l'attendibilità attraverso
un riscontro nel computometrico; in ogni caso tale computometrico non ha alcuna
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rilevanza contrattuale e i suoi dati non sono vincolanti. Il corrispettivo è determinato
applicando la percentuale della quota eseguita all’aliquota contrattuale della relativa
lavorazione e rapportandone il risultato all’importo contrattuale netto del lavoro a corpo.

4. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se
l’appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i
brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali
devono firmare i libretti o brogliacci suddetti.

5. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si
procede secondo le relative speciali disposizioni.

6. Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con
la sola eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione
appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di gara.

(nel caso di appalto con lavori da tenere distinti, facenti capo a fonti diverse di
finanziamento)
7. La contabilità comprende tutti i lavori ed è effettuata attraverso distinti documenti

contabili per consentire una gestione separata dei relativi quadri economici, anche se
sulla base di un solo contratto.

Art.14 Invariabilità del corrispettivo

Fino al 31 dicembre 2022
Ai sensi dell’art. 26, comma 1, del D.L. 17 maggio 2022, n.50 convertito in Legge 15 luglio
2022, n. 91  in relazione agli appalti pubblici di lavori con termine di presentazione entro il
31 dicembre 2021 è obbligatorio procedere alla revisione prezzi. Lo stato di avanzamento
dei lavori afferente alle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal D.L., ovvero annotate sotto
la responsabilità dello stesso, nel libretto delle misure dal 1 gennaio 2022 al 31 dicembre
2022 è adottato anche in deroga alle disposizioni contrattuali applicando i prezzari ai sensi
dell'art. 26, comma 2 e 3, del D.L. 17 maggio 2022, n.50. La stazione appaltante riconoscerà
i maggiori importi derivanti dall'applicazione dei prezziari, al netto dei ribassi formulati in
sede di offerta, nella misura del 90 per cento.

Fino al 31 dicembre 2023
Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50 come modificata
dall'art.29 del D.L. 27 gennaio 2022 n.4 sarà possibile procedere alla revisione prezzi. Le
variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione,
possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'art. 23, comma 7, del D.Lgs. n. 50
/2016, solo per l'eccedenza rispetto al 5 (cinque) per cento rispetto al prezzo rilevato
nell'anno di presentazione dell'offerta. In tal caso si procede a compensazione, in aumento o
in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di
detta eccedenza.

Dal 1 gennaio 2024

1. Non è prevista alcuna revisione dei prezzi e non trova applicazione l'articolo 1664, primo
comma, del codice civile.

2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, trova applicazione, ove ne ricorrano le
condizioni, l'art. 106, comma 1, lettera a, del D.Lgs 18 aprile 2016 n. 50.

Art.15 Variazioni al progetto e al corrispettivo

1. Qualora la stazione appaltante, per il tramite della direzione dei lavori, richiedesse e
ordinasse modifiche o varianti in corso d'opera, fermo restando il rispetto delle
condizioni e della disciplina di cui all'art.106 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50, le stesse
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verranno concordate e successivamente liquidate sulla base di una nuova perizia,
eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi stabiliti mediante il verbale di
concordamento.

Art.16 Pagamenti in acconto e pagamenti a saldo

1 L'appaltatore avrà diritto, entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori, al
pagamento di un'anticipazione pari al 30%  del valore del contratto, ex art 35 comma
18 del D.Lgs.18 aprile 2016, n.50.

2. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria
bancaria o assicurativa ex art. 35 comma 18 D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. di importo
pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma.

3. La garanzia dovrà essere rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi
ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti
dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì,
rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di
cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
L'importo della garanzia sarà gradualmente recuperatomediante trattenuta sull'importo
di ogni certificato di pagamento, di un importo percentuale pari a quella
dell'anticipazione; in ogni caso, all'ultimazione dei lavori, l'importo dell'anticipazione
dovrà essere integralmente compensato.

4. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei
lavori non procede nel rispetto dei tempi contrattuali a causa di ritardi a lui imputabili.
Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di
erogazione dell'anticipazione.

5. L'appaltatore avrà diritto, in corso d'opera, a pagamenti in acconto, quando il credito
liquido, al netto del ribasso d'asta e di ogni pattuita e prevista ritenuta, raggiunga la
somma di euro ____________________  così come risultante dalla contabilità.

6. La corresponsione degli oneri per la sicurezza avverrà proporzionalmente all'emissione
degli stati di avanzamento lavoro.

7. I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile del
procedimento sulla base dei documenti contabili indicanti la quantità, la qualità e
l'importo dei lavori eseguiti, non appena raggiunto l'importo previsto per ciascuna rata.

8. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, la
stazione appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati
fino alla data di sospensione.

9. Sui certificati di pagamento verrà applicata, a titolo di garanzia, una ritenuta, dello
0,50% (zerocinquanta percento) sull'importo netto progressivo dei lavori, a garanzia
degli obblighi dell'Impresa sulla tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei
lavoratori, che verrà restituita ad avvenuta approvazione del collaudo e/o di verifica di
conformità, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva.

10. La Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il
documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al
rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge. in caso di inadempienza contributiva
risultante dal documento unico di regolarità contributiva, ai i sensi dell'art. 30 del
D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., relativo a personale dipendente dell'affidatario o
del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato
nell'esecuzione del contratto, la stazione appaltante tratterà dal certificato di pagamento
l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti
previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.

11. In caso di ritardo, nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale impiegato
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nell'appalto, il responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto
inadempiente, ed in ogni caso l'Appaltatore, a provvedervi entro i successivi 15
(quindici giorni) naturali e consecutivi. Ove non sia stata contestata formalmente e
motivatamente la fondatezza della richiesta entro il termine sopra assegnato, la
Committente paga anche in corso d'opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni
arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'Appaltatore ovvero dalle
somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento
diretto.

12. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa
relativi agli acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti dal
contratto si applica quando disposto nell'Art.17.

13. Il pagamento della rata di saldo avverrà entro ____________ giorni dall'emissione del
certificato di collaudo provvisorio/regolare esecuzione e alla presentazione di una
garanzia fideiussoria, ai sensi  dell'art. 103, comma 6, del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50
nonché di una polizza indennitaria decennale ai sensi dell’articolo di cui all’Art.30,
comma 4, del presente contratto.

14. I pagamenti non costituiscono presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi
dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile.

15. Alle eventuali cessioni del corrispettivo si applica l'art. 106, comma 13, del D.Lgs. 18
aprile 2016, n. 50 e s.m.i.

16. In ottemperanza all’articolo 3 della legge n. 136 del 2010:
a) tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento a favore dell’appaltatore, dei

subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque di soggetti che
eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento,
devono avvenire mediante bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso
dall’ordinamento giuridico quale idoneo alla tracciabilità, sui conti dedicati di cui
all’Art.7, comma 4;

b) ogni pagamento deve riportare il CIG e il CUP di cui all’Art.1, comma 2;
c) devono comunque essere osservate le disposizioni di cui al predetto articolo 3 della

legge n. 136 del 2010;
d) la violazione delle prescrizioni di cui alle lettere a), b) e c) costituisce causa di

risoluzione del presente contratto alle condizioni del Capitolato speciale d’appalto;
e) le disposizioni del presente articolo devono essere obbligatoriamente imposte anche

a subappaltatori, subcontraenti a fornitori e impresa della filiera ed andranno quindi
inserite in tutti i contratti che abbiano un collegamento diretto con l'oggetto del
contratto principale. Sono pertanto obbligati al loro rispetto tutti i soggetti in qualche
misura coinvolti nella esecuzione della prestazione principale oggetto del contratto
In difetto di espressa pattuizione nei contratti delle clausole in oggetto i predetti
contratti saranno inefficaci, invalidi nei confronti della stazione appaltante.

Art.17 Ritardo nei pagamenti

1. In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi
alle rate di acconto o di saldo, nonché in caso di ritardo nei relativi pagamenti, rispetto ai
termini previsti nel capitolato speciale d'appalto, spettano all'appaltatore gli interessi,
legali e moratori, nella misura, con le modalità e i termini di cui al medesimo Capitolato
speciale d’appalto.

2. Trascorsi i termini di cui sopra o, nel caso in cui l'ammontare delle rate di acconto, per le
quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il
____ (____________)  dell'importo netto contrattuale, l'appaltatore ha facoltà di agire ai
sensi dell'articolo 1460 del codice civile, oppure, previa costituzione in mora della
Stazione appaltante e trascorsi 60 giorni dalla medesima, di promuovere il giudizio
arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto.
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Art.18 Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione

1. Il collaudo ha lo scopo di verificare e certificare che l'opera o il lavoro siano stati
eseguiti a regola d'arte e secondo le prescrizioni tecniche prestabilite, in conformità al
contratto, alle sue eventuali varianti ed ai conseguenti atti di sottomissione o aggiuntivi
debitamente approvati. Il collaudo ha altresì lo scopo di verificare che i dati risultanti
dalla contabilità e dai documenti giustificativi corrispondano tra loro e con le risultanze
di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma anche per qualità dei materiali
dei componenti e delle provviste utilizzati, e che le procedure espropriative poste a
carico dell'appaltatore siano state espletate tempestivamente e diligentemente.

2 Il collaudo include ancora tutte le verifiche tecniche previste dalle leggi di settore e
comprende, infine, anche l'esame delle riserve dell'appaltatore, sulle quali non sia
intervenuta una risoluzione definitiva in via amministrativa e se iscritte nel registro di
contabilità e nel conto finale.

3. Il collaudo finale, deve avere luogo entro e sei mesi dall'ultimazione dei lavori, (salvi i
casi di particolare complessità dell'opera da collaudare, in cui il termine può essere
elevato sino ad un anno)

4. Qualora la stazione appaltante, nei limiti previsti dall'articolo 102, comma 2, del D.Lgs.
18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., non ritenga necessario conferire l'incarico di collaudo, si
dà luogo ad un certificato di regolare esecuzione dei lavori. Il certificato di regolare
esecuzione, dovrà essere emesso non oltre tre mesi dalla ultimazione dei lavori dal
direttore dei lavori e confermato dal responsabile del procedimento.

5. L'esecutore, si impegna, a propria cura e spesa, a mettere a disposizione dell'organo di
collaudo gli operai e i mezzi d'opera necessari ad eseguire tutte le operazioni di verifica
riscontro, le esplorazioni, gli scandagli, gli esperimenti, compreso quanto necessario al
collaudo statico.

6. L'esecutore dovrà quindi provvedere, a proprie cure e spese al ripristino delle parti del
lavoro, che sono state oggetto di tali verifiche.

7. Nel caso in cui l'esecutore non ottemperi a tali obblighi, l'organo di collaudo potrà
disporre d'ufficio, e la relativa spesa, che sarà addebitata all'esecutore inadempiente e
quindi dedotta dal residuo credito allo stesso dovuto

8. Sono a carico dell'esecutore tutte le spese di visita del personale della stazione
appaltante per accertare la intervenuta eliminazione delle mancanze riscontrate in fase
di verifica ovvero per le spese necessarie per ulteriori operazioni di collaudo rese
necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze sono a carico dell'appaltatore. Le suddette
spese saranno prelevate dalla rata di saldo da pagare all'appaltatore.
In caso di discordanze, fra la contabilità e l'esecuzione, difetti e mancanze
nell'esecuzione o eccedenza su quanto è stato autorizzato ed approvato valgono le
norme degli artt. 226, 227 e 228 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.

Scegliere una delle seguenti opzioni
Opzione 1: lavori soggetti a collaudo
9. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di ___

(______)  mesi dall’ultimazione dei lavori, ha carattere provvisorio e deve essere
approvato dalla Stazione appaltante.

Opzione 2: lavori non soggetti a collaudo
9. Il certificato di regolare esecuzione è essere emesso entro ___ (_____)  mesi

dall’ultimazione dei lavori, ha carattere provvisorio e deve confermato dal responsabile
del procedimento.

(in ogni caso)
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10. Il certificato di collaudo viene trasmesso per la sua accettazione anche all'esecutore, il
quale deve firmarlo nel termine di venti giorni. All'atto della firma egli può aggiungere
le richieste che ritiene opportune, rispetto alle operazioni di collaudo. Tali richieste
devono essere formulate e giustificate all'organo di collaudo. Quest'ultimo riferisce al
responsabile del procedimento sulle singole richieste fatte dall'esecutore al certificato
di collaudo, formulando le proprie considerazioni ed indica le eventuali nuove visite
che ritiene opportuno di eseguire.
Decorsi due mesi da quest'ultimo termine, il certificato di regolare esecuzione si
intende tacitamente approvato anche in assenza di atto formale di approvazione.

11. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la
difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione
appaltante prima che il certificato all’emissione del certificato di collaudo provvisorio,
trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo.

12. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita
manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione,
esplicita o tacita, del certificato di collaudo provvisorio; resta nella facoltà della
stazione appaltante richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere
ultimate.

Art.19 Risoluzione del contratto

1. La stazione appaltante, ai sensi del Codice Civile art. 1456 (clausola risolutiva
espressa), ha facoltà di risolvere il presente contratto, nelle seguenti ipotesi

a) frode nell'esecuzione dei lavori

b) inadempimento alle disposizioni contrattuali o della direzione lavori circa i tempi di
esecuzione;

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei lavori;

d) inadempienza accertata alle norme di Legge sulla prevenzione degli infortuni, la
sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;

e) sospensione dei lavori da parte dell'appaltatore senza giustificato motivo;
rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la
realizzazione dei lavori nei termini previsti dal contratto;

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del
contratto; non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo
dell'opera;

g) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi
dell'articolo 92, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

h) perdita, da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il
fallimento o applicazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la
capacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

i) ogni altra causa prevista dal Capitolato speciale d'appalto;

j) violazione del patto di integrità

La stazione appaltante risolve altresì il contratto in caso di decadenza dell'attestazione
S.O.A. per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci.

La risoluzione in danno all'appaltatore è prevista anche in caso di mancata consegna
della progettazione esecutiva o di consegna di una progettazione esecutiva non
approvabile.

La risoluzione del Contratto, nei casi succitati, sarà comunicata all'impresa a mezzo di
lettera raccomandata con Avviso di Ricevimento o Posta Elettronica Certificata (Pec) ed
avrà effetto, senza necessità di ulteriori adempimenti, a far data dalla sua ricezione.
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La risoluzione potrà, altresì, avvenire nei casi ed alle condizioni previste dal D.Lgs. n. 50
/2016 art. 108, commi 1 e 1-bis  nonché obbligatoriamente nelle ipotesi previste ai
commi 2 e 3 del medesimo articolo.

La risoluzione potrà avvenire anche nel caso previsto dal D.L. n.76/20 art.5 co.4, nel
caso in cui a seguito di sospensione, la prosecuzione dei lavori, per qualsiasi motivo, non
possa procedere con il medesimo soggetto designato o, in caso di esecutore
plurisoggettivo, con altra impresa del raggruppamento designato, previo parere del
collegio consultivo tecnico. In tal caso si procede alternativamente ai sensi del D.L. n.76
/20 art.5 co.4 lett. a), b), c) o d)

L'appaltatore sarà responsabile di tutti i danni causati alla Stazione Appaltante.

Art.20 Recesso dal contratto

1. La stazione appaltante, ha il diritto di recedere in qualunque momento dal contratto
previo pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere,
oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite, e con le modalità:
precisate dall'art. 109 del D. Lgs. 50/2016

Antimafia A
L'ente committente recederà dal contratto, ex art- 94 del D.lgs. 159/2011qualora vengano
accertate cause interdittive di cui all'articolo 67 del D.lgs. 159/2011.
Antimafia B
L’ ente committente recederà dal contratto qualora vengano accertate cause interdittive di
cui all’articolo 67 e all’articolo 84, comma 4 del D.lgs. 159/2011.

Art.21 Controversie

1. Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti, per effetto del presente contratto e
che non venisse risolta mediante accordo bonario ai sensi dell'art. 205 del D.Lgs.18
aprile 2016, n. 50 e s.m.i., sarà portata alla cognizione dell'Autorità Giudiziaria
competente per territorio e per materia / alla competenza del collegio consultivo
(eventualmente costituito) o arbitrale di cui agli artt. 207 e 209 del D.Lgs. 18 aprile 206,
n. 50 e s.m.i.

C ADEMPIMENTI CONTRATTUALI SPECIALI

Art.22 Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza e assistenza

1. L'appaltatore è obbligato: a rispettare ed ottemperare a tutte le prescrizioni previste dalla
legge di Legge (D. Lgs. n. 81/2008), nonché a tutte le disposizioni di Legge vigenti in
materia di assunzione ed impiego di mano d'opera in genere.

2. L'Impresa Appaltatrice si obbliga alla scrupolosa osservanza delle assicurazioni sociali,
derivanti dalle Leggi e dai contratti collettivi, nonché al pagamento dei contributi messi a
carico dei datori di lavoro. Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente
Contratto.

3. L'Impresa Appaltatrice si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel
contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella
quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei
prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il
cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l'attività oggetto dell'appalto o
della concessione svolta dall'impresa anche in maniera prevalente. In particolare,
l'Appaltatore si impegna a rispettare tutti gli obblighi di natura retributiva, contributiva e
assicurativa, nonché ogni altro obbligo ed onere derivante dal rapporto con i propri
dipendenti ed eventuali collaboratori autonomi, rispettando altresì ogni disposizione
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applicabile per la loro tutela, incolumità e integrità.

Art.23 Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere

1. L'appaltatore, ha depositato presso la stazione appaltante:
a) il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 9

aprile 2008, n. 81;

Scegliere una delle seguenti opzioni
Opzione 1: cantieri soggetti all’obbligo di piano di sicurezza e coordinamento
b) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui

all’articolo 100 del decreto legislativo n. 81 del 2008, del quale assume ogni onere e
obbligo;

Opzione 2: cantieri non soggetti all’obbligo di piano di sicurezza e coordinamento
b) un proprio piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento di

cui al punto 3.1 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008;

in ogni caso
c) un proprio piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte

autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione
dei lavori, quale piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza
_________________  di cui alla lettera b).

2. Il piano di sicurezza e di coordinamento / sostitutivo  di cui al comma 1, lettera b) e il
piano operativo di sicurezza di cui al comma 1, lettera c) formano parte integrante del
presente contratto d'appalto.

3. L'appaltatore deve fornire tempestivamente al _________________  gli aggiornamenti
alla documentazione di cui al comma 1, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere
oppure i processi lavorativi utilizzati.

4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, previa la sua
formale costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo
danno.

5. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori,
siano eseguite secondo il criterio «incident and injury free».

Art.24 Adempimenti in materia antimafia e in materia penale

1. Si prende atto che in relazione all'appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti
all'assunzione del presente rapporto contrattuale ai sensi degli articoli 6 e 67 del D. Lgs.
159/2011.

2. La stazione appaltante ha acquisito la dichiarazione dell'appaltatore in riferimento
all'insussistenza delle condizioni ostative di cui al comma precedente.

Scegliere una delle opzioni che seguono
Opzione 1: contratti di importo fino a 150.000 euro, con attività diverse da quelle di
cui all’articolo 1, comma 53, della legge n. 190 del 2012
3. Ed, è stata acquisita la dichiarazione, sottoscritta e rilasciata dallo stesso appaltatore,

circa l'insussistenza delle situazioni ostative ivi previste.

Opzione 2: contratti di importo superiore a 150.000, con attività diverse da quelle di
cui  all’articolo 1, comma 53, della legge n. 190 del 2012
3. Ai fini del comma 1, si prende atto della comunicazione antimafia / l’informazione

antimafia, mediante la consultazione della Banca dati ai sensi degli articoli 96 e 97 del
citato decreto legislativo n. 159 del 2011.
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Opzione 3: in alternativa, e in ogni caso, a prescindere dall ’importo, qualora si tratti
di attività di cui all ’articolo 1, comma 53, della legge n. 190 del 2012; oppure in
aggiunta alle opzioni precedenti qualora i lavori in appalto prevedano anche attività di
cui all’articolo 1, comma 53, della legge n. 190 del 2012
3. Ai fini del comma 1, è stata accertata l’idonea iscrizione dell’appaltatore (in caso di

concorrente singolo) nella white list tenuta dalla prefettura (Ufficio Territoriale di
Governo) di _________________, nella/e sezione/i __________ dalla data del
___________ (oppure, in caso di RTI) nelle white list come segue:
- impresa _____________, presso la prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) di

____________ nella/e sezione/i __________ dalla data del _______;
- impresa _____________, presso la prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) di

____________ nella/e sezione/i __________ dalla data del ___________;
- impresa _____________, presso la prefettura (Ufficio Territoriale di Governo) di

____________ nella/e sezione/i __________ dalla data del ___________.

Art.25 Misure di prevenzione della corruzione e clausola risolutiva espressa

1. L'Appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva all'ANAC e all'Autorità
Giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei
confronti dell'imprenditore, degli organi sociali, dei dirigenti di impresa, anche
riconducibili alla “filiera delle imprese”. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai
fini dell'esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione
espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456 del Codice Civile, ogni qualvolta nei
confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative
all'affidamento, alla stipula e all'esecuzione del contratto sia stata disposta misura
cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del Codice
Penale. Clausola risolutiva espressa: la Stazione Appaltante si impegna ad avvalersi della
clausola risolutiva espressa di cui all'art. 1456 del Codice Civile ogni qualvolta nei
confronti dell'imprenditore, suo avente causa o dei componenti la compagine sociale o
dei dirigenti dell'impresa, con funzioni specifiche relative all'affidamento, alla stipula e
all'esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a
giudizio per il delitto di cui all'art. 321 del Codice Penale in relazione agli artt. 318, 319,
319-bis e 320, nonché per i delitti, di cui agli artt. 319-quater, comma 2, 322, 322- bis,
comma 2, 346- bis, comma 2, 353 e 353-bis del Codice Penale.

Art.26 Tracciabilità dei flussi finanziari

1. L'Appaltatore assume, a pena di nullità assoluta del presente contratto, gli obblighi di
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della L. n. 136/2010 e s.m.i. trasmettendo
prima della stipulazione del contratto, gli estremi (IBAN) del conto corrente dedicato ai
sensi dell'art. 3 Legge n. 136/2010, su cui accreditare il corrispettivo contrattuale nonché
le persone autorizzate ad operarvi.

2. Il contratto si risolverà di diritto ex art. 1456 c.c. in tutti i casi in cui, le transazioni,
relative alla commessa in oggetto, sono state eseguite senza avvalersi di banche o della
Società Poste Italiane del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a
consentire la piena tracciabilità delle operazioni.

3. L'Appaltatore si obbliga altresì ad inserire nei contratti sottoscritti con i subappaltatori o i
subcontraenti, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di
essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010
e s.m.i.
L'appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di ______________________
della notizia dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente)
agli obblighi di tracciabilità finanziaria.
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Art.27 Subappalto

1. L'affidamento in subappalto è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui alD.Lgs 50
/2016 art. 105 e s.m.i. e deve essere sempre autorizzato dalla Stazione Appaltante.

L'appaltatore può affidare in subappalto i lavori previa autorizzazione della Stazione
Appaltante, e nei limiti indicati dal capitolato speciale, purché:

a) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria e non sussistano a suo carico i
motivi di esclusione di cui allaD.Lgs 50/2016 art.80 ;

b) all'atto dell'offerta l’appaltatore abbia indicato i lavori o le parti di opere ovvero i
servizi e le forniture o parti di servizi e forniture che intende subappaltare.

2. Il contraente principale ed il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti
della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di
subappalto.

3. I soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori,
compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante purché:
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole

prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è
ammesso il subappalto;

b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono
subappaltare o concedere in cottimo;

c) il concorrente dimostri l’assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di
cui al D.Lgs. n. 50/2016 art.80. fino al 31.12.2021, ai sensi della L.55/2019 art.1 co 8,
non serve indicare il subappaltatore

4. Le opere che necessitano di lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico o di
rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui al D.Lgs. 50
/2018 art. 89, comma 11 e al regolamento D.M. 10 novembre 2016, n. 248 diventano tali
se singolarmente superiori al 10% dell'importo totale dei lavori; con divieto di
avvalimento del 40% alla subappaltabilità e non può essere suddiviso senza ragioni
obiettive.

5. È assolutamente vietato, sotto pena di nullità ai sensi dell'art 105, comma 1, del Codice e
immediata risoluzione del contratto per colpa dell'Appaltatore e del risarcimento di ogni
danno e spese, la cessione totale o parziale del contratto, salvo quanto previsto dall'art.
106, comma 1, lettera d), n. 2), del Codice.

Art.28 Garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva

1. A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli atti da questo
richiamati, l'appaltatore ha prestato apposita cauzione definitiva mediante
_________________ numero _________________ in data _________________
rilasciata dalla società/dall'istituto _______________________________ agenzia/filiale
di _________________  per l'importo di euro _________________ pari al _____  per
cento dell'importo del presente contratto.

2. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione,
nel limite massimo del 80 per cento dell'iniziale importo garantito.

3. La garanzia, per il rimanente ammontare del 25%, cessa di avere effetto ed è svincolata
automaticamente all'emissione del certificato di _________________.

4. La garanzia deve essere integrata, nella misura legale di cui al combinato disposto dei
commi 1 e 2, ogni volta che la stazione appaltante abbia proceduto alla sua escussione,
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anche parziale, ai sensi del presente contratto.
5. Trova applicazione la disciplina di cui allo schema del decreto legge 19 gennaio 2018, n.

31.

Art.29 Obblighi assicurativi

1. A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del presente contratto, l’impresa ha
prestato la  garanzia definitiva di cui all'art. 103 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.,
richiamata in premessa, per l'importo di Euro ____________________. Si precisa che, ai
sensi dell'art. 93 comma 7 del richiamato decreto, l'impresa ha fruito del beneficio della
riduzione del ___________% dell'importo garantito.

2. Nel caso si verifichino inadempienze contrattuali ad opera dell'impresa appaltatrice, la
Stazione Appaltante incamererà in tutto od in parte la garanzia di cui al comma
precedente, fermo restando che l’impresa stessa dovrà provvedere, ove non sia attivata la
procedura di risoluzione del contratto, alla sua ricostituzione entro ________________
giorni dalla richiesta del Responsabile del procedimento.

3. La garanzia resta vincolata fino al termine fissato dall'art. 103 comma 1 del D.Lgs. 18
aprile 2016 n. 50 e s.m.i.

4. È a carico dell'impresa aggiudicataria la responsabilità di danni a persone e cose, sia per
quanto riguarda i dipendenti ed i materiali di sua proprietà, sia per quelli che essa
dovesse arrecare a terzi in conseguenza dell'esecuzione dei lavori e delle attività
connesse, sollevando la Stazione Appaltante da ogni responsabilità al riguardo. L'impresa
produce, in relazione a quanto precede, polizza assicurativa per danni di esecuzione e
responsabilità civile verso terzi, ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 18 aprile 2016,
n. 50 e s.m.i., emessa il __________ da __________, per un importo garantito di Euro
____________, così come previsto nel bando di gara, a garanzia dei danni eventualmente
derivanti dall’esecuzione, ed Euro _______________ per quanto attiene la responsabilità
civile verso terzi.

D DISPOSIZIONI FINALI

Art.30 Oneri diversi

1. Ai sensi degli artt. 105 comma 9 e 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., la ditta
appaltatrice si obbliga:
a) a comunicare tempestivamente alla Stazione Appaltante ogni modifica intervenuta

negli assetti societari e nella struttura dell'impresa, nonché negli organismi tecnici ed
amministrativi;

b) a trasmettere alla stazione appaltante e, per suo tramite gli eventuali subappaltatori,
prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti
previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici,
nonché copia del piano di sicurezza.

Art.31 Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale

1. Spese di contratto, di bollo, di registro ed accessori tasse e trattamento fiscale Tutte le
spese contrattuali, di bollo, di registro, tasse e conseguenti, sono a carico dell'appaltatore,
nessuna esclusa, comprese quelle per la sua eventuale registrazione in caso d'uso. Resta a
carico della stazione appaltante l'Imposta sul Valore Aggiunto di cui al D.P.R.
26.10.1972. n. 633. 1.
Ai fini fiscali si dichiara che i lavori di cui al presente contratto sono soggetti all'imposta
sul valore aggiunto, per cui si richiede la registrazione in misura fissa ai sensi
dell'articolo 40 del d.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.
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Fatto in triplice copia, letto, confermato e sottoscritto:

Il Rappresentante della stazione appaltante L'appaltatore

__________________ __________________

L'Ufficiale rogante
_________________________________
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